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Bersani: via lo scudo 
e dico sì al dialogo 
sulle altre riforme 


Il ministro Rotondi: «Vendola avversario 
bravo e corretto, non è anti-berlusconiano» 
ROMA «Il governo riti: 


ri il lodo Alfano e ci 
un dialogo in riamento 


sulla riforma fiscale». La 
proposta è di Pier Luigi 
Bersani, che in caso di ri- 


a 
tiro dello scudo giudizia 
rio per le alte cariche 
dello Stato, già affossato 
idente Napolita- 
si dice pronto al con 
fronto con la m: 
za sulle altre 
quella fiscale innanzitut- 
‘ordo con lui il leader dell'Ude, 
dinando Casini, i finiani prepa 
rano gli emendamenti al testo. Intanto 
il ministro all'Attuazione del program- 
, Gianfranco Rotondi, tesse le lodi 
di Nichi Vendola: «E l'avversario mi- 
gliore perché non anti-berlusconiano 


Gianfranco Rotondi 


@ F. Dorigo, Nemeth c Rizzardi a pagina 2 


GRAVE SCIVOLONE PER IL PREMIER 


IL CAVALIERE, NAPOLITANO 
E IL BOOMERANG DEL LODO 


di CARLO GALLI 


uella che Berlusco- ne. Come a voler segna 

ni ha subito sul lo- lare, col proprio inter 

do Alfano è senza vento, l'assoluta irrita. 
dubbi 


na grave battu- zione del Colle per l’en- 
nesimo coinvolgimento - 
non richiesto - nella lot- 
ta politica infatti a tut- 
ti evidente che l’affi, 

care il capo dello S 
al capo del governo 
la tutela dai procedi- 
menti giudiziari è un 
“scamotage giuristi 
di Berlusconi al doppio 
fine di produrre un po 
di cortina fumogena in 


ta d to della a 
strategia di fuga dalla 
legge attraverso il c' 
trollo. della 


ra (che Fini ha pagato 
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AFFONDO IN TV DELL’AD DEL LINGOTTO. «PAGHE PIÙ ALTE SOLO CON PIÙ PRODUTTIVITÀ» 


Marchionne: «Fiat meglio senza l'Italia» 


«Non un euro di utile prodotto in patria». I sindacati: parla come uno straniero 


L'Inter pareggia 
e la Lazio spicca 
davvero il volo 
NELL'INSERTO SPORTIVO 


Maradona, 50 anni 
luci e ombre di 
ungenio del pallone 


LUBISNELL'INSERTO SPORTIVO 


Red Bull al tappeto, Alonso "vede” il Mondiale 


F1, in Corea trionfo della Ferrari. Ora in classifica lo spagnolo è davanti a tutti 


KOR 


GRAND 


YEONGAM 


fi 


L'esultanza del ferrarista Alonso dopo la vittoria in Corea 


NELL'INSERTO SPORTIVO 


ROMA .I bbe 
meglio se potesse taglia 
re l'Italia». Sergio Mar- 
chionne, ad del Lingotto, 
ospite di Fabio Fazio al- 
la trasmissione Che tem- 
po che fa, attacca: «Dei 
due miliardi di utile rea- 
lizzati dalla Fiat nel 2010 
neanche un euro viene 
dall'Italia». Marchionne 
è disposto ad aumentare 
gli stipendi «se aumente- 
rà la produttività, ora a li- 
velli bassissimi». Le rea- 
zioni non si fanno atten- 
dere. I sin 
no duramente all'ammi- 
nistratore delegato: «Par- 
la come uno straniero». 


@ A pagina 6 


INTERVISTA ALL'ESPERTO 
Fiat, Volpato critico: 
«Il manager ha usato 
le parole sbagliate» 


TRIESTE «Marchionne 
ha sbagliato. Doveva dire 
piuttosto che l'Italia non 
sta aiutando a sufficienza 
il settore auto. La verità è 
che il nostro governo non 
ha una politica industria- 
le», E l'opinione di 
pe Volpato, uno de: 

erti italiani 
atomobilistic 


indu- 


@ Garau a pagina 6 


Bertolaso sfida 
sindaci e rivoltosi 
«Avanti lo stesso» 


Il sottosegretario: non mi intenerisco 
La cronaca di una notte di guerriglia 


IRZIGNO Eme 
I Napoletano 


replica: 
questo 
Non mi faccio intenerire 
e vado avanti lo stesso 


perché «i residenti chie 


dono ma 


sione resta altissima (ne 
la foto, i cartelli dei rivo! 
sseguono gli scontri con la polizia. 
ronaca in presa diretta di una notte 
di guerriglia strada per strada 


@ L Dorigo e Tomasello a pagina 3 


A Pirano diventa sindaco 


con le proteste della sua 
base); ma non è riuscito 
a convincere Napolita 
no. Il quale nel disegno 
di legge di riforma costi- 
tuzionale ha visto una 
deminutio del proprio 
ruolo di garante super 
partes della Costituzio- 
ne: infatti, viene messo 
sullo stesso piano del 
presidente del Consi- 
glio, e, per di più, viene 
reso ostaggio della mag- 
gioranza parlamentare 
in caso di votazione in 
aula per fermare un 
eventuale processo a 
suo carico, 

È così Napolitano ha 
esternato, e anche in mo- 
do molto clamoroso, in- 
viando una lettera a un 
presidente di commissio- 


torno al vero obiettivo 
(salvare il premier) e di 
ti ‘e un dorato fu- 
turo loro assistito re- 
galandogli mpunità 
lurante il settennato 
Quirinale che egli 


volgere 
ogni ostacolo, e soprat- 
tutto quei poteri neutri, 
quelle funzioni d’equili- 
brio, così preziosi in 
una democrazia matura 
ma a lui - fautore di una 
democrazia del conflit 
to, tanto più ora che si 
batte, bi o, per la 
propria sopravvivenza 
del tutto incomprensibi- 
li, se non come ipocrisie 
o come insidie 


sue a pagina 2 


l'«Obama sloveno» 


PIRANO Peter Bos- 
sman (nella foto) è il 
nuovo sindaco di Pi- 
rano; Igor Kolene il 
nuovo primo cittadi- 
no di Iso- 
la. Nel tur- 
no di bal- 
lottaggio 
delle ele- 
zioni am- 


ministrati- 
ve  slove- 
ne, il so- 
p cialdemo 


cratico 
Bossman e 
l'indipendente - so- 
stenuto dai socialde- 
mocratici Kolene 
hanno battuto i sinda- 
ci uscenti ‘Tomaz 


antar (Pirano è no 
) e Tomislav Klo- 
kocovnik (Isola è no- 
stra). Dopo una pa- 
rentesi di 4 anni, le 
due cittadine della 
costa tornano dun 
que a essere rosse”, 
Ma è targata Pirano 
la vera grande novità 
e va ben oltre la Slo- 
venia: _Peter Bos 
sman, 55 anni, medi- 
co nato nel Ghar 
già ribattezzato da 
parte della stampa «I 
)bama di Pirano», sa- 
rà il primo sindaco 
di colore in tutta Ì 

ropa centrorientale. 


© Babich a pagina 5 — 


“Verdi”, braccio di ferro sul sovrintendente 


Venerdì la nomina. Dipiazza vuole Calenda, sindacati "fortemente perplessi” 


MOBILI 
ITALIANI 
Cucine 9.600:00 
2.100:00 
5.400:00 
6.500,00 

di qualità a 


BO0:00° prezzi mai visti 


PREVENTIVI GRATUITI 
Vi assistiamo con i nostri SERVIZI GRATIS prima e dopo la vendita: 
Rilievo Misure, Progetto, Trasporto, Montaggio 
itiro Usato, Garanzia - Assistenza a Vita 


Salotti 


Soggiorni 


Came Mobili Italiani 


Camerette 3 


tel 0481.961317 - 335.0369038 


TRIESTE Dovrebbe concludersi 
giorni, per il teatro Verdi, l’atte: 


entro pochi 
del sovrin- 


tendente destinato a prendere il posto di Gior- 
gio Zanfagnin 


La nomina? La faremo nella 
seduta del consiglio di 
‘amministrazione di ve- 
nerdi», dice il sindaco 
Dipiazza nella sua ve- 
ste di presidente della 
Fondazione lirico 
fonica. Un’affermazio- 
ne che è anche una ri- 
sposta alla lettera acco- 
rata inviata fa dalle 
Rsu del teatro al sinda- 
co e ai componenti il 
eda per ribadire la 
crescente preoccupa- 
zione per il ritardo 
Ma le parole del sinda- 
co non placano i rai 
presentanti dei lavor: 
Dipiazza non 
fre certezze. Giochi aperti anche a H na 
ribadisce di essere «orientato verso Calenda 

Sul quale le Rsu hanno «forti perple: 


Una prima” al Verdi 


@ A pagina 10 


Basovizza, Sole delle Alpi al posto del Tricolore 


Rimediano i carabinieri. Seganti: spero non abbiano lordlato la nostra bandiera, quella bianca 


PIGNORATI PER DEBITI GLI IMPIANTI DI RISALITA 


Arischio la stagione sciistica di Sappada 


UDINE 
una soluzione trasp 
te. Non posso non 
preoccupato ma non mi 
manca l'ottimismo». L'ex 
presidente della Regione 

neopresidente 
ur Giancarlo € 
parla della possibilità di 
restituire in tempo per 
l’apertura della stagione 
sciistica agli appassiona- 
ti di sci, tra cui molti giu- 


liani, gli impianti di risa 
lita di Sappada nei gio 
ni scorsi pignorati dal tri 
bunale di Belluno. La sta 
gione è seriamente a ri- 
schio per una questione 
di soldi, di un debito non 
onorato. Il risultato: non 
è escluso che a Sappada 
quest'inverno non si pos- 
iare 


@ Ballico a pagina 7 


EdilBM 


E BLINDATE 
ENTI - PORTE 


- SCALE 
INTERN 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO 
DELLA BARCOLANA... 


EDIL BM PROPONE 
LE NUOVE TENDENZE DELLA CASA : 
AUTUNNO - INVERNO 


VI ASPETTIAMO 
NEL NOSTRO SHOW-ROOM ! 


Strada di Fiume, 34/4 


MONFALCONE 
co, 7 


IL PICCOLO 
è su 


DIVENTA FAN 
DEL TUO GIORNALE 


Basovizza: Il Tricolore a 
terra, il Sole delle Alpi su 


TRIESTE A Basovizza 
ieri qualcuno col volto 
nascosto ha rimosso il 
7 ore dall'alto del- 
‘asta della bandiera po- 

a qualche me 

nza dal valico it 
sloveno di Lipizza e 
Izato il vessillo b 
e verde col sole delle Al- 
pi,simbolo padano che 
ha contrassegnato per 
700 volte la scuola pub- 
blica di Adro. La ban- 
diera italiana è stata 
ammainata verso le 9 
del mattino da due per- 
sone col cappuccio, 


© Emè a pagina 5 


Vale un milione e 200mila euro 
«Meglio fargli una Tac»: 
ma è un violino del 700 


di CRISTINA SERRA 


TRIESTE Giovanni Battista Guadagni- 
ni, il liutaio che realizzava “gli Stradivari 
dei poveri”, non l'avrebbe mai immagina- 
to. Una delle sue creature più preziose, 
un violino del 1753 appena acquistato da 
una fondazione 

norvegese per un 
milione e 200 mila 
euro, è stato sotto- 
posto in questi 
giorni alla Tac 
Franco Zanini, ri- 
cercatore e coordi- 
natore dell’esperi- 
mento che si è 
svolto nei laborato- 
ri della Sincrotro- 
ne Spa, in collabo- 
razione con l’Infn, 
ha serutato nella struttura più intima di 
questo capolavoro, per capire se siano ne- 
cessari interventi particolari 


Lo”Stradivari” dei poveri 
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LA GIUSTIZIA 


SCONTRO APERTO 


Il segretario del Pd lancia una proposta: «Parliamo di riforma fiscale 
e lasciamo fuori dall'aula un provvedimento che è aberrante» 


Bersani: «Se tolgono il Lodo, pronti al dialogo» 


Interviene anche Casini: «È un macigno che va rimosso». E i finiani preparano gli emendamenti 


di GABRIELE RIZZARDI 


ROMA «Il paese ha tan- 
ti problemi e invece ci 
dobbiamo occupare tutti 
dei problemi di uno solo. 
Il governo ritiri il Lodo 
Alfano e ci sarà un dialo- 
go in Parlamento sulla ri- 
forma fiscale». 

La proposta è di Pier 
Luigi Bersani che pren- 
de posizione sui compiti 
di un governo tecnico e 
assicura che lo scudo pro- 
cessuale tanto caro al 
premier sarà annullato 
dal voto popolare. «Il Lo- 
do Alfano è una legge 
aberrante e sarà spazza- 
to via dal referendum. 
Quindi di che stiamo par- 
lando?», si chiede il se- 
gretario del Pd durante 
una intervista a Sky Tg24 
che gli offre l'occasione 
per spiegare che un go- 


dente della Camera sa- 
ranno presentate domani 
nella commissione Affari 
costituzionali di palazzo 
Madama dal finiano Mau- 
rizio Saia ma è molto pro- 
babile che la battaglia ve- 
ra si combatterà nell’au- 
la del Senato. In commis- 
sione, infatti, i senatori 
favorevoli alla reiterazio- 
ne e quelli contrari sono 
in sostanziale parità men- 
tre nell'aula la maggioe- 
ranza può contare su 161 
voti (esclusi quelli dei fi- 
niani). Questo vuol dire 
che il contestato Lodo 
sembra destinato a finire 
in aula senza che in com- 
missione ci sia stato il vo- 
to finale sul disegno di 
legge e un senatore del 
Pdl spiega perché: «Se 
tutti quelli dell’opposizio- 
ne sì mettessero a fare 
ostruzionismo, potrem- 
mo impiegarei anche due 


verno tecnico dovrebbe 
affrontare le "emergen- 
ze" del paese. 

Il ritiro dello "scudo" 
potrebbe essere conside- 
rato come un "gesto stori- 
co" del Cavaliere? Per il 
leader dell'opposizione 
ad essere ritirate dovreb- 
bero essere tutte le leggi 
ad personam. «Non so se 
sarebbe un gesto storico, 
però se Berlusconi dice: 
se "ritiro il Lodo, il legi 
mo impedimento e il pro: 
cesso breve” e dicesse "ai 
problemi miei ghe pensi 
mì", sarebbe un gesto di 
rasserenamento e noi 
atto di 


una novità significativa. 
Non ci credo - precisa 
Bersani - ma ne prende- 
remmo atto» 

La proposta, che non 
viene nemmeno presa in 
considerazione dagli 
esponenti del Pdl che 
parlano di «offerte finte 
e ricatti veri» e definisco- 
no «insostituibile» il go- 
verno Berlusconi, arriva 
dopo lo stop del Quirina- 
le alla reiterabilità del 
Lodo Alfano. Sulla lette- 
ra di Napolitano intervie- 
ne anche Pier Ferdinan- 


prenderemmo 


Il segretario del Partito democratico, Pier Luigi Bersani 


anni a esaminario....» 
Nell'attesa di vedere 
come finirà in aula, Italo 
Bocchino replica alle ac- 
cuse del Pdl. «Abbiamo 
sempre detto di essere 
d'accordo sul Lodo ma 
non sulla sua reiterabili- 
tà. Il voltafaccia - attacca 
il capogruppo di Futuro 
e Libertà alla Camera - è 
di chi ha aggiunto un ele- 
mento che trasformereb- 
be una giusta sospensio- 
ne dei processi 
spensione teo 
senza limiti che si trasfor- 
merebbe in immunità se 
non impunità» 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


do Casini per il quale lo 
scudo non può essere 
prorogato: «È un maci- 
gno che va rimosso». Ma 
non è solo l'opposizione 
a definire "inaccettabile” 
uno scudo che protegga 
Berlusconi da premier e 
poi, magari, da capo del- 
lo Stato. I finiani confer- 
mano che al Senato pre- 
senteranno emendamen- 
ti contro la possibilità di 
prorogare i benefici del 
Lodo. 

Le modifiche annuncia- 
te due giorni fa dal presi- 


CHIUSO IL CONGRESSO DI FIRENZE DI SINISTRA E LIBERTÀ 


Vendola apre ai cattolici: «Basta 
con le vecchie pulsioni anticlericali» 


di VINDICE LECIS 


FIRENZE Cita il democris 
Aldo Moro. Ricorda 
tico dell'antieleric 
ma la propria fi 
cralità della Vendola - 
eletto all'unanimità con voto pale- 
se, presidente di Sinistra-ecologia- 
libertà - nel discorso di chiusura 
del congresso fiorentino lancia un 
ponte verso i cattolici e la Chies: 
senza deflettere sulla necessità 
dei diritti. 

Il suo partito-movimento dà la 
sensazione di essere comunque 
una forza transitoria, un mezzo 
più che un fine, che ha ambizioni 
più larghe di un pubblico compo- 
sto da ex qualcosa. «Non sarò il 
presidente di un piccolo partito 
ma presidente di una grande spe- 
ranza» è, infatti, il commento rila- 
sciato dopo l'elezione. 

In un'ora e venti minuti di di- 
scorso, Vendola ha contestato radi- 
calmente il berlusconismo e la sua 
variante tremontiana cercando di 


ano 


Nichi Vendola 


delle donne» 


Quanto alla libertà, negata dalle 
ideologie, come il comunismo rea- 
le con i suoi carri armati e gulag, 
va ricercata partendo dalla condi- 
zione dei lavoratori, dei bambini e 


Poi c'è il capitolo del rapporto 


so quando esso si manifesti Tage 
ri sui temi eticamente sensibili». 
Vendola ha rivendicato la sua fede 
e le radici del suo percorso politi- 
co a partire dagli insegnamenti 
fondamentali del Vangelo. 

Nel suo pantheon c'è I° 
sta Vandana Shiva e Carlin Petri- 
ni, don Ciotti e Gino Strada. 
mente Gramsci e Pasolini. Con 
questi riferimenti legge oggi un Pa- 
ese dalla narrazione strappata, do- 
ve il berlusconismo «considera la 
democrazia un fastidio». Il "parti- 
to di Vendola" vuole abbandonare 
la concezione del partito "pedago- 
go" che "sta in cattedra" ma si inse- 
risce in quel filone europeo della 
sinistra che sta nascendo dalle ce- 
neri del blairismo. Che viene de- 
scritta come «una sinistra moder- 
nizzatrice che è fuoriuscita dalla 
sua storia laburista» portatrice di 
sconfitte future. 

Per questo Vendola da una par- 
te appoggia la Cgil «perché questo 
serve all'Italia» e, dall'altra, solle- 

ita Bersani a scegliere tra un 
«apologeta del tremontismo» co- 


ridefinire la parola "sinistra" consi- 
derata non più sufficiente senza 
ecologia e libertà: «Il termine Sini- 
stra non ingloba necessariamente 
le altre due parole che, per loro 
natura non sono definibili parole 
di sinistra. L'ecologia è la parola 
capace di parlare all'intero gene- 
re umano, un termine che richia- 


con il mondo cattolico: «Guai se ri- 
prendiamo vecchie pulsioni anti- 
clericali, bisogna rilanciare il dia- 
logo». E si rivolge al popolo del 
"Family day" certamente colpito 
come gli altri «dall'impoverimento 
prodotto dalle politiche liberiste». 
Per questo dice «voglio parlare 
con la Chiesa, non con atteggia- 


me Padoa Schioppa e una linea al- 
ternativa «al tema totemico del de- 
bito pubblico». Per chiudere il con- 
gresso Vendola sceglie dal suo vo- 
cabolario d'immagini: «Non voglia- 
mo una sinistra innamorata del- 
l'estetica del naufragio» ma capa- 
ce di vincere per cambiare le co- 
se. 


L'INTERVISTA/1 


Rotondi: «Il Pdl è contrario 
ma Berlusconi vuole ritirarlo» 
Il ministro sarà oggi a Trieste: 
«Nichi è il miglior avversario, 

se vince sarà il nostro presidente» 


di FABIO DORIGO 


TRIESTE Nichi Vendola presidente del Consiglio 
e Roberto Maroni sindaco di Napoli. Fantapolitica? 
Per niente. La profezia è più seria di quella di No- 
stradamus. L'autore è Gianfranco Rotondi, ministro 
dell’Attuazione del programma berlusconiano, uno 
dei pochi democristiani ancora in circolazione, 0g- 
gi sarà a Trieste (ore 15 teatro Verdi) per la tredice- 
sima edizione di ’Governoincontr: ieme al sot- 
tosegretario del governo del fare” Daniela Santan- 
ché. Non parlerà, assicura, dello stato di salute del- 
l’attuale esecutivo che dovrebbe, scongiuri parteno- 
pei permettendo, durare l’intera legislatura. «E un 
incontro istituzionale - mette le mani avanti il mini- 
stro - quindi riduco al minimo le valutazioni politi- 
che». 


Sullo stato di attuazio- 
ne del programma qualco- 
sa dovrà pur dire? 

Certo. Dirò qual è il gra- 
do che abbiamo raggiunto 
di soddisfazione degli im- 
pegni assunti. 

fn percentuale? 

. Alcune cose sono state 
impostate, altre arranca- 
no. In mezzo ci sono le 
emergenze con cui il go- 
verno si è misurato, Pen- 
so all’Alitalia, all'emer- 
genza rifiuti che raddop- 
pia in questi giorni, al ter- 
remoto dell'Abruzzo... _ 

Mi consenta: la questio- 
ne rifiuti a Napoli era già 


Gianfranco Rotondi 


stata data per risolta. Len 
Ci sono due livelli di responsabilità: quello locale 
e quello nazionale. Al tempo del centrosinistra nes 
suno dei livelli ha funzionato. Al tempo di Berlusco. 
ni il livello nazionale ha funzionato, funziona e fun- 
zionerà. I rifiuti sono stati tolti dalle strade. 
ualcuno dice che finiranno sotto il tappet 
Il problema sono le responsabilità degli enti Îc 
li. Detto fuori dai denti: la Campania ha discariche 
e opportunità di termovalorizzatori per smaltire tut- 
ti i suoi rifiuti e pure quelli di altre regioni. 
I} lodo Alfano rientra nel programma del gover- 
no? 
È una precondizione. L'importante è che il pre- 
mier sia messo in condizione di governare. 
Non sarebbe meglio ritirarlo viste il problema sor- 
to con il presidente della Repubblica? i 
L'opinione di Berlusconi, infatti, è di ritirarlo. 
Quella del Pdl è diversa 
L'opinione del Pdl 
liere. 0 no? 
Io credo che il Pdl non lo ritirerà. 
Mi sta dicendo che il Pdl si opporrà alla volontà 
del premier? Suvvia... 
La dialettica del Pdl è assolutamente libera e mol- 
to spinta... 
Sarà. Lei ha dichiarato che «spazi per altri esecu- 
tivi non ce ne sono». Su cosa basa questa certezza? _ 
Un governo che non sia espressione dei cittadini 
uccide chi lo fa. Vedasi D'Alema e Amato. — 
Ha dichiarato alle agenzie: «Vendola è il miglior 
avversario che abbiamo avuto. Non c'è manco da di- 
sperarsi se ci batte». Non è una battu 
No, no. Non penso come alcuni: magari avessimo 
Vendola e così vinciamo facile. E il miglior avversa- 
rio, perché non è un antiberlusconiano. Se lui vin- 
ce, noi non abbiamo paura. Non avrà paura Media- 
sei, non avrà paura Berlusconi. 
Mi commuove questa lettura... 
Lo ripeto: se vince noi diremo che è il nostro pre- 
sidente. Sig 
Ha anche affermato sempre oggi (ieri, ndr) che 
Maroni sarebbe un ottimo sindaco di Napoli. Nean- 
che questa è una battuta? È 
È una battuta fino a un certo punto. Maroni è po- 
polarissimo nel Mezzogiorno. In Campania raggiun- 
ge percentuali del 60% con picchi del 65% a Napoli. 
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deguerà a quella del Cava- 


INTERVISTA/2 


Orlando: «Un gioco delle pai I 
conil premier che fa la vittima» 
Il responsabile giustizia del Pd: 
«Ci è stato proposto di tutto 
tranne che una vera riforma» 


di MARINA NEMETH 


ROMA «È un gioco delle parti. Alla fine Berlu- 
coni subirà” la volontà della sua maggioranza e 
ostretto” ad evitare i processi che lo riguar- 
dano. Comunque noi gli daremo una mano ad evita- 
re questo rischio, battendoci in ogni modo contro 
l'approvazione del cosiddetto lodo Alfano». Il de- 
putato Andrea Orlando, responsabile nazionale 
giustizia del Partito Democratico, (che sarà oggi al- 
fe 17.30, al Kinemax di Monfalcone, per un incon- 
tro pubblico sul tema "Quale giustizia"), liquida 
con una battuta le ultime dichiarazioni del pre- 
mier sull'intenzione di fare marcia indietro sulla 
norma della discordia dopo le precisazioni del Pre- 
sidente Napolitano. I problemi, a suo giudizio, so- 
no però anche altri. — 

la ammettiamo che îl lodo venga effettivamente 
ritirato. Restano altri nodi nella riforma sulla giu- 
stizia in discussione al Senato? —— 

Certo, il primo, e fondamentale, è che quella che 
iene proposta tutto è tranne una riforma della 
giustizia. 

Perché? — 

Per la semplice ragione che non affronta nessu- 
no dei macro problemi di questo settore. Separa- 

ione delle carriere dei magistrati, riforma del 
Csm, più poteri al Guardiasigilli e cancellazione 
dell'articolo 109 della Costituzione secondo il qua- 
le l'autorità giudiziaria dispone direttamente del- 


la polizia giudiziaria, non hanno nulla a che vede- 
re con le questioni che riguardano la fu alità 
della giustizia e i tempi dei processi. Quello che si 


one Oggi 
la giurisdizi 
pieghi. 

Bisognerebbe ridurre il numero dei consigli su- 
periori, non certo farne uno in più come vorrebbe 
il governo. Attualmente ogni magistratura ha un 
consiglio superiore; istrativa, quella 
contabile, quella militare ‘sm. La conse- 
si ‘Înza è una sovrapposizione, sp 

iò accadere, ad esempio di essere 
punto di vista penale sul fronte ammi 
poi di subire una condanna contabile. Si possono 
verificare casi di pronunce totalmente in contra- 
sto fra loro. Il problema 
fondamentale è dunque 
quello di razionalizzare 
è semplificare il sistema. 

Quindi a suo avviso la 
proposta del governo non 
rappresenta una vera tra- 
sformazione del settore? 

No, perché non inter- 
viene nell'organizzazione 
delle questioni giudizia- 
rie, sul tema del proces- 
so civile, sull'eccesivo nu- 
mero dei tribunali, sulla 
carenza del personale e 
igenza di informa- 
ione del settore. In- 
somma, non affronta nes- 
suno degli intoppi che 
rendono Ta macchina lenta e inefficace. 

11 Pd ha una sua “contro riforma”? 

Come partito abbiamo proposto già a mai 
una vera e propria road map individuando 
emergenze: la lentezza della giustizia civile; la 

iorganizzazione, a partire dalla revisione delle 
‘coscrizioni giudiziarie; interventi per il perso- 
nale e per l'informatizzazione. E per personale 
non intendiamo solo i giudici, ma soprattutto il set- 
tore amministrativo, che è carente e non può far 
funzionare i tribunali. Altro scoglio riguarda i tem- 

i del processo, anche di quello penale. Si può af- 
rontare rivedendo il sistema delle notifiche e 
quello degli appelli, oltre che depenalizzando alcu- 
ni illeciti. In questo senso noi abbiamo avanzato 
una proposta di legge. 


semmai un problema di unitarietà del- 
one, 


Andrea Orlando 
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ma un francescanesimo laico. 
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DALLA PRIMA 


Il Cavaliere, Napolitano 
eil boomerang del Lodo 


ella sua nibelungica pro- 
NN fpetita i una fotta per 

la vita e per la morte, 
Berlusconi è disposto non solo 
a distruggere il codice di pro- 
cedura penale, a paralizzare il 
funzionamento - già ansiman- 
te - della giustizia per tutto il 
Paese, ma anche a coinvolgere 
il Quirinale nelle sue private 


vicende; cioè a indebolire 
l'istituzione che, praticamente 
da sola, gli impedisce di polit 
cizzare e di ideologizzare l'in- 
tero assetto dei poteri costitu- 
zionali. 
utodifesa di Napolitano è 
quindi anche, al tempo stesso, 
la difesa della democrazia par- 
lamentare, dei suoi statuti, del- 
le sue regole. E che sia un'au- 
todifesa efficace lo dimostra il 
fatto che praticamente senza 
fiatare la maggioranza, in gra- 
ve affanno, ha promesso un'im- 
mediata riscrittura del lodo Al- 
fano per eliminare gli aspetti 
di più plateale assurdità (ap- 
punto, il blocco del processo a 
carico del capo dello Stato 
con modalità che lo consegna- 
no di fatto alla maggioranza 
parlamentare). Ma a Berlusco- 
ni, più lucido dei suoi, è stato 


subito chiaro che Napolitano 
è ostile non solo ad alcuni 
aspetti ma all'intera ’filoso- 
fia” del lodo Alfano, e che tale 
posizione del Quirinale po- 
trebbe influenzare 

Consulta; tanto che - rinnovan- 
do con incredibile faccia tosta 
la vecchia fiaba della volpe e 
dell'uva - ha affermato di non 
avere voluto questa legge, e di 
essere pronto a ritirarla, a pat- 
to però che qualcuno gli assi 
curi l'immunità, anche attra- 
verso il legittimo impedimen- 
to” (che però rischia di essere 
affossato dalla Corte costitu- 
zionale). 

E Fini, da parte sua, ha col- 
to al volo l'occasione oîfertagli 
da Napolitano per correggere 
il proprio mezzo passo falso 
dei giorni scorsi, e ha sostenu- 
to la non iterabilità degli effet- 


ti del lodo Alfano (in pratica, 
se Berlusconi se ne serve co- 
me premier, non potrà servir- 
sene come” presidente della 
Repubblica). E inoltre ha fatto 
balenare lo spettro del voto 
contrario di Fli su qualche 
provvedimento legislativo, an: 
che a rischio di far cadere il 
governo; e, per finire, si è di- 
chiarato disponibile a sostene- 
re (0 forse a presiedere) un di- 
verso esecutivo in questa stes- 
sa legislatura, smentendo così 
l'assioma berlusconiano della 
diretta investitura popolare 
del capo del governo e della 
sua insostituibilità se non con 
il ricorso a nuove elezioni (co- 
me se il nostro non fosse un 
Paese a regime parlamenta- 
re). 

Un passo più lungo della 
gamba, quindi, questo lodo Al- 


fano; che da trionfo - la costitu- 
zionalizzazione dell'immunità 
per Berlusconi - corre il ri- 
schio di tramutarsi in catastro- 
fe, o almeno in una trappola 
da cui la vecchia volpe insegui- 
ta deve difendersi con un sur- 
plus di astuzia. I prossimi gior- 
ni ci diranno quale altra m 
bolante mossa verrà escogita- 
ta da presidente del Consiglio, 
ancora una volta non per go- 
vernare il Paese ma per salva- 
re se stesso dalla giustizia. 
Carlo Galli 
ORIPRODIZIONE RISERVATA 
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A sinistra, 
la protesta 
popolare 
contro le 
discariche 
Afianco, 
Bertolaso e 
Caldoro. 
Adestra un 
blocco 
stradale con 
i rifiuti perle 
strade di 
Napoli 


MONTA LA POLEMICA POLITICA: IDV E VERDI CHIEDONO LE DIMISSIONI DEL CAPO DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Rifiuti, no dei sindaci all'intesa. Bertolaso: si va avanti 


Stop all'utilizzo della cava Vitiello. Partono le analisi annunciate sulla discarica di Terzigno 


di MARIA ROSA TOMASELLO 


NAPOLI 1 sindaci rifiutano di 
firmare l'accordo scritto da Gui- 
do Bertolaso per fermare le pro- 
teste contro l'apertura della di- 
scarica di cava Vitiello, ma il ca- 
po della Protezione civile va 
avanti. «Da questo documento 
non arretriamo di un passo. Con- 
sideriamo questa intesa valida e 
ci sarà un rispetto unilaterale» 
dice al termine di una riunione- 
lampo finita con il «no» dei Co- 
muni 

Per Bertolaso il piano che do- 
vrebbe mettere fine alle contesta- 
zioni e agli scontri nei paesi vesu- 
viani in lotta contro la realizza- 


zione dell'impianto nel parco na- 
ale è equilibra! Per ora 
va Vitiello non si fa nulla: il 


nostro obiettivo è di non utili; 
la. Noi avevamo proposto lo 
fino al dicembre 2011, ma per i 
sindaci era troppo poco e quindi 
abbiamo seritto "sospensione a 
tempo indeterminato». Ma con- 
gelamento” non significa cancel- 
lare l'articolo 6 della legge 128 
del 2008 che individua i 
discariche, ed è s 
che naufraga la po 
accordo: «Non si può — osserva il 
sottosegretari - altrimenti 
avremmo dovuto cancellare tutte 
le discariche previste dalla leg- 
ge, e non ci sono cittadini di se- 
rie A e di serie B». Di questa scel- 
ta Bertola ume per intera 
la responsabili Il premier 
Berlusconi si era commosso per 
le lamentele della popolazione, 
ma se il presidente non è andato 
a Terzigno, se cava Vitiello non è 
stata cancellata è colpa mia. O le 
cancelliamo tutte, o nessuna» ri- 
badisce, ricordando che «molti 
parlamentari del Pd oggi dicono 
che cava Vitiello va esclusa, no- 
nostante all'epoca abbiano vota- 
to a favori 

Per i sindaci di Terzigno, Bo- 
scoreale, Trecase e Boscotreca- 


se, che avevano ascoltato le pro- 
poste di Bertolaso sabato, per 
poi tornare a incontrarlo ier 


giorni per consentire analisi su 
aria, acqua e terreno: i cittadini, 
infatti, segnalano da mesi i mia 
smi 


così vediamo se funziona» iro- 
nizza il sottosegretario, sottoline- 
ando che l'impianto sabato ha 


ro, presente con Bertolaso alla 
conferenza stampa. «Non si go- 
verna con i miracoli, ma con pro- 
cedure ordinarie e chiedendo so- 


po aver parlato con i manife: 
cordo però non si può 
cittadini ci chiedeva più garan- 
zie su cava Vitiello, non firmia- 
mo. Ma continueremo a cerca 
il dialogo» dice Gennaro Langel- 
la, primo cittadino di Boscorea- 
le. Un nuovo vertice con Bertola- 
so è in programma domani 
ja discarica attualmente in 
ercizio a Terzigno, la ex Sari, 
à intanto chiusa per tre 


insopportabili 
dall'impianto, mentre i Comuni 
hanno già presentato un esposto 
alla procura di Nola denuncian- 
do l'inquinamento delle falde. Al- 
la riapertura 
no conferiti solo i rifiuti dei 18 
Comuni dell’area rossa’ 
na: i rifiuti di Napoli, infatti, an- 
dranno nello sversatoio di Chiai 
no (800 tonnellate) e nel termov: 
lorizzatore di Acerra (1200-1300), 


provenienti 


nella e. ri saran- 


I MANIFESTANTI HANNO SCELTO LA LINEA DURA 


«Nessun margine di trattativa senza garanzie» 


Continua la protesta. Arrestati due giovani per resistenza e lesioni 


TERZIGNO Hanno detto due volte no alla 
proposta di Guido Bertolaso i cittadini dei pae- 
si vesuviani in lotta contro la discarica. La pri. 
ma volta durante la notte, quando i sindaci di 
Boscoreale, Terzigno, Trecase e Boscotrecase 
rientrati da Napoli, hanno illustrato l'accordo 
proposto dalla Protezione civile. La seconda 
ieri mattina, un'ora prima del secondo incon- 
tro in Prefettura. 

«Nessun margine di trattativa senza garan- 
zie» hanno ribadito i manifestanti raccolti nel- 
l’area della rotonda di via Panoramica, da gior- 
ni teatro delle proteste e dei durissimi scontri 
con le forze dell'ordine. Nessuna intesa senza 
la cancellazione delle disposizioni contenute 
a legge 123 del 2008, che ha individuato a 
Vitiello la seconda discarica di Terzigno, 
nell’area del Parco nazionale del Vesuvi 
ni nei confronti 
dei sindaci e rabbia per una proposta ritenuta 
inaccettabile. Alle 11 di ieri, la conferma dei 
comitati al sindaco di Boscoreale Gennaro 
Langella, che per parlare di nuovo con la sua 
gente aveva chiesto al prefetto di rinviare di 
due ore l'appuntamento di Napoli: {l 
i scioglie, dunque «n 
laso di interrompere la prot: 
ca immediata della discarica di 


vento s 


Un momento dei disordini nottumi a Terzigno 


bruciato 1580 tonnellate. Napoli, 
assicura «sarà pulita entro tre 0 
quattro giorni» grazie a «un inter- 
ordinario». 

«Dobbiamo dotarci di termova- 
tori, impianti intermedi e 


altre regioni d'Italia e 
afferma il governato- 
re della Campania Stefano Caldo- 


cui si alzano miasmi insopportabili; esclusio- 


ne di cava Vitiello d: 
chieste, Langella ht 
fino alle cinque avevi 

Poco dopo l’una di notti 
stanti pacifici avevano lasci: 


la legge. Con queste ri 
ciato la rotonda dove, 
infuriato la battaglia. 


puando i manife- 


0 la piazza, | 


la 


lidarietà, è inutile chiamare i 
Mandrake» commeta il segreta- 
rio del Pd Pierluigi Bersani. Con- 
tro Bertolaso Verdi e IdV, che 
chiedono al sottosegretario di di- 
mettersi, mentre per il leader 


ariche, in alcuni casi molto dell'Udc Pierferdinando Casini 
vicini ai centri abitati: non pos- «gli spot non servono: sinistra e 
amo pensare che la nostra ra in Campania si mettano 


ordo per risolvere il proble- 
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dura è tornata a impossessarsi della scena se- 
guendo un copione ormai noto: lancio di pie- 
ire, petardi, molotov contro gli uomini delle 
forze dell'ordine schierati davanti alla strada 
della discarica, batterie di fuochi d'artificio. 
Circa duecento ragazzi con il volto coperto da 
caschi e sciarpe hanno affrontato poliziotti e 
carabinieri in assetto antisommossa per circa 
quattro ore, incendiando l'auto di un giornali- 


sta per bloccare la carreggiata. Due giovani, 
un ragazzo e razza, entrambi ventunen- 
ni, sono stati arrestati, per resistenza e lesio- 


ni. Cinque poliziotti e un carabiniere sono ri- 
masti feriti, mentre un piccolo quantitativo di 
materiale esplosivo è stato rinvenuto nel po- 
meriggio di ieri non lontano dalla rotonda. 
Langella ha chiesto ai cittadini di isolare i vio- 
lenti. AI suo appello si è unito il sindaco di 
Terzigno Domenico Auricchio: «Basta atti van- 
dalici che non fanno bene a nessuno». «Biso- 
gna isolare i violenti ed evitare assembramen- 
ti» ha detto il prefetto di Napoli Andrea De 
Martino. Sottolinea il questore Santi Giuffrè 
«Nelle proteste sono cambiati i protagonisti. 
Non si possono miscelare i facinorosi con le 
mamme». leri mattina un corteo pacifico ha at- 
traversato le strade di Boscoreale: migliaia di 
persone hanno scandito lo slogan «La lotta è 
dura, ma non ci fa paura» 


ICOMITATI 
«Il nostro territorio 


è fin troppo devastato» 


NAPOLI È stato il giorno dei «fal- 
chi» della protesta. Lo avevano det- 
bato, e ieri lo hanno ripetu- 
ramente: nessun accordo se 
Cava Vitiello non verrà cancellata 
dalla legge che individua gli sve 
toi da utilizzare in Campania. Una ri 
sposta secca alle «aperture» di Gui- 
do Bertolaso. Da Boscoreale a Terzi- 
gno, da Trecase a Boscotrecase, una 
sola voce: prima cancellare Cava Vi- 
tiello e poi sedersi al tavolo con il c 
po del Dipartimento della protezio- 
ne civile per avviare un serrato con- 
fronto. 

È una ferma opposizione che ha in- 
dotto i sindaci dei quattro comuni ve- 
suviani a non firmare l'accordo, men- 
tre Bertolaso ha detto che il piano 
andrà avanti lo stesso. C'è la preoe- 
cupazione che Cava Vitiello possa es- 
sere aperta nel corso di una futura 
emergenza. Fa paura quell'enorme 
distesa di decine e decine di ettari 
dalle cui viscere, per anni, è stata 
estratta la pietra lavica, quella pie- 
tra utilizzata per lastricare le strade 
di mezza provincia di Napoli. 

«Ora non vogliamo che il nostro 
territorio - dicono i comitati anti-di- 
lastricato di rifiuti». Al- 


nerale dei manifestanti, il confi 
è serrato. Si parl iscute, si ipo- 
tizzano le future ‘strategie. Franco 


Matrone, del coordinamento dei co- 
mo l'apertu- 


ra di Bertolaso, ma Cava Vitiello de- 
ve scomparire». 
Qui non si accontentano di parole 


come «accantonamento» e «congela- 
mento», chiedono che sia pronunci; 


ta una sola parola: «cancellazione». 
Da fare con un decreto legge da con- 


vertire subito in legge. Sotto accu 
dice la gente, sono i parlamentari. 
«Qui non li abbiamo visti, ci hanno 
abbandonati», 


REPORTAGE/TRA I PAESI DEL PARCO NAZIONALE DEL VESUVIO 


Così i sogni del Sud sono finiti nella "monnezza" 


di LINDA DORIGO 


TRIESTE Questa non è 
l'Italia che conosco. Vista 
da quaggiù fa un altro ef- 
fetto, è disarmante. Non 
ti da il tempo di farei 
l'abitudine, per due oc- 
chi addestrati al nord-est 
sarebbe troppo. Le imma- 
gini di Terzigno e Bosco- 
reale non si levano dalla 
testa. Le loro strade inon- 
date di rifiuti, materessi, 
tubi catodici, libri vecchi 
e puzza. Parli con gli abi- 
tanti e - quando riesci a 
capirci qualcosa - senti il 
tanfo salirti su per la go- 
la. 

Neppure loro ci hanno 
fatto il callo all'odore 
che da un anno a questa 
parte ammorba le gi la 
te. La prima discarica, 
quella di Sari, è operati” 
va da un anno. L'apertu- 
ra della seconda, Cava Vi- 
tiello, è ormai inevitabi 
le. La cava più grande 
d'Europa, presidiata gior- 
no e notte da una quindi- 
cina di militari, si prepa- 
ra a ricevere la monnez 
za di Napoli e provincia. 


Il congelamento a tempo 
indeterminato annuncia- 
to ieri dal capo della Pro- 
tezione civile Guido Ber- 
tolaso, non ha soddisfat- 
to gli abitanti e le prote- 
ste vanno avanti. Ancora 
guerriglia urbana. Li 
guardi i manifestanti, e ti 
aspetteresti di vedere so- 
lo incappucciati guerra- 
fondai. Non è così. 

Ci sono tutti sulla ro- 
tonda di via Panoramica: 
famiglie intere, giovani, 
giovanissimi che fanno i 
grandi con la sigaretta 
tra le labbra. Vecchi rac- 
colti intorno al fuoco, se- 
duti sulle sedie a parlare 
di ieri, stasera, domani. 
«Una vita di sacrifici - 
commenta uno di loro - 
quando tutti emigravano 
noi siamo rimasti qui, e 
adesso cosa ci resta? 
Non possiamo neppure 
vendere le nostre case 
Ci hanno ammazzato». E 
poi bambini dallo sguar- 
do smarrito, stretti alle 
mani di mamma e papà. 
Un brulicare continuo 
che all'avvicinarsi della 
mezzanotte si sfoltisce. 


Gli abitanti durante la protesta 


Non tutti aspetteranno 
gli scontri di mezzanotte. 
A quell'ora infatti la poli- 
zia spegnerà le luci e af- 
fronterà i manifestanti. 
Scoppiano i primi petar- 
di, la polizia reagisce, 
partono i lacrimogeni. 
Un dispiegamento di ol- 
tre duecento militari af- 
fronta quasi altrettanti 
manifestanti divisi su 
due delle quattro vie che 
danno accesso al luogo 
del presidio anti-discari- 
ca. 

Le cariche continuano 
per quattro ore, così co- 
mei lanci di pietre, botti- 


glie incendiarie e fuochi 
d'artificio. Rosa, giallo, 
verde. Il cielo si colora, e 
le nuvole di fumo volano 
basse basse. Siamo nel 
Parco Nazionale del Ve- 
suvio e si alzano barrica- 
te e insulti. Un territorio 
ricco di bellezze storiche 
e naturalistiche trasfor- 
mato campo da batta- 
glia Una produzione 
agricola unica che presto 
disconoscerà sapori, va- 
rietà, originalità. La not- 
te è lunga. 

Soprattutto per i più ag- 
guerriti, gli incappuccia- 
ti. quelli che non molla- 


MO — 


Ci sono tutti sulla rotonda principale 
famiglie intere, giovani e giovanissimi 
coni vecchi raccolti attorno ai fuochi 
Non tutti aspetteranno la mezzanotte 
quando la polizia caricherà al buio 
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no le posizioni e conti- 
nuano a lanciare pietre, 
imprecare e maledire lo 
Stato di averli fatti diven- 
tare l'immondezzaio del 
Meridione. 

E' bastata una firma a 
mettere in croce un pae- 
se. Così, all'umiliazione, 
si reagisce. Dall'altra par: 
te della barricata sono ri- 
masti una ventina. Sono 
stanchi, glielo leggi in 
volto. Non vogliono farsi 
fotografare per non esse- 
re arrestati, non vogliono 
parlare. E non parlereb- 
bero se non fosse per la 
stanchezza e forse la cu- 


riosità di incontrare una 
persona che con loro ha 
così poco da spartire. 

«La merda degli altri ce 
la mandano a noi - dice 
uno di loro - Non mi inte- 
ressa cosa dicono i gior- 
nali, io non li leggo - con- 
tinua un altro - Qui è ca- 
sa nostra e questa la no- 
stra legge». La polizia è 
ancora lì, sul piazzale, 
quando si avvicina una 
donna rincorsa dal mari- 
to. Urla, urla alla polizia, 
urla ai ragazzi che le han- 
no preso il motorino per 
costruire l'ennesima bar- 
ricata. La finzione è di- 


ventata verosimiglianza. 
Ti guardi intorno e non 
sai più dove ti trovi. 
Quando torna il silenzio 
e senti respirare anche i 
muri capisci che è l'alba. 
La luce del giorno fa uno 
strano effetto: i 
è spento, non ci sono p 
le telecamere; anche la 
rotonda di via Panorami- 
ca sembra un'altra roton- 
altri giardini, altri ca- 
ni che abbaiano. Quel 
che resta, di prima matti- 
na, nella rotonda di via 
Panoramica, è la desola- 
zione. La stessa che ti vie- 
ne incontro scendendo 


Un camion 
della 
nettezza 
urbana 
andato a 
fuoco 
durante i 
disordini 


lungo il centro abitato di 
Trecase. Qui, su questa 
strada, si vedono ancoi 

i nove camion della nel 
tezza urbana bruciati 
due sere prima. Gli han- 
no dato fuoco, di ritorno 
dalla cava. Un frigo butta- 
to di traverso ancora fu- 
mante, calcinacci, coper- 
toni, automobili carboniz- 
zate. La luce del giorno 
apre uno spiraglio alla 
normalità. Il corteo paci- 
fico - con in testa mam- 
me e bambini - ha svento- 
lato il tricolore che, for- 
se, non è uguale in tutta 
Italia. 
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Le rivelazioni di Wikileaks: 
Clegg si smarca dagli Usa 
sulle violenze in Iraq 


Il vicepremier britannico chiede «spiegazioni» 
Errori ed eccessi anche tra le truppe inglesi 


LONDRA Il premier 
britannico David Came- 
ron resta in silenzio do- 
po le rivelazioni shock di 
Wikileaks sulla guerra in 
Iraq ma il suo vice Nick 
Clegg si smarca: le accu- 
se che emergono dai dos- 
sier del sito «tutto segre- 
ti» di Julian Assange so- 
no «estremamente serie» 
e gli Stati Uniti devono 
dare una loro risposta 

Il numero due liberal- 
democratico di Downing 
Street era contrario alla 
guerra prima di entrare 
al governo: «Possiamo de- 
plorare il modo con cui 
sono usciti i dossier - ha 
detto alla Bbe - ma la lo- 
ro lettura è scioccante». 
Sull'Independent on Sun- 
day Robert Fisk, il più fa- 
moso corrispondente di 
guerra britannico, in un 
articolo apparso ieri af- 
ferma che tte in mili- 
tarese, nei documenti ci 
sono le prove della vergo- 
gna dell'America». Fisk, 
era a Baghdad mentre 
piovevano le prime bom- 
be ed è uno dei pochi 
giornalisti occidentali ad 
avere intervistato (tre vol- 
te) Osama bin Laden: a 
suo parere «gli america- 
ni sono stati presi a dire 
le bugie che tutti sapeva- 
no. Solo noi occidentali 
potevamo fingere di non 
sapere» 

Clegg rive: 
to lascia pensare che re- 
gole di base della guerra 
siano state violate e che 
la tortura sia stata tolle- 


AVETRANA Valentina 
Misseri incontra in carce- 
re per la prima volta il pa- 
dre Michele, reo confesso 
dell'omicidio della nipote 
Sarah zi è colui che 
ha chiamato in correità 
l'altra figlia, Sabrina. Ma 
perchè quest'ultima, nell' 
interrogatorio del 15 otto- 
bre, finito con il suo fer- 
mo, disse ai magistrati 
che aveva intenzione quel 
giorno di chiedere un con- 

‘onto con il padre, prima 
ancora di essere ascolta- 
ta, visto che l'accusa di 
complicità rivoltale da Mi- 
chele Misseri le era stata 
comunicata solo poco pri- 
ma, nella stessa caserma? 
Non c'è giorno di tregua 
nella infinita vicenda del 
delitto della quindicenne 
di Avetrana. La notizia 
dell'incontro tra Valenti- 
na Misseri e suo padre, 
che sarebbe avvenuto in 
carcere il 22 ottobre, rim- 
balza dagli schermi televi- 
sivi. A riferirla è l'avv. Da- 


niele Gal il legale 
d'ufficio di ‘hele, inter- 
venendo alla missione 


di RaiUno «L'arena». Il 
motivo è presto detto: Ga- 
loppa ha detto che Valen- 
tina ha suggerito al padre 
di revocare il mandato a 
Galoppa per scegliersi un 
legale di fiducia. Sarebbe 


ROMA Italia in linea 
con i Paesi nord europei, 
almeno in materia di 
«corna», Cresce, infatti, 
anche da noi il numero 
delle infedeltà coniugali. 
La città dove si tradisce 
di più è Milano, seguita a 
ruota da Roma, e aumen- 
ta la percentuale dei «tra- 
ditori seriali» che scelgo- 
no di dare libero sfogo ai 
propri istinti attraverso 
Facebook e affini. A foto- 
grafare i nuovi costumi 
delle coppie Made in 
Italy è l'Associazione av- 
vocati matrimonialisti ita- 
liani (Ami; 

Gli uomini detengono 
ancora il primato in tema 
di infedeltà coniugale ma 
sono tallonati dalle don- 
ne: se il 55% dei mariti 
ha tradito almeno una vol- 
ta, lo ha fatto anche il 
45% delle mogli. 


rata: sono accuse estre- 
mamente gravi che devo- 
no essere esaminate». 
Ma non è solo sugli Stati 
Uniti che si sono puntati 
ieri i riflettori della stam- 
pa britannica, I giornali 
del Regno Unito lavano i 
panni sporchi di casa in- 
formando i propri lettori 
di atrocità e gaffe delle 
proprie forze di occupa- 
zione. 

Pallottole e non cara- 
melle è l'accusa shock 
sul Daily Mail che attri- 
buisce a un militare bri- 
tannico l'uccisione di 
una «ragazzina vestita di 
giallo» che dalle truppe 
del Regno Unito si aspet- 
tava dolciumi, non una 
raffica di piombo. 

Nell'agosto 2003 la ra- 

azzina giocava con gli 
amichetti nelle strade di 
ora dove i militari 
britannici distribuivano 
di routine caramelle in 
uno sforzo di «conquista- 
re i cuori della popolazio- 
ne locale», ha detto Phil 
Shiner, avvocato di Pu- 
blic Interest Lawyers, 
uno dei gruppi partner 
di Wikileaks. «Per ragio- 
ni inspiegabili un carro 
armato si fermò alla fine 
della strada, lei giocava 
nel suo vestitino giallo, 
un soldato uscì dalla tor- 
retta, sparò e la ucci 

Le forze armate britan- 
niche all'epoca ammise- 
ro in una lettera che un 
soldato della B Company, 
primo Battaglione del 
Reggimento del re, aveva 


«sparato colpi di avverti 
mento in aria vicino alla 
casa della bambina». La 
lettera, che non contene- 
va formule di scuse: asse- 
riva che era una «mera 
possibilità» che la morte 
della bimba fosse stata 
provocata dal soldato bri- 
tannico, Ora però Public 
Interest Lawyers vuole 
vederci chiaro: partiran- 
no azioni legali in nome 
delle vittime innocenti, 
questa potrebbe essere 
tra le prime. 

Non è il solo episodio 
nei dossier di Wikileaks 
che ha creato imbarazzo 
per le forze armate di 
Sua Maestà: nel 2005 - ri- 
porta l'Observer - milita- 
ri britannici si fecero 
sfuggire il capo di al Qae- 
da in Iraq Abu Mussab al 
Zargawi perchè l'elicotte- 
ro che gli dava la caccia 
rimase a corto di carbu- 
rante. 

Il 17 marzo 2005 
zi di intelligence ba 
Ba avevano loi 

rgawi in viaggio 
lungo una strada vicino 
alla città, secondo il do- 
cumento ottenuto dal do- 
menicale del Guardian, 
uno dei media internazio” 
nali che ha ricevuto i dos- 
sier. 

Un elicottero Lynx che 
aveva avvistato il veicolo 
È etto aveva mantenu- 
to la sorveglianza per 15 
minuti ma fu costretto a 
tornare alla base per fi 
re rifornimento: nel fi 
tempo Zargawi si era di- 
leguato. 


Una perlustrazione in un quartiere di Baghdad sotto gli occhi impauriti di una bambina 


OLTRE 3MILA CONTAGIATI, L'ONU PRONTO A INTERVENIRE 


Haiti, i 


nerale del 


se in 
nizzaz 
porti sanitari 


lito a 253 
ti il bilancio 


sanitario 
to di mini 


lenziato i sin- 


di Saini! 


L'epide 
settimana fa, 
ato 
so 12 genna- 


porti 


CONTINUA LA”MOVIDA” SUI LUOGHI DELLA TRAGEDIA DI SARAH 


Il giallo di Avetrana: Sabrina chiese 


stata la stessa Valentina a 
comunicarlo telefonica- 
mente a Galoppa, il quale 
non ha spiegato i motivi 
per cui Valentina Misseri 
Starebbe cercando di con- 
vincere il genitore ad 
escluderlo dalla difesa. 
Quando Michele Misseri 
confessò il delitto e fu ar- 
restato, Valentina com- 
mentò che, se era vero 
quello che aveva fatto, era 
giusto che trascorresse il 
resto dei suoi giorni in cel- 
la. Ora lo avrebbe incon- 
trato in carcere per da 
un consiglio sulla sua dife- 
sa. E Valentina è la stessa 
persona che ha sempre 
detto di ritenere innocen- 
te la sorella Sabrina. 
Sabrina che, nell'inter- 
rogatorio di quel 15 otto- 
bre che ha segnato la sua 
vita, racconta ai magistra- 
ti, poco dopo aver saputo 
di tutte le accuse di com- 
plicità fatte dal padre, 
che proprio quel giorno 
aveva intenzione di con- 
frontarsi con il genitore. 


T 


il confronto col padre prima del fermo 


Sabrina e il padre Michele Misseri 


«Io avrei preferito ... io, 
guarda - dice Sabrina ri- 
volgendosi al magistrato 
che la interrogando - 
avevo proposto di far veni- 
re mio padre di fronte ed 
io di qua con tutti i testi- 
moni, guardandomi in fac- 
cia, e di avere il coraggio 


di dire quello che...». Il 
magistrato, evidentemen- 
te un pò sorpreso, le chie- 
se cosa volesse proporre e 
sottolinea «se lei non sa- 
peva nemmeno quello che 
stava dicendo?». A questo 
punto Sabrina spiega: «Vo- 
glio vedere a quattr'occhi 


se è capace di dire che st 
vo giù in cantina con lui 
Un rapporto difficile da 
decifrare, quello di Sabri- 
na con papà Michele, 
prattutto quando c' 
mezzo la cuginetta Sai 
Perchè, ad esempio, fu S: 
brina ad invitare il genito- 
re a non dare più soldi a 
Sarah. Lo dice la stessa in- 
dagata, sempre quel 15 ot- 
tobre. Sabrina riferisce 
pm di aver chiesto a S: 
rah perchè lo zio le ave: 
se dato per due volte cin- 
que euro, e la cugina le 
avrebbe risposto «me li 
ha regalati così». Sabrina 
racconta allora di essere 
andata dal padre a chiede- 
re spiegazioni, e che il ge 
nitore le rispose di aver 
voluto dare una 
nipote perchè usci 
le sere con lei e a pagare 
era Sabrina. «Io dissi - 
prosegue Sabrina - papà, 
guarda non c'è bisogno, 
tanto pago sempre io, S: 
rah lascia i soldi a casa 
quindi è inutile che Jo 


h 


Milano e Roma capitali delle «corna» 


In aumento l'infedeltà anche in Italia. Galeotta la «pausa-pranzo» 


Sei tradimenti su dieci 
avvengono sul luogo di la- 
voro approfittando della 
pausa-pranzo. Nel 70% 
dei casì si tratta di «scap- 
atelle», nel restante 
10% di relazioni stabili. 
«Nel 50% dei ca 
“corna” sono tutt: 
lerate» assicura il presi- 
dente nazionale dell'Ami, 
Gian Ettore Gassani che 
fornisce anche una sorta 
di identikit del fedifrago. 
«Si è elevata di molto - 0s- 
serva - l'età del traditore: 
la media tra uomini e 
donne è di 44 anni. I più 


inclini in assoluto a tradi- 
re il coniuge sono però i 
maschi cinquantenni, pri- 
gionieri della sindrome 
di Peter Pan. Gli uomini 
maturi davanti alla tastie- 
ra del Pe vincono tutte le 
loro timidezze  trasfor- 
mandosi in romantici poe- 
ti e implacabili seduttori 
attraverso le varie chat. 
Anche l'età delle donne 
infedeli però si è alzata 
di molto: oramai tradisco- 
no anche le ’nonne” con 
uomini più giovani 

E sta spopolando an- 
che in Italia un sito per 


traditori (www.gleeden. 
com) che attualmente, sol- 
tanto nel nostro Paese, 
conta oltre 90 mila iscrit- 
ti (1 su tre di sesso femmi- 
nile); poche le regole da 
rispettare: essere sposati 
e desiderare un'esperien- 
za extraconiugale. Attual- 
mente il sito è attivo in 
158 Paesi ed è stato adi 
rittura creato uno speci 
le pulsante che permette 
di disconnettersi in tutta 
fretta nel caso di arrivo 
inaspettato del legittimo 
consorte. Insomma, sia- 
mo ormai nell'era dell 


adulterio tecnologica 
mente assistito. 

Non fa una buona pub- 
blicità agli adulteri però 
uno studio di uno scien- 
ziato giapponese, Kato- 
shi Kanazawa, psicologo 
dell'evoluzione, che - in- 
forma l'Ami - ha elabora- 
to una teoria secondo la 
quale i traditori sarebbe- 
ro più stupidi della me- 
dia e più inaffidabili nell' 
ambito lavorativo perchè 
troppo distratti dai loro 
«love affair 

Nel 50% dei casi l'infe- 
deltà viene scoperta cu- 


il numero dei decessi per colera è sa- 
lito a 253 e i contagiati sono migliaia. 
Il governo che per il pros 
vembre ha f 
denzali e leg 
nizzare. 1 controlli al confi- 
ne con Santo Domingo, l’altro Stato 
dell’isola, sono stati rafforzati ma la 
frontiera ri 
sottolinea che le persone decedute a 
Port-au-Prince provenivano dall’in- 
terno del Paese 
nite (nel nord) 
L'ospedale della città 
Mare è ormai al limite della 
capienza (3.000 ricoverati) e che strut- 
ture mediche di fortuna accolgono 
decine di malati 
dotati di adeguate attre; 


colera arriva nella capitale 


PORT AU PRINCE È 
morti e 3.015 contagi 
dell'epidemia di colera che ha colpi- 
to Haiti. Lo ha riferito il direttore ge- 
Dipartimento 
del Paese caraibico, Gabriel Thimo- 
te. Ora quello che più preoccupa le 
autorità e che l’epidemia si è affac- 
ciata sulla capitale: ieri almeno cin- 
que persone hanno ev 
tomi della malattia e sono state mi 
olamento. I medici e le orga- 
ni umanitarie, privi dei sup- 
ideguati, non riescono 
a far fronte all'emergenza. 
mia è cominciata una 
in zone rurali del Paese d 
dal terremoto che lo scoi 
io ha provocato più di 250.000 morti e 
un milione e mezzo di sfollati: ormai 


imo 28 no- 
sato le elezioni presi 
lative, finora ha cerca- 


aperta. E anche l'Onu 


dalle zone di Artibo- 
dal Plateau (centro). 
settentrionale 


senza però essere 
zature e sup- 


fai». Michele Misseri 
avrebbe risposto: «Se mi 
dici così non le regalo più 
niente». 

Intanto, anche ieri tanti 
curiosi sui luoghi della 
tragedia. Avetrana 
suto un'altra  domenic: 
anomala per la vicenda di 
Sarah Scazzi, sulla quale i 
riflettori non accennano 
ad abbassarsi. In paese 
era stato annunciato nelle 
ultime ore l'arrivo di auto- 
bus con a bordo presunti 
turisti che avrebbero volu- 
to affacciarsi nelle vici- 
nanze delle abitazioni del- 
le due famiglie coinvolte 
in questa terribile storia. 
Alla resa dei conti non s 
è vista l'ombra di un pull- 
man ma la chiusura della 
strada in cui si trova la vil- 
letta dei Misseri non ha 
impedito alla gente del po- 
sto e dei paesi limitrofi di 
inscenare, soprattutto in 
serata, una sorta di movi 
da» nella zona in cui 
trovano le abitazioni Sc 
zi e Misseri, che distano a 
piedi poco più di 400 me- 
tri l'una dall'altra. Tanta 
gente incuriosita soprat- 
iutto a ridosso di casa Mis- 
seri, per via da un lato del- 
le «fly» delle tv che stazio- 
nano lì da giorni, e dall'al- 
tro per una inspiegabile 
morbosità della gente che 
non ‘enna a spegnersi. 


riosando sul cellulare del 
coniuge, nel 20% entran- 
do furtivamente nella po- 
sta elettronica, nel 20% 
attraverso telecamere na- 
scoste o cimici. 

Soltanto nel 10% dei ca- 
si la scoperta avviene at- 
traverso lettere anonime, 
investigazioni o confessio- 
ne del traditore. Emerge 
pure il fenomeno dei tra- 
dimenti a sfondo omoses- 
suale (il 7% dei mariti tra- 
disce con un partner del- 
lo steso sesso contro il 
4% delle donne). Tra le 
prede più ambite da par- 
te del marito si piazzano 
senz'altro le amiche 0 co- 
noscenti delle proprie 
mogli, mentre in ambito 
femminile i più ambiti so- 
no i colleghi di lavoro, il 
personal trainer, il mae- 
stro di sci e quello di bal- 
o. 


I NODI DEL MEDIO ORIENTE 


Il Papa all'Islam: 
«Libertà di fede» 

La pace «urgente e possibile» 
Israele attacca: «Il Sinodo 

è ostaggio degli arabi» 


ROMA La pace per il Medio Oriente è «urgente 
e possibile», è « la condizione indispensabile per 
una vita degna della persona umana» e per «evita- 
re l'emigrazione» dalla regione. Ha alzato la voce 
Papa Benedetto XVI durante la sua omelia, ieri, 
quando ha chiesto alla comuni 
moltiplicare gli sforzi 
per porre fine ai con- 
flitto dell'area, in pri- 
mis quello tra israelia- 
ni e palestinesi in Ter- 
ra Santa. 

Nella messa a San 
Pietro, che ha conclu- 
so il Sinodo sul Medio 
Oriente dopo due setti- 
mane di lavori, papa 
Ratzinger ha anche in- 
vocato una vera liber- 
tà religiosa, e non solo 
di culto, nella regione 
mediorientale, ha chi 
mato i cristiani a bi 
tersi per promuovere 
tale diritto fondamen- 
tale». della persona 
umana ed ha indicato 
la libertà di coscienza come uno dei nodi più ur- 
genti da affrontare nel dialogo con i Paesi islami- 
ci. Dopo il messaggio finale del Sinodo e le 44 pro- 
poste diffuse sabato, Benedetto XVI è tornato ieri 
a parlare della situazione mediorientale. «Da trop- 
po tempo - ha scandito - nel Medio Oriente perdu- 
rano i conflitti. La pace, che è dono di Dio, è an- 
ultato degli sforzi degli uomini di buona 
, delle istituzioni nazionali e internaziona- 
li, in particolare degli Stati più coinvolti nella ri- 
cerca della soluzione dei conflitti», 

Il Sinodo sul Medio Oriente ha avuto ieri uno 
strascico polemico. Israele, per bocca del vice mi- 
nistro degli Esteri Danny Ayalon, respinge al mit- 
tente le critiche lanciate dal Sinodo allo stato 
ebraico bollandole come «attacchi politici nel se- 
gno della migliore tradizione della propaganda 
araba». In un comunicato diffuso ieri sera, Ayalon 
si è detto «particolarmente scandalizzato» dalle al 
lim Bustros, arciv 

lana ne- 


internazionale di 


Il Papa alla chiusura del Sinodo 


sione che ha scritto il m 
blea, secondo cui Israel 
biblico di Terra Prom 


essaggio finale dell'as 
si rifarebbe al con 


posizione ufficiale del Vaticano». Nel suo messag- 
gio conelusivo, il Sinodo vaticano sul Medio Orien- 
te, ha chiesto all'Onu e alla comunità internaziona- 
le di porre fine all' occupazione israeliana dei te 
ritori palestinesi, attraverso l'applicazione delle ri- 
soluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite (che prevedevano il ritiro dalle terre invase 
nel 1967). Ed ha anche esortato gli ebrei a non fare 
della Bibbia «uno strumento a giustificazione del- 
le ingiustizie» 


» IN BREVE 


AVVISTATO DA ALCUNI GIORNI 


Catturato un cucciolo di lupo 
a zonzo in un paese del Cuneese 


CUNEO Ha destato curiosità la cattura di un cue- 
ciolo di lupo, ieri a mezzogiorno da parte degli 
agenti del Corpo forestale dello Stato nel centro di 
Ormea, in alta valle Tanaro. Il lupacchiotto già 
svezzato ed indipendente era stato visto da alcuni 
giorni, ma era sfuggito a quanti avevano cercato di 
avvicinarsi. Poi la Forestale e le guardie del Com- 
prensorio alpino, quando lo hanno avvistato lo 

anno spinto in un vicolo senza uscita e, dopo aver- 
lo immobilizzato, lo hanno catturato. Della cattura 
sono stati avvisati i responsabili del «Progetto Lu- 
po Piemonte», che provvederanno alla valutazione 
dello stato di salute della bestiolaSecondo gli 
esperti il fatto che il lupo si sia avvicinato così tan- 
to al paese, dimostrandosi quasi mansueto, potreb- 
be significare più cose fra cui aver perso improvvi- 
samente i genitori o avere problemi di salute. In 
ogni caso potrebbe aver fatto molta strada prima 
di arrivare sino al centro abitato, spingendosi an- 
che - forse in cerca di cibo - in mezzo alle abitazio- 
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© Azienda Pubblica 


© di Servizi alla Persona 
“Ardito Desio” 


Palmanova 21 ottobre 2010] 


È stata indetta procedura aperta ai 
sensi del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 
183 per l'affidamento del servizio di 
lavanderia dell'ASP “Ardito Desio" 
di Palmanova. 
La durata dell'appalto è prevista in 
tre anni a decorrere dal 1° febbraio 
2011 sino al 31 gennaio 2014, pro- 
rogabile di un ulteriore triennio. 
L'importo presunto dell'appalto per 
l'intero periodo compreso i rinnovo 
è pari ad € 450.000,00 IVA esclusa. 
Le domande di partecipazione alla 
gara e le offerte devono pervenire 
alla Segreteria dell'ASP “Ardito De- 
sio” — Piazza Garibaldi, n. 7 33057 
Palmanova (UD) entro le ore 12:00 
del 29.12.2010. 
[Termine ultimo per la richiesta do- 
cumenti e informazioni: 15.12.2010. 
Funzionario responsabile per la do- 
‘cumentazione di gara ed eventuali 
informazioni: dottor Flavio Cosatto 
Tel. 0432-924685; e-mail: flavioco- 
satto@asparcitodesio1.191.it 

IL DIRETTORE GENERALE 

dott. Flavio Cosatto 


ame 

Consorzio pr l'AREA di ricerca 
scientifica e teologica di Trieste 
Servizio Legale, Approvvigionamenti 
e Risorse Umone, 
Padriciano 99, 34149 Trieste 
telefono 040/3755185, 
fax 040/226698 
Questo Amministozione rende not l'v- 
venuio aggiudicazione: dello procedura 
coperto per l'affidamento dell'ppalto di 
somminisrzione di gos metono, CIG n. 
051118887, all'impresa Esttnergy SpA, 
vio dei Rettori n. 1, 34121 Trieste, al 
prezzo complesivo di euro € 499.817,00 
al netto di LA. ed oneri e cosi; aviso 
trosmess alla GUCE in dato 13/10/2010. 
Il Dirigente del Servizio Lago, Apro 
gionomenti Risorse Umane: dott.ssa Pool 
Pavesi. 
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I BALLOTTAGGI IN SLOVENIA. A NOVA GORICA ARCON PRIMO CITTADINO 


A Pirano trionfa il primo sindaco di colore 


Bossman passa con il 51% dei voti. Sorpresa a Isola: Kolenc prevale su Klokocovnik 


di FRANCO BABICH 


PIRANO Peter Bossman è 
il nuovo sindaco di Pirano, 
Igor Kolene il nuovo primo 
cittadino di Isola. Nel turno 
di ballottaggio delle elezioni 
amministrative, il socialde- 
mocratico Bossman e l'indi- 
pendente - sostenuto dai so- 
cialdemocratici - Kolenc 
hanno battuto i sindaci 
uscenti Tomaz Gantar (Pira- 
no è nostra) e Tomislav Klo- 
kocovnik (Isola è nostra), Do- 
po una parentesi di quattro 
anni, le due cittadine della 
costa tornano dunque a esse- 
re «rosse». 

È targata Pirano, comun: 
que, la vera grande novità di 
questa tornata elettorale, la 


anni, di professione medico, 
nato nel Ghana, già ribattez* 
zato da parte della stampa 
"l'Obama di Pirano", sarà il 
primo sindaco di colore in 
tutta l'Europa centro orienta- 
le, Ieri, Bossman ha ottenuto 
3.418 voti, pari al 51,39% di 
coloro ché si sono recati alle 
urne, Gantar ha dovuto ac- 
contentarsi di 3.233 voti, il 
48,61%. A Pirano l’aMuenza 


alle urne è del 44,86%, 
quasi 6 punti percentuali 
più bassa di due setti 


ssman è stato festeg- 
giato dai suoi sostenitori it: 
no a tarda notte. Tra coloro 
che gli sono stati vicini per 
buona parte della campagna 
elettorale, ieri si è 

che Patrick Vlaci 
ga di partito e min 
no dei trasporti. Boss 
cordiamo, aveva ol 
maggioranza dei voti, 


poco 
sopra il 31%, già nel primo 
turno. 

Chi non è invece riuscito a 
mantenere il vantaggio di 


due settimane fa è stato il 
sindaco uscente di Isola, To- 
mislav Klokocovnik, che pu- 
re aveva un vantaggio notevo- 
le sul rivale dopo il primo 
turno (35% contro 26%). 
Anche ieri, i primi dati sul 
voto anticipato sembravano 
dargli ragione, ma come ha 
avuto inizio lo spoglio delle 
schede la 
minciato a cambiare. Alla fi- 
ne, Igor Kolenc ha ottenuto 
il 52,33% 
tro il 47,67% di Klokocovnik. 
A Isola l'interesse per que- Ieri sì 
sto turno di ballotta, 
molto grande, tanto che l’af- 
fluenza alle urne è stata 2 
dirittura più alta 
10 ottobre, ed ha superato il 
51%. Hanno votato poco più 


situazione ha co- ex s 


dei consensi, con- 


io era 


63,8% 


rispetto 


di 6.800 dei 13.200 aventi di- mocratic 
ritto. Klokocovnik, al mo- Dopo up 
timane fa, e 


mento della pubblicazione 
dei risultati, è ap 
mente deluso. 
umore invece Kolene, soddi- 
sfattissimo, che ha potuto 
contare sul forte appoggio, 
durante tutta la campagna 
elettorale, di Breda 

ndaco di Isola — battuta 
quattro anni fi 
Klokocovnik -— e deputata 
parlamentare tra i più in vi- 
Sta dei socialdemocratici, 
si è votato pure a No- 


va Gorica. A sindaco è stato 
eletto Matej Arcon, della De- 
mocrazia liberale, che con il 
dei voti h 


Kozine, del Partito socialde- 


CONSIGLIO DI FIUME ) 
‘| LaBukovac nuovo socio 
della Comunità italiana 


FIUME La Comunità degli Italiani 
di Fiume conta un socio onorario in 

più. Si tratta della presidente del 
Consiglio municipale di Fiume 
Dorotea Pesic Bukovac (nella foto) 


A sinistra, 
Peter 
Bossman, 
neosindaco 
di Pirano. 
Sopra, una 
veduta della 
cittadina. A 
destra, Igor 
Kolenc, 


primo 
cittadino di 
Isola 


rso visibi- 
i tutt'altro SÌ, 


'ecan, 


proprio da 


‘ato podi: 
fune a parte. 


‘supei 
le Darina 


PESANTI ACCUSE ALL’ALLENATORE ORIGINARIO DI SEBENICO 


Coach sospettato di crimini di querra 


L'ex ct croato di basket Spahija avrebbe pestato prigionieri serbi nel 1992 


di ANDREA MARSANICH 


SEBENICO La notizia 
ha avuto un effetto bom- 
ba negli ambienti 
vi e non in Croaz 
enne sebenzano Neven 
Spahija, allenatore di 
basket molto apprezzato 
nel Paese e in Europa, 


potrebbe finire nel libro riaperto, settimane fa. 
degli indagati per crimi- SODO arresto ga 
ni di guerra. Ex selezio- Pasalic, ex ei ser- 
natore della nazionale Vizi segreti militari a Se- 


croata, ex allenatore del 
Maccabi Tel Aviv, del Po- 
la e del Roseto Basket, 
attualmente in forza ai 
turchi del Fenerbahce, 
Spahija avrebbe brutal- 
mente pestato prigionie- 
ri di guerra serbi nel car- 
cere di Kuline, a Sebeni- 
co, crimini che sarebbe- 
ro stati commessi nel 
1992 e l’anno dopo, nel 
corso della guerra che 
oppose le truppe regola- 
ri croate e i ribelli serbi 
della Krajina di Knin. Al- 
l'epoca, questo noto coa- 
ch di nazionalità croata, 
era inquadrato nella se- 
zione sebenzana della 
Polizia militare, di stan- 
za a Subicevac (Sebeni- 
co). A fare il suo nome, 


LA CATENA DI PRODUZIONE DI SUCCHI DI FRUTTA 


fornendo particolari alla 
giudice 
Tribunale regionale di 
Spalato, Ljiljana Sti 
sic, sono stati due ex po- 
liziotti militari dalmati, 
Mario Barisie e Miro 


stato aperto, 0 for- 
se sarebbe meglio dire 


benico, dei pol 
litari Zeljko Maglov e Mi- 
lorad P: 

Borsic, che in quegli an- 
ni di piombo era il co- 
mandante del carcere mi- 
litare di Kuline. Sono so- 
spettati di avere tortura- 
to e maltrattato soldati e 
civili serbi 
era stato chiama- 


to in causa già nel 1999 
da un altro ex poliziotto 
militare, Rajko Zarkovie. 
Presentandosi quale te- 
stimone a indagini fatte 


to che Spahija si era 
canito contro un prigio- 
niero di cognome Zeljak, 
icchiandolo a sangue. 
iro Petkovic ha dichia- 


inquirente del 


Il “dossier Ku- 


iotti mi- 


ic e di Damir 


prigionieri. 


Neven Spahija 


nieri, 


rato alla giudice Stipisic 
che Spahija non aveva al- 
cuna autorizzazione nel 
venire a Kuline e invece 
vi giungeva spesso, 

gandosi contro i prigio- 
pestandoli a più 
non posso e urlando loro 
che erano dei cetnici (gli 


estremisti serbi del gene- 
rale Draza Mihajlovi 
nda). Alla giud 

Petkovie e Baris 
raccontato di aver tenta- 
to di impedire i crimini, 


gl 
nelle forze armate croa- 
te era caratterizzata dal- 


l’ana e dal terrore e 
c’era il rischio di essere 
avvelenati o di ricevere 
una pallottola in testa. 
Sempre Barisic ha reso 
noto di essere andato 
nel 1993 dal presidente 
della Repubblica, 
Franjo Tudjman, spie 
gandogli quanto di terri- 
bile stava accadendo a 
Sebenico. Non accadde 
nulla e sui fatti fu steso 
un velo di omertà. Inte- 
ressante rilevare che Ne- 
ven Spahija è stato inter- 
rogato giorni fa al tribu- 
nale di Spalato in quali- 
tà di testimone. Ha di- 
chiarato di non aver mai 
messo piede a Kuline, né 
di aver mai sentito che 
rigionieri d’etnia serba 
fossero stati torturati o 
estati. Si attendono svi- 
uppi. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La "Lero” trasferita da Fiume in Slavonia 


FIUME A quarant'anni dalla nasci- 
ta, uno degli asset più quotati e re- 
munerativi della fiumana “Istravi. 
no”, la linea di produzione e imbotti- 

liamento “Lero” (succhi di frutta e 

evande analcoliche) sta per lascia- 
re definitivamente il Quarnero e tra- 
sferirsi nella Croazia continentale, a 
Lipik, in Slavonia. La decisione è 
stata presa dall’azionista di maggio- 
ranza della casa vitivinicola fiuma- 

a, l'industria agroalimentare “Po- 
dravka” di Koprivnica, che per assi. 
curarsene il controllo nel 2007 ave- 
va messo sul piatto l'equivalente di 
quasi 3,5 milioni di euro. Dopo poco 
più di quattro decenni, dunque, il 
marchio “Lero” viene così a scompa- 
rire dalla topografia industriale fiu- 


mana. Per “Istravino” è una perdita 
non da poco, ma non lo è soprattutto 
per l’ottantina di lavoratori fin qui 
addetti alla linea dei succhi di frut- 
ta. Il trasferimento a Lipik dell’inte- 
ro asset analcolico targato “Lero” sa- 
rà ultimato entro la primavera pros- 
sima, ma fino ad allora sarà una 
morte lenta. Alle maestranze i parti- 
colari del trasferimento verranno co- 
municati in questi giorni dalla diri- 
genza “Podravka”, ma in via ufficio- 
Sa sì apprende che per tutti gli ottan- 
ta lavoratori non ci saranno possibi- 
lità di occupazioni alternative. 

Per una parte scatterà il prepen- 
sionamento; gli altri — con liquidazio- 
ni irrisorie di 205 euro per anno di 
lavoro nell'azienda - finiranno negli 


elenchi dell'Ufficio collocamento. 
Per ottanta persone, e relative fami- 
glie, una prospettiva indubbiamente 
stressante e resa ancora più dram- 
matica dagli effetti della crisi e dal- 
le esigue possibilità di trovare un al- 
tro posto di lavoro. Stando a quanto 
si apprende, i primi licenziamenti 
potrebbero avvenire in questi gior- 
ni. Cirea i motivi del trasferimento 
della linea “Lero” da Fiume in Sla- 
vonia; alla »Podravka” vige la conse. 
gna del silenzio. È da qui anche 
l'ipotesi che l'area occupata dal pic- 
stabilimento “Lei stata in- 
quadrata nel mirino di Ivica Todo- 
ric, proprietario di “Konzum", la 
iore catena croata della gran- 

de distribuzione al dettaglio. (f.) 


ra in testa la Ko- 


zine con il 25,4% dei consen: 
mentre Arcon era al 
18,6%. In questo secondo tur- 
no elettorale, a Nov: 
la percentuale dei votani 
stata inferiore al 40%. 


carano di distaccarsi. 
per costituirsi co- 


ORIPROD 


che ha deciso di diventare socio 
onorario del sodalizio di Palazzo 
Modello in quanto, come da lei 
rilevato è stata sempre vicina alle 
problematiche che hanno 
riguardato e riguardano la comunità 
italiana che vive nel capoluogo 
quarnerino. Dorotea Pesic Bukovac 
si è detta inoltre orgogliosa di 
essere diventata socio della 
Comunità degli Italiani. 

Ricorderemo che nel febbraio 
dell’anno scorso alla 

residente del 

‘onsiglio municipale di 
Fiume è stata conferita 
dal presidente della 
Repubblica Italiana, 
Giorgio Napolitano 

‘onorificenza della 
Stella della solidarietà Mer ®| 
italiana con il titolo di 
commendatore. La 
cerimonia si era svolta al Palazzo 
municipale e a consegnare l’alto 
riconoscimento era stato il console 
generale d'Italia a Fiume Fulvio 
Rustico. Il titolo di commendatore è 
stato attribuito in quell'occasione 
anche a Romana Jerkovic, ex 
vicesindaco di ime e deputato al 
Sabor. Il premio, come rilevato dal 
console Rustico, oltre al valore 
personale, ha un significato 
simbolico che ricompensa il clima 
straordinario di multiculturalismo, 
multilinguismo e tolleranza che si 
respira a Fiume. (v.b.) 


ZIONE RISERVATA 


FONDAZIONE MARIO FORMENTON 
Bando di Concorso per l'assegnazione di n. 4 borse di studio 


La “Fondazione Mario Formenton”, con sede in Roma, 

Via Sicilia, 136 allo scopo di onorare la memoria di Ma- 

rio Formenton, indice un concorso per l'assegnazione 

di n. 4 (quattro) borse di studio dell'importo globale di 

euro 14.000,00 (quattordicimila/00) ciascuna, per lo 

svolgimento di due stages di specializzazione e per- 
fezionamento per giornalisti (professionisti, praticanti, 
pubblicisti) e di due stages di formazione, specializza- 
zione e perfezionamento per amministratori di società 

editoriali presso le sedi delle più importanti imprese e 

testate giornalistiche. Il concorso è riservato ai citta- 

dini italiani che, alla data del 31/10/2010 non abbiano 
raggiunto il 30° anno di età, siano in possesso di diplo- 

ma di laurea conseguito con votazione non inferiore a 

100/110, siano iscritti (per l'indirizzo giornalistico) negli 

appositi albi alla data di presentazione della doman- 

da, ed abbiano ottima conoscenza di almeno una lin- 
gua straniera. Sono esclusi dalla partecipazione coloro 

che abbiano conseguito borse di studio della F..E.G. 

e della FN.S.I., nonché coloro che risulteranno impe. 

gnati nell'assolvimento degli obblighi militari o civili 

nel periodo degli stages (dall'1/5/2011 al 28/2/2012). 

L'assegnazione delle borse di studio comporta per la 

durata di 9 mesi l'obbligo della frequenza delle aziende 

giornalistiche italiane o straniere alle quali i borsisti, ad 
insindacabile giudizio del Consiglio Direttivo della Fon- 
dazione, saranno destinati. 

Le domande di ammissione al concorso vanno spe- 
dite, a pena di nullità, mediante raccomandata con 
ricevuta di ritorno, alla Fondazione Mario Formenton 
Segreteria Borse di Studio c/o “Gruppo Espresso”, Via 
C. Colombo n. 149, 00147 - Roma, entro e non oltre il 
30/11/2010 (farà fede la data del timbro postale). La 
Fondazione non assume alcuna responsabilità né per 
eventuali ritardi o disguidi postali e telegrafici, né per il 
caso di smarrimento o ritardato recapito di comunica- 
zioni dirette ai candidati che sia imputabile ad omessa 
o tardiva segnalazione di cambiamento dell'indirizzo 
segnalato sulla domanda di partecipazione. Le doman- 
de, redatte in carta libera, a macchina o in stampatel- 
lo, con firma autenticata nei modi di legge, debbono 
contenere un sintetico curriculum sulle esperienze e gli 
interessi del candidato ed indicare nell'ordine: 
a) data di nascita; 
b) residenza, domicilio e telefono; 
©) laurea, facoltà ed anno di conseguimento, votazione; 
d) data di iscrizione nell'albo dei giornalisti professioni- 

sti o praticanti, o pubblicisti (per gli interessati all'in- 
dirizzo giornalistico); 

e) collaborazioni giornalistiche e/o professionali di tipo 
‘amministrativo gestionale in campo editoriale, con 
indicazione delle testate, emittenti radio-televisive, 
riviste specializzate e la precisazione della durata e 
tipo di collaborazione, numero degli articoli pubbli- 
cati e/o trasmessi; 

1) corsi di laurea successivi al primo, borse di studio, 
diploma di lingua e di specializzazione acquisiti, corsi 
di perfezionamento frequentati con indicazione della 
relativa durata, votazione, istituti e sedi di svolgimen- 
to; 

g) posizione nei riguardi degli obblighi militari o civili; 

‘h) altre notizie ritenute utili dal candidato. 

La documentazione relativa ai punti a), b), c), d), f), g), 


LA POLEMICA 


Pola, negata la patente 
a giovane con lo "hijab” 
Il “fazzoletto” musulmano 
illegale per la Questura 
«Allora rinuncio a guidare» 


POLA Non è il burga ma jl molto meno ingom- 
brante e penalizzante hijab, il fazzoletto che avvol- 
ge la testa delle donne musulmane. Per la Questu- 
ra istriana però non c'è molta differen: 
con lo hijab non è valida per la patente di gi 
denunciare l'episodio giudicandolo discriminante 
è la 18.enne Margarita Bajrami e la vicenda viene 
riportata da gran parte della stampa croata. Allo 
sportello patenti racconta Margarita, mi hanno 
consigliato di fotografarmi senza îl fazzoletto, cosa 
che io non farò mai in 
quanto sono pienamente 
rispettosa della mia fede 
religiosa. Piuttosto, ag- 
giunge, rinuncerò alla pa- 
tente e all'automobile. 
Suo padre 39.enne Ne- 
djad si dice scioccato. I 
miei figli sono nati a Po- 
la spiega, e conosco tante 
donne musulmane di Za- 
rabria che nella foto per 
[a patente hanno lo hijab 
in testa. Alla ricerca di 
appoggio e aiuto Nedjad 
si è rivolto all'Imam 
istriano Esad Jukan. Que- 
sti gli ha consigliato di 
farsi rilasciare una dichiarazione scritta dalla poli- 
zia. Della questione è stata i 
massima autorità musulmana in Cri 
re Sefko Omerbasic. Secondo lui la legge in que- 
stione non è molto chiara e la questione solitamen- 
te viene risolta per mezzo di atti interni. So che a 
Zagabria non ci sono problemi, mentre a Pola sì. 
Secondo Omerbasic, Margarita dovrebbe adire al- 
le vie legali contro lo stato. Cosa dice invece la 
Questura ina? Gordana Ostovie spiega che la 
foto per la patente deve raffigurare in maniera 
quanto più fedele il suo titolare. La fronte deve es- 
sere scoperta dice, non ci devono essere coperture 
sulla testa. Il fazzoletto aggiunge, è ammesso solo 
per gli anziani che lo indossano come parte inte- 
grante del costume popolare. I commenti dei letto- 
ri più ricorrenti riportati in calce all'articolo sui 
siti internet, in linea di massima danno regione al- 
la Questura. Chi per vari motivi si stabilisce in al- 
tri paesi, si dice, può certamente mantenere l: 
pria identità culturale, nazionale e religio: 
nel contempo è tenuto ad adeguarsi e a ri 
gli usi, costumi e leggi del posto. (p.r.) 


Margarita Bajrami 


dovrà essere presentata entro 30 (trenta) giorni dal ri- 
cevimento della richiesta della Fondazione, da parte di 
coloro che - a concorso effettuato - risulteranno inseriti 
nei primi 5 (cinque) posti di ciascuna delle due gradua- 
torie compilate dalla Commissione Tecnica Giudicatri- 
ce. 

Le prove di esame, cui saranno ammessi non più di 40 
(quaranta) candidati prescelti dalla Commissione Tec- 
nica e debitamente informati, si svolgeranno in un'uni- 
ca giornata, il 1/03/2011 alle ore 9 presso la sede del 
Gruppo Espresso in Via C. Colombo n.90 in Roma e 
consisteranno in due prove scritte a scelta sulle tre di 
‘seguito indicate: 


1) un articolo non superiore a 50 righe dattiloscritte ov- 
vero un testo che non superi le 18 — 22 righe dattilo 
scritte equivalenti a circa 1'30" — 2'00, da leggersi in 
un giornale radio o un telegiornale, su un argomento 
di attualità del quale verrà data notizia ai candidati 
mediante comunicati di agenzia di stampa; 

2) prova di sintesi di un lungo articolo in un massimo di 
15 righe dattiloscritte; 

8) prova di attualità e di informazione articolata in do- 
mande cui il candidato sarà tenuto a rispondere per 
iscritto; 


indirizzo gestionale amministrativo 

1) prova scritta su un tema di carattere editoriale. In tale 
prova saranno fornite al candidato informazioni sia 
quantitative sia qualitative sull'argomento da svilup- 
pare (case history). Il candidato dovrà, sulla base del- 
le informazioni ricevute, argomentare sulla validità di 
un progetto editoriale e sulla sua fattibilità in termini 
di mercato in massimo di quattro cartelle dattiloscrit- 
te od equivalente; 

2) prova su un tema di gestione aziendale. In tale prova 
saranno fornite al candidato informazioni sia quan- 
titative sia qualitative sull'argomento da sviluppare. 
Il candidato dovrà, sulla scorta delle informazioni ri- 
cevute, evidenziare gli aspetti salienti della tematica 
proposta ed indicare i fattori rilevanti in gioco, sotto 
il profilo economico e finanziario, valutando, indica- 
tivamente, gli elementi peculiari da tenere sotto con- 
trollo nella gestione dell'iniziativa; 

3) prova di carattere generale. In tale prova il candida 
to dovrà, in forma scritta, rispondere ad una serie di 
domande brevi inerenti il settore editoriale (periodici 
e quotidiani). 

| candidati ammessi ed invitati, all’atto della pro- 
va, dovranno esibire uno dei seguenti documenti in 
regola a tutti gli effetti e non scaduti: passaporto 0 
carta di identità. Per maggiori informazioni i candi- 
dati potranno rivolgersi, per iscritto, alla Segreteria 
delle Borse di Studio della “Fondazione Mario For- 
menton” c/o “Gruppo Espresso in Via C. Colom- 
bo n.149 - 00147 Roma oppure all'indirizzo e.mail: 
segreteriaborsestudio@gruppoespresso.it 
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PROVOCAZIONE DELL’AD DEL LINGOTTO A”CHE TEMPO CHE FA” DI FABIO FAZIO 


Marchionne: «Senza l'Italia Fiat farebbe meglio» 


«Manca efficienza. Salari più alti se si cambia». I sindacati replicano duri: «Basta umiliare i lavoratori» 


di ALESSANDRO CECIONI 


ROMA Senza gli stabili- 
menti in Italia la Fiat an- 
drebbe meglio. «Nemmeno 
un euro dei due miliardi di 
utile operativo previsti que- 
stanno viene dall'Italia». 
Sergio Marchionne, ad 
Fiat, riapre le ostilità e ne- 
ga di avere mire politiche: 

“accio il metalmeccani- 
co 

Lo fa dalla trasmissione 
«Che tempo che fa», intervi- 
stato da Fabio Fazio. Scher- 
za con Luciana Litizzetto, 
ma non con operai e sinda- 
cato. «Se togliessimo l’Ita- 
lia dai risultati la Fiat fa- 
rebbe meglio. Non sì può 
continuare a gestire le cose 
in perdita. Altri avrebbero 
guardato altrove, avrebbe- 
ro trovato una via d'uscita», 
dice secco. 

Il vero problema, spiega, 
è la competitività, «Siamo 
al 1180 posto su 139 per effi- 
cienza produttiva, al 480 
per produttività. Non è una 
buona pagella, il sistema 
italiano ha perso competiti- 
vità anno per anno per p: 
recchi anni. Negli ultimi 
dieci non ha retto îl passo» 


di GIULIO GARAU 


TRIESTE «È un dato di 
fatto che la Fiat in Italia 
non solo non guadagna, 
ma sta perdendo. Mar 
chionne però doveva dire 
piuttosto che l'Italia non 
Sta aiutando il settore auto 
come gli altri Paesi. La ve- 
rità è che il governo non 
ha una indu: 

le». Sobbalza dalla sed 
Giuseppe Volpato, ordina- 
rio di Economia e gestione 
delle imprese alla Facoltà 
di Economia dell’Universi 
tà Ca' Fosca 


olitie 


(uno dei ma 

in Itali; 

tomobi a) davanti alle 
dichiarazioni dell'ad della 


Fiat che fanno subito il gi- 


ro del web. Volpato scuote 
la ti le 
sim: 


i di fronte all'enne- 
iornata di polemi- 


per 
È , Bossi 
e quant'altro noi la politi- 
ca industriale per l'auto 
non la vedremo mai. La no- 
stra dirigente è da 
mettere in galera o in ma- 
nicomi: 


L'analisi è impietosa e 
porta, spiega, alla conse- 
guenza che gli stabilimenti 
italiani devono recuperare 
produtti per restare sul 
mercato. Fa un altro esem- 
pio rispondendo a una do- 
manda sulla delocalizzazio- 
ne: «In Polonia nel nostro 
unico stabilimento 6mila 
100 operai hanno prodotto 
le stesse auto di tutti gli sta- 


bilimenti italiani, ovvero 
hanno fatto il lavoro di 
22mila operai». Ma Mar- 


chionne assicura che, se gli 
operai italiani raggiunge- 
ranno la competitività de- 
gli operai dei Paesi intorno 
a noi, «porteremo i salari 
italiani al livello dei Paesi 
che ci circondano». 

I sindacati leggono le an- 
ticipazioni dell'intervista 
di Marchionne e replicano 
duri. «Marchionne deve ev 
tare di continuare a umi 
re i lavoratori e il sindaca- 
to. E deve chiarire una vol- 
ta per tutte quale sia la rea- 
le intenzione della Fiat», di- 
ce Rocco Palombella, segre- 
tario generale della Uilm. 
‘ompetitività e produttivi- 
tà non si recuperano solo 


Professor Volpato, ma co- 
sa intendeva dire Mar- 


conosce un 
G n Italia non 
solo non guadagna, ma per- 
de 150 milioni 


Semplice, Marchionne si 
trova con parecchi model- 
li che si vendono poco e 
tutti localizzati, per la pro- 
duzione in Itali; 
con Mirafî 
ni Imeres 


Gli impianti 
hanno una saturazione di 
produzione sotto il 50% 
quando il manuale dice 
che normalmente se ci si 
trova sotto il 75% è diffici- 
le fare utili. Non si abbat- 
tono i costi a 

E all’estero è diverso per 
la Fiat? 


Certo, Marchionne fa 


L'ad Fiat Sergio Marchionne 


sul fattore lavoro - dice 
Giorgio Airaudo, responsa- 
bile Auto della Fiom - già 
dodici anni fa i predecesso- 
ri di Marchionne ci dice 
no che grazie alla globali 
zazione gli stabilimenti ità 
liani erano pagati dai pro- 
fitti brasiliani». 
Marchionne parla delle 
trattative con i sindacati, d 
ce che a Pomigliano 
non ha uto comunicare 
bene quello che voleva fa- 
re». «Non abbiamo tolto il 
minimo diritto, abbiamo 
cercato di assegnare le re- 
sponsabilità della gestione 


î conti del gruppo FIAT 
Fanta gl rn trim e dit privi ove mesi GROUP 
Giu-Set variazione Gen-Set variazione 
2010 sui 2009. 2010 Sud 2009 
 Fatterato 13,479 
lione coromesar DIA 
.» 3 Gestione 586 
" Gontcne crevere _ MESI 
 Rizaltato operativo 586 
Utile netto 190 
Situazione finanziaria 


Poi Marchionne affonda 
sulla rappresentanza sinda- 
cale. «Più della metà dei 
nostri collaboratori non è 
iscritta a nessun sindacato 
e solo il 12,5% è iscritto al- 


di uno stabilimento ai sin- 
dacati per gestire insieme 
a loro le anomalie». Segue 
l'anomalia delle anomalie: 
«Quando il 50% dei dipen- 
denti si dichiara ammalato 


in un giorno specifico del- la Fiom» 
l’anno vuol dire che c'è «I nostri iscritti - gli ri- 
un’anomalia». Quale gior- sponde Airaudo _ sono più 


del 12% e con la politica 
che sta facendo l’ammini 


no? Chiede Fazio. «Dipen- 
de dalla partita che c'è 


em NTERVISTA ei 


«Doveva dire che non c'è politica industriale» 


Volpato: «Il nostro Paese non sta aiutando il settore come fanno all'estero» 


Giuseppe Volpato 


profitti all'estero. Soprat- 
tutto in Brasile dove c'è 
un mercato che tira. C'è 
uno degli stabilimenti più 


grandi al mondo (a Betin 
nella regione di Belo Ori- 
zonte) si producono 700 mi- 
la vetture all’anno, la satu- no s 


Non darei peso a questo 
aspetto, tutti gli altri paesi 
hanno fatto lo stesso e so- 
ti più furbi. L'Italia 


razione degli impianti su- in realtà fa meno regali al- 
pera il 100% con 3 turni la Fiat. Guardi cosa succe 
ieni compresi il sabato e de in Germania, in Fran 


la domenica e gli straordi- € do la Peugeot ha 
nari. E le vendite vanno al- detto a Sarkozy che va in 
la grande. Turchia produrre il pre- 

oltre al Brasile? sidente li ha bloccati: voi, 

In Polonia dove la Fiat 
produce su una unica cate- 
na di montaggio la Panda, 
la 500 e la Ka per Ford. An 
che lì guadagna. Unico pa- 
ese che va male è l'Italia 
perché le vendite dei mo- 
delli, nonostante il recen- 
te restyling, non vanno be- 
ne. _ 

Ma come fa a dire cose 
del genere l'ad Fiat dopo 
anni di incentivi e aiuti 
statali? 


ha detto, non andate da 
suna parte e mi dite co- 
vi 


ne: 


$ erve per rimanere 
qui. È vero che l'Italia ha 
aiutato la Fiat ma non rap- 
presenta un fattore diffe- 
renziale: l'hanno fatto an- 
che gli altri e pure meglio. 
Obama per primo ha offer- 
to 70 miliardi! 

Allora Marchionne ha ra- 
gione? 

Non me la sento di dire 
che sbaglia, ha alcune ra- 


Ti stupirai di trovare il contachilometri 
invece dell’altimetro. 


La prima Saab era un ae 


tradizione aeronautic; 


oplano 


a. Come il sistema 


La Nuova Saab 


a 
Pilot Head-Up Display 


Nuova Saab 9-5. Guidala con occhi diversi. 


Pilot Head-Up Display 


m ondi 
crociera, contagiri 


Ù 


Consumi (V100km) ciclo misto: da 5,3 (2.0 TID 160 cv Man. FWD) a 10,6 (287 V6 300 cv Aut XWD). Emissioni CO; (g/km): da 139 (2.0 TID 160 cv Man. FWD) a 244 (2.8T V6 300 cv Aut. XWD) 


stratore delegato di Fiat so- 
no in crescita». 

«Il discorso Marchionne 
da Fabio Fazio è stato un 
concentrato di falsità e bas- 
sezze, un comizio reaziona- 
rio antisindacale senza con- 
traddittorio». Afferma in 
una nota il presidente del 
Comitato centrale della 
Fiom, Giorgio Cremaschi. 
«È un messaggio così bruta- 
le ed ingiusto - prosegue 
Cremaschi - che davvero 2 
drebbe diffuso per convin- 
cere a scioperare». 

Altro argomento del con- 
tendere quello che sembra 
un particolare: il taglio dei 
minuti di pausa per turno. 
Ora sono due pause di 20 
minuti, Marchionne ne vuo- 
le tre di 10. «I dieci minuti 
in meno sono pagati, e, co- 
munque, a Mirafiori è già 
così», precisa. «No, non è 
così - gli risponde Airaudo - 
a Mirafiori ci sono tre pau- 
se: una da dieci minuti e 
due da 15: 
Ela politica? Ci pensa Mar- 
chionne? «Ma che siamo 
matti, io faccio il metalmec- 
cani costruisco auto, ca- 
mion, trattori» 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 


gioni anche se ha fatto al- 
cune scelte di comodo po) 
tando all’estero i prodotti 
che tirano di più. 
Secondo lei cosa doveva 
diri 

Che, come gli altri Paesi 
aiutano il proprio settore 
auto, anche l’Italia avreb- 
be dovuto farlo. 

Non è così. 

No, solo un esempio: il 
progetto che giace da anni 
sull'aumento della rete di 

tributori di Gpl. Avreb- 
be aiutato sensibilmente 
la Fiat. Ma non se ne è 
to nulla. Fintanto che si d 
scuterà di scudo per Berlu- 
sconi, di Fini e Bossi non 
si farà alcuna politica in- 
dustriale per nessuno. 

E questo allora il proble- 
ma? 

ì, ci troviamo in un a si- 
tuazione in cui il governo 
non capisce che deve fare 
politica industriale invece 
che perdere tempo a discu- 
tere di altre questioni. Ab- 
biamo una classe dirigen- 
te da mettere in galera o 
in manicomio: non si ren- 
dono conto della situazio- 
ne in cui si trova il Paese. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


FISCO & CITTADINI 
Il canone della Rai 


lo pagherà l'Inps 


«Una recente norma prevede che il pa- 
gamento del canone Rai possa avvenire 
attraverso l'ente pensionistico. È vero? 
Come funziona il meccanismo?» 

Sì, risponde l'Agenzia delle entrate, di- 
rezione regionale Fvg. niente più file 
agli sportelli per i milioni di pensionati 
che ogni anno provvedono al pagamento 
del canone Rai, ma un comodo pa 
to rateale gestito direttamente dall'ente 
pensionistico. 

Un provvedimento, firmato a fine set- 
tembre dal direttore dell'Agenzia delle 
Entrate, dà il via, in attuazione del decre- 
to legge 78 del 2010, a questo nuovo pro- 
cesso di semplificazione che coinvolge- 
rà, a partire dall'anno prossimo, tutti i 
cittadini con reddito da pensione fino a 
18mila euro. 

In particolare i pensionati, a partire 
dal 2011, potranno pagare il canone di 
abbonamento alla RAI con rate mensili 
(sino a un massimo di undici) mediante 
trattenuta sulla pensione da parte del- 
l’ente pensionistico, Îl quale provvederà 
poi al versamento all'erario. 

— Per poter usuftui 

ione è neci pi , 
completa di numero dell'abbonamento, 
all'ente pensionistico di appartenenza 
entro il prossimo 15 novembre. Possono 
richiederla tutti i cittadini titolari di ab- 
bonamento alla televisione con un reddi 
to di pensione fino a 18.000 euro, perce- 
pito nell’anno precedente a quello della 
richiesta. In ogni caso la pensione su cui 
effettuare la trattenuta deve avere un im- 
porto annuo tale da consentire il recupe- 
ro del canone annuale. Per i soggetti che 
non erano titolari di pensione nell'anno 
precedente a quello della richiesta la ve- 
rifica va effettuata rapportando ad anno 
le rate mensili percepite al momento di 
presentazione della domanda. 

Le modalità di presentazione della do- 
manda saranno stabilite da ciascun en- 
te, che comunicherà poi al pensionato 
entro il successivo 15 gennaio se la sua 
domanda è stata accolta e, in 
v 
none di è 
stato pagato. L'er 
nica poi telematicamente all 
delle entrate: entro il 20 del mes 
naio i dati anagrafici dei soggetti per i 
quali ha predisposto il pagamento ratea- 
Je; ogni due mesi, i dati dei soggetti per i 
qualî è cessata la trattenuta rateale del 
canone di abbonamento alla televisione, 
l'importo trattenuto, quello residuo e le 
motivazioni della cessazione. La prima 
comunicazione deve essere effettuata en- 
tro il mese di febbr: 


RI Ditelo al Piccolo 
Inviate i vostri quesiti per posta a: 

«Il fisco e i cittadini» 

via Guido Reni 1 - 34123 - Trieste 

o per e-mail: fiscoecittadini@ilpiccolo.it 


Concessionaria Autosalone Girometta 
Via Flavia, 132 Trieste tel. 040.384001 - www.girometta.it 
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OGGI L'ASSEMBLEA DELLA CONCESSIONARIA APPROVA IL BILANCIO 


Autovie, crisi e tariffe bloccate dimezzano l'utile 


Dai 33,4 milioni del 2009 si passa ai 18,8 di quest'anno. E aumentano i contenziosi legali 


di MARTINA MILIA 


TRIESTE Il traffico in 
calo, soprattutto quello 
pesante, e il blocco delle 
tariffe che dura ormai 
da due anni, hanno fatto 
scendere il valore della 
produzione — che passa 
da 142,7 a 137,6 milioni 
di euro — e hanno ridotto 
l'utile di Autovie Venete 
(da 33,4 a 18,8 milioni di 
euro). Ma l'esercizio che 
si chiude oggi in assem- 
blea con l'approvazione 
del bilancio 2009-2010, 
trascina con sé anche al- 
tri problemi, come le gra- 
ne legali che la societ 
deve continuamente al 
frontare. In base a quan- 
to si evince dalla relazio- 
ne di bilancio, sono anco- 
ra in via di definizione 
cinque cause civili, quat- 
tro amministrative — alle 
quali si aggiunge il ricor- 
so al Consiglio di Stato 
che affianca quello della 
struttura commissariale 
rispetto alla gara della 
Villesse-Gorizia — e tre 
procedimenti penali. 

IL TRAFFICO i ricavi 
delle vendite e delle pre- 
stazioni - 122,7 milioni - 
sono scesi dil,6 milioni 
di euro (-1,3 per cento) e 
questo viene attribuito a 
un calo del traffico 
(1,4%), ma anche alla 
modifica della sua com- 
posizione. A flettere è 
stato soprattutto il traffi- 
co pesante (-1,1 % i chilo- 
metri percorsi dai ca- 
mion) che è quello più 
remunerativo per la so- 
cietà, Un calo facilmen- 
te spiegabile con la crisi 
econom 

LE TARIFFE Questa ri- 
duzione ha inciso c 
come il blocco delle 
riffe. 

La relazione, infatti, ri- 
corda che con un'ordi- 
nanza del 30 aprile 2009 
il commissario delegato 
all'emergenza ha dispo- 
sto che non ve e at 
tuata alcuna variazione 
tariffaria fino all’appro- 
vazione del nuovo piano 


economico finanziario 
allegato all’atto aggiunti- 

[el 18 novembre del- 
lo scorso anno. Il nuovo 
piano è stato sdoganato 
dal Cipe il 22 luglio, sot- 
toscritto dal Consiglio 
dei ministri il 16 settem- 
bre e entro metà novem- 
bre dovrebbe essere regi- 
strato dalla Corte dei 


Conti. Dopo sarà la volta 
delle prescrizioni del- 
l’Anas 

I CONTENZIOSI APERTI 
La burocrazia che im- 
pantana l’attività della 
concessionaria è anche 
quella delle aule dei 
bunali. Tra le 
li che hanno segnato l’ul- 
timo esercizio ri 


cora quella relativa ai la- 
vori del casello di Ron- 
chis: la Castaldo Costru- 
zioni nel 2005 aveva cita- 
to Autovie chiedendo 
danni, pari a 84 milioni 
di euro, per la risoluzio- 
ne del contratto da parte 
della concessionaria e 
Autovie aveva risposto 
chiedendo (in via ricon- 


A sinistra, il casello del Lisert 
dell'A4. Sopra, 
l'amministratore delegato di 
Autovie Venete Dario Melò 


venzionale) danni per 
10,5 milioni. Tra le cau- 
se pendenti anche quel- 
la promossa dalla Socie- 
tà Inca Costruzione Srl 
per i lavori della bretel- 
la di collegamento tra il 
casello di Noventa di 
Piave e la statale 14: il 
contratto è stato risolto 
da Autovie per inadem- 


DOPO LE RECENTI USCITE DI FONTANINI, L'ATTACCO DI FRANZIL 


Rifondazione: «Disabili, serve una protesta anti-Lega» 


TRIESTE Una manifestazione 


vicinanze possiamo citare il caso 


esempi di una catena di veleni 


regionale «contro le politiche del- 
la Lega, democratica ed antirazzi- 
sta», viene proposta dal segreta- 
rio di Rifondazione comunista 
del Friuli Venezia Giulia, Kri- 
stian Franzil, 

«La Lega Nord - afferma in una 
nota - ha costruito il suo suecesso 
elettorale su molte promesse che 


Ballaman e quello dell'assessore 
di S. Michele al Tagliamento - pro- 
segue - è diventato uno slogan 
presto dimenticato». 

Secondo Franzil «a ognuno di 
questi fallimenti la Lega cerca di 
rimediare pubblicamente alzan- 
do i toni delle polemiche razziste 
e discriminatorie. Le recenti di- 


sparsi in questi anni». 
Ricordando di aver chiesto le 
dimissioni di Fonta da presi- 
dente della Provincia di Udine, 
Franzil sostiene che «è il momen- 
to di provare a fare qualcosa di 
più. Proponiamo a tutte le forze 
politiche, sindacali e sociali di 
promuovere una manifestazione - 
conclude quindi - per dimostrare 


poi non ha mantenuto. E anche la 
comportamenti degli 
ratori, solo nelle nostre 


pulizia di 


chiarazioni del segretario regio- 
nale, Fontanini, sui marocchini e 
i disabili sono solo gli ultimi 


che c'è una larga parte della so- 
cietà regionale che non crede al- 
le sue promesse ed è indignata 
per le sue posizioni». 


SI CERCA DI CREARE UNA CORDATA LOCALE PER SALVARE LA STAGIONE ALLE PORTE 


Sappada rischia il blackout degli skilift 


Il tribunale di Belluno pignora gli impianti di risalita per debiti con una società di Latisana 


di MARCO BALLICO 


UDINE «Ci stiamo atti- 
vando per una soluzio- 
ne trasparente. Non pos 
so non essere preoccu- 
pato ma non mi manca 
l'ottimismo». I buoni au- 
spici dell'ex presidente 
della Regione e neopre- 
sidente della Ge.Tur 
Giancarlo Cruder ri- 
guardano la possibilità 
di restituire agli appas- 
sionati di sci gli impian- 
ti di Sappada, pignorati 
dal tribunale di Bellu- 
no. 

La stagione è seria- 
mente a rischio per una 
questione di soldi: 
l'azione giudiziaria pa- 
re infatti motivata dal 
mancato pagamento di 
alcuni erediti da parte 


IL CASO 


Stefano Minin: 
«Regole da rispettare» 


di LAURA BLASICH 


MONFALCONE — La 
spartizione delle eredità 
non è mai semplice. E gli 
strascichi spesso non so- 
no piacevoli. Lo sanno 
molte famiglie, se ne sta 
rendendo conto anche il 
Partito democratico di 
San Canzian che, sulla 
carta, figlio diretto e na- 
turale anche dei Demo- 
eratici di sinistra, avreb- 
be avuto diritto a godere 
di quanto lasciato in dote 
dall'antenato Pci. Non po- 
co nel paese bisiaco, do- 


di Ski Program, parteci- 
pata (in via di liquida- 
zione) della Ge.Tur. 

Giancarlo Cruder è da 
poche settimane ai ver- 
tice dell'Efa, Ente friula- 
no di assistenza, e del 
suo braccio operativo, 
la cooperativa Ge.Tur 
di Lignano Sabbiadoro 
che gestisce un immen- 
so patrimonio immobi- 
liare compresi i villaggi 
vacanze della città bal- 
neare e strutture monta- 
ne. 

Îl cambio della guar- 
dia, deciso dal vescovo 
di Udine Bruno Mazzo- 
cato, ha chiuso un'era: 
quella di don Luigi Fab- 
bro e del suo braccio de- 
stro, il commercialista 
Franco Pirelli Marti 

Appena seduto in uffi- 


gi] 


La Casa del popolo di Begliano 


cio, per Cruder ci sono 
le prime grane. 

Innanzitutto il mega- 
buco dell'Efa, si parla 
di una trentina di milio- 
ni di euro. Ma, con tem- 
pi di intervento molto 
più stretti vista la sta- 
gione alle porte, c'è an- 
che il caso Sappada 
Dal 2004 a gestire gli im- 
pianti appena pignorati 
è appunto Ge.Tur che, 
attraverso Ski Program 
e Tuglia Sci, ha prima 
ottenuto in affitto e poi 
rilevato strutture sull'or- 
lo del fallimento realiz- 
zando il parco giochi 
Nevelandia a aprendo 
la nuova pista Pian dei 
Nidi, soluzioni anti-cri 
si per la località sciisti- 
ca bellunese. 

Tutto bene fino al ful- 


mine a ciel sereno che 
arriva dalla Procura. E 
che si estende anche a 
Forni Avoltri, in Friuli, 
dove Ge.Tur (precisa- 
mente a Piani di Luzza) 
possiede un villaggio tu- 
ristico con 800 posti let- 
to, tra i principali "clien- 
ti" di Sappada. 

Secondo il tribunale 
di Belluno Ski Program 
non avrebbe chiuso al- 
cune pendenze con 
Friuli elettroimpianti, 
una spa di Latisana che 
graviterebbe (ma il di- 
retto interessato smenti. 
sce) nell'orbita del grup- 
po Pirelli Marti. 

Come evitare, adesso, 
che i turisti virino verso 
altre mete? La soluzio- 
ne è quella della corda- 
ta: tutti uniti per salva- 


re la stagione a Sappa- 
da attraverso una socie- 
tà a controllo il più al- 
largato possibile, sia Ge. 
Tur, sia chiunque vo- 
glia intervenire con pro- 
fessionalità nella gestio- 
ne di impianti di alto 
vello turistico. I vertici 
della cooperativa legna- 
nese ne hanno già di- 
scusso con l'amministr: 
zione comunale e 
prenditori di Sappada. 

Nell'attesa di ulteri 
ri incontri, i locali, fami- 
glia Quinz in testa, non 
hanno perso tempo. Lan- 
ciato l'appello ai resi- 
denti alla partecipazio- 
ne, hanno infatti messo 
in piedi una nuova s 
cietà di gestione dei 
campetti di sci, la "Sap- 
pada Campetti 2010", un' 


pimento dell'impresa e 
quest’ultima ha chiesto 
12,2 milioni di euro. Per 
quel che riguarda le cau- 
se amministrative, inve- 
ce, c'è il ricorso al Tar 
promosso da Autogrill, 
Esso e Total contro la 
seadenza delle conces- 
sioni delle aree di servi- 
zio comunicata da Auto- 
vie (risale al 2008) ma 
c’è anche il contenzioso 
per l’appalto dei servizi 
di pulizia. Dopo il ricor- 
so presentato da Euro- 
promos contro Autovie e 
la sentenza del Tar che 
ha dato ragione all’im- 
presa ricorrente, l’im- 
presa che si era vista ag- 
giudicare la gara ha pre- 
sentato a sua volta ricor- 
so al tribunale ammini- 
strativo. Autovie ha an- 
che presentato ricorso 
al Consiglio di Stato, co- 
sì come la struttura com- 
missariale, contro la sen- 
tenza del Tar che acco- 
glie il ricorso della Cdc 
in merito alla gara per 
la Villesse Gorizia. In 
ambito penale figurano 
invece la causa per l’in- 
cidente di Cessalto costa- 
to la vita a sette persone 
e la causa legata alla ge- 
stione di St., Sistemi te- 
lematici, società parteci- 
pata da Autovie. 
IL PROTOCOLLO L'ultimo 
esercizio è quello che ha 
segnato più del prece- 
dente il commissaria- 
mento della concessiona- 
ria. Proprio per questa 
ragione — come ricorda 
la relazione — c'è la ne- 
sssità di arrivare a un 
protocollo d'intesa tra le 
parti (Autovie, Comm 
sario e Anas) “che defini- 
leguati flussi infor- 
mativi che permettano 
la cognizione dello stato 
degli interventi e delle 
opere”. A sollecitarlo — 
questa volta tempestiva- 
mente — è stata Anas stes 
sa con una lettera del 19 
marzo scorso. Del tema 
si dovrebbe discutere og- 
gi nel consiglio di ammi- 
nistrazione che precede 
l'assemblea. 
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IN FVG COME POLIZIA ED ESERCITO 


Protezione civile 
e Forestale avranno 
targhe ”autonome” 


TRIESTE Protezione civile e agenti del corpo fore- 
tale guadagnano il rango di soecorritori a pieno tito- 
lo. A dimostrarlo, infatti, arriva anche la targa perso- 
nalizzata. Come i carabinieri, la polizia 0 i vigili del 
fuoco — oppure se si preferisce la marina militare, 
l’esercito, la guardia dì finanza — anche i due appara- 
ti regionali scelgono di dotare i propri veicoli, par- 
tendo da quelli deputati a intervenire per primi nel- 
le emergenze, di targhe che li rendano riconoscibili. 
Quando arriveranno “i nostri”, insomma, non rischie- 
ranno di essere fermati e controllati prima di poter 
agire. A dire prima di ogni cosa, che gli operatori in 
azione sono autorizzati, sa- 
rà la targa della macchina. 
A stabilirlo è una delibera 
della giunta regionale che 
stabilisce una spesa di 45 
mila euro per dare il via al- 
l'operazione che intere: 
rà un centinaio di mez 
del corpo forestale, sparsi 
nella regione, e 31 mezzi 
della direzione regionale 
della Protezione civile. 

Per poter adottare quel- 
lo che potrebbe sembrare 
un provvedimento di for- 
ma, più che di sostanza, in 
realtà Protezione civile re- 
gionale e direzione regio- 
nale delle risorse agricole, 
hanno firmato una conven- 
zione con la Provincia di Trieste. Quest'ultima, infat- 
ti, è titolare della motorizzazione che si occuperà di 
immatricolare i mezzi con le nuove targhe. Di più, in 
base all'accordo si stabilisce che «l'Ufficio moto: 
zione civile con proprio personale provveda agli ac- 
certamenti tecnici, all’immatricolazione, al rilascio 
dei documenti di circolazione e delle targhe di rico- 
noscimento dei veicolo dei veicoli del Corpo Foresta- 
le Regionale e della Protezione Civile della Regione 
ed al rilascio della patente di servizio ai soggetti abi- 
litati alla guida dei mezzi stessi sulla base del regola- 
mento già condiviso ed in corso di approvazione da 
parte dell’Amministrazione Provinciale; che la Dire- 
zione Centrale Risorse Agricole Naturali e Forestali 
— Corpo Forestale Regionale e la Protezione Civile 
della Regione collaborino fornendo all'ufficio moto- 
rizzazione civile di Trieste il dovuto supporto, con 
personale e mezzi al fine di raggiungere l'obbiettivo 
preposto». E poi le ri. : «che la Regione Autono- 


Un mezzo della Forestale 


ma Friuli Venezia Giul 
stazione e avvio del servi: 


supporti l'attività di impo- 
lo da parte del suddetto uf- 


ficio della Provincia con un contributo una tantum 
economico di euro 45,000 a carico della Protezione 


Civile della Regi 


ione, fatto salvo quanto dovuto per il 


ristoro dei costi relativi alla definizione delle singo- 
le pratiche da consuntivare da parte dell'Ammini- 
strazione Provinciale con carico sul fondo della Pro- 


tezione Civile». 
ranno le nuove targhe: 
sono affidate le lette 
zione ci 
per il Friuli Venezia 


ni speciali. (m.mi.) 


Una panoramica dei campetti di sci di Sappada 


operazione, | uttavia, 
che non si sa quanto sia 
in grado di reggersi da 
sola e nemmeno quanto 
sia mirata a un futuro 
accordo con Ge.Tur 
«Ho convocato vener- 


dì prossimo il consiglio 
- anticipa Cruder - € in 
quell'occasione valute- 
remo in che modi parte- 
are alla neonata real- 
tà sappadina. È comun- 
que molto positivo il fat- 


San Canzian, il segretario silurato sfratta il Pd 


Ora il partito di Bersani è costretto a chiedere ospitalità a Rifondazione comunista 


ve a metà degli anni '80 il 
Partito comunista era ca- 
pace di superare il 60% 
dei consensi alle elezio- 
ni comunali e raccoglie- 
re qualcosa come 800 te: 
sere, oltre il 14% del tota- 
le della popolazione di al. 
lora. Dal primo luglio il 
partito di Bersani non ha 
però più casa nella sede 
“storica” (ma per il Pci 
prima e i Ds poi), nel cen- 
tro di San Canzian. 

Il motivo? Le proprietà 
immobiliari del Pei tran- 
sitate ai Ds non sono con- 
fluite al nuovo soggetto 


politico creato con la 
Margherita, ma sono sta- 
te affidate a una fonda- 
zione, rimasta in mano 
agli ex Ds, che non han- 
no mollato la presa. Co- 
me l'ex segretario cittadi- 
no del Pd sancanzianese 
Stefano Minin e il padre 
Edi, già assessore pro 

ciale ai Lavori pubbli 
Entrambe attivi nell'asso- 
ciazione Amici dell'Uni- 
tà, che ha ottenuto la se- 
de in locazione dal gesto- 
re del patrimonio ex Pei 
e che aveva accolto dalla 
nascita il Pd, in modo 


molto collaborativo. Un 
idillio che si è spezzato, 
sarda caso, quando Sti 
‘ano Minin non è stato ri- 
confermato segretario co- 
munale del partito e al 
suo posto è stato eletto il 
consigliere comunale 
Claudio Fratta, vi 
sindaco Sil 
che le sue radici poli 
che le affonda invece nel- 
la Margherita. 

1 Minin parlano dell' 
esigenza di rispettare le 
regole in materia di loca- 
zioni. Insomma, un fatto 
meramente burocratico. 
«Abbiamo ottenuto l'affit- 


to dalla fondazione - af- 
ferma Edi Minin, nel di- 
rettivo dell'associazione 
Amici dell'Unità - e non 
si poiera procedere a un 
subaffitto. Tutto qua 
Nell'associazione poi ci 
sono iscritti al Pd, ma an- 
che no». 

Però, a pensar male, co- 
me fanno ormai diversi 
in paese, aggiungendo 
che i coltelli erano co- 
munque molto più lunghi 
al tempo del Pci e queste 
sono scaramucee, il nuo- 
vo segretario è stato no- 
minato a fine giugno e 
dal primo luglio il Pd è 


é 


stato sfrattato. E costret- 
to a cercarsi un nuova se- 
de in cui riunirsi, trovan- 
dola dopo tre mesì di pre- 
cariato in un'altra pro- 
rietà ex Pei, la Casa del 
opolo di Begliano, già 
utilizzata da un cugino, 
è Rifondazione comu- 


nista, peraltro alleato 
del Pd nel governo del 
Comune di 


comunque in giorni diver- 
dai due soggetti politi- 
ci. 


La delibera mostra anche come 


le e “Cf Fvg” nel ci 
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sa 


sse e nere. Al colore ro 


Pe Fvg” nel caso della prote- 


| caso del corpo forestale. 
iulia la targa autonoma e 


‘autonomista’ è una novità, non lo è per altre regio- 


GIANCARLO CRUDER 


«Siamo preoccupati 
ma ottimisti» 


to che il paese si stia 
muovendo in maniera 
corrette e limpida, con 
una volontà unanime di 
andare avanti. Sono pre- 
occupato in una misura 
che credo giusta visto 
che ci sono vari nodi da 
sciogliere, ma la buona 
volontà della gente e il 
fatto che i problemi non 
mbrano insormon- 
mi fanno sperare 
per il meglio». 

Per Cruder, in agenda, 
c'è anche la più ampia 
questione Efa. Dopo il 
ribaltone deciso dal ve- 
seovo Mazzocato e la 
messa in liquidazione 
di varie partecipate, si 
tratta di appianare i de- 
biti milionari accumula- 
ti dalle precedenti ge- 
stioni. 
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Ci ha lasciato 


Adele Svetlich 


Ciao amore nostro, 

tuo marito MAURO, il figlio 
FABIO con PATRIZIA, la fi- 
glia MANUELA, i nipoti unita- 
mente ai parenti tutt. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 27 alle 9 da Costalunga per 
la chiesa di Aurisina. 


Sistiana, 25 ottobre 2010 


TI ANNIVERSARIO 
Walter Spreafico 
Ci manchi sempre tanto 
I tuoi cari 


Trieste, 25 ottobre 2010 
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PROMEMORIA 


Ballarini 


V 


Oggi dalle 9 alle 16 all'Auditorium del 
museo Revoltella si svolgerà il convegno 
intitolato “incidenti domestici in Friuli 
Venezia Giulia. Quale strategia per una 


prevenzione efficace?”. L'evento, 
organizzato dalla Ass triestina e 


isontina, analizzerà un'emergenza che 
l'anno scorso ha registrato quasi 7mila casi 


VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI DAL 20 AL 30%; 


NUOVE COLLEZIONI 
VERSACE VJ 


da quella 


V 


Oggi all'istituto tecnico Volta a partire dalle 
10 si svolgerà l'iniziativa “lo dico no alla 
violenza!”, promossa dal ministro per le 


Pari Opportunità e dal Miur per 
contrastare i fenomeni di intolle 
discriminazione tra i giovani 


ranza e 


Tel. 040.638765 


di CLAUDIO ERNÈ 


Trieste come Napoli. 
Lì, a Terzigno, il Ti 
no bruciato fre giorni fa. Qui, sul 
Carso, a Basovizza, ieri qualcuno 
col volto nascosto l'ha rimosso dal- 
l’alto dell'asta della bandiera po- 
sta a qualche metro di distanza 
dal valico italo-sloveno di Lipizza 
e ha alzato il vessillo bianco e ver- 
de col sole delle Alpi, il simbolo 
padano che ha contrassegnato per 
700 volte la scuola pubblica di 
Adro, 

Il Tricolore è stato ammainato 
verso le 9 del mattino da due per- 
sone col cappuccio ben calato di 
una giacca a vento. Nessuno è in- 
tervenuto perché il valico da tem- 
po non è più presidiato da Carabi- 
nieri e Guardia di finanza, Mentre 
decine e decine di autovetture en- 
travano in Slovenia per le usuali 
gite domenicali ma anche per fare 
il pieno” di carbu a bandie- 
ra col simbolo leghista ha sventol: 
to a sei metri d'altezza per qua 
un'ora, mentre il Tricolore era s 
to fatto scendere quasi al livello 
del terreno e sfiorava l’estremo 
lembo della carreggiata. Poi qual- 
cuno ha notato l'’anomalia” e ha 

to i carabinieri della vicina 
i Basovi 
tiva al valico er 
sera da una tel 
nata giunta alla redazione del Pic- 
colo. Sedicenti volontari verdi” 
avevano genericamente parlato di 
una clamorosa manifestazione al 


stata an- 


TOLTA DAL PENNONE AL VALICO DI BASOVIZZA 
Giù il Tricolore, al confine sventola il Sole padano 


Rimosso dai carabinieri. E il leghista Ferrara critica le cerimonie per il ritorno di Trieste all'Italia 


confine di Basovizza. Il che si è 
puntualmente avverato dodici ore 
più tardi. 

Ma ritorniamo a ciò che è segui- 
to all’ammainabadiera del Tricolo- 
re. I militari sono intervenuti con 
due vetture e prima delle 10 del 
mattino l’usuale conformazione 
scenografica del valico è stata ri- 
pristinata. In alto, nel vento, il Tri- 
colore della Repubblica; giù verso 
terra il Sole della Alpi. Più in là 
una caserma desolatamente vuota 
e l'antica pensilina. 

Sull’episodio i carabinieri neces- 
sariamente dovranno redigere un 
rapporto anche perché la rimozio- 
ne del Tricolore è avvenuta poche 
ore prima che i triestini celebras- 
sero quanto è accaduto il 26 otto- 
bre 1954, il giorno in cui la città è 
ritornata a far parte della famiglia 
italiana. Dal 1943 ne era stata 
esclusa: prima con l'occupazione 
ni poi con quella jugoslava, 
infine con gli angloamericani. Le 
cerimonie peraltro in programma 
per domani erano già state critica- 
te sabato con una nota ufficiale fir- 
mata da Maurizio Ferrara, capo- 

ruppo in Consiglio comunale del- 
fa Lega Nord ed ex assessore Udc 
della prima giunta  Dipi 
«Quanto costeranno alla m 
gente le celebrazioni del prossimo 

6 ottobre? Non era forse più giu- 
sto destinare le somme impegnate 
nelle manifestazioni pubbliche al- 
le famiglie che hanno perso i loro 
cari in Paesi che non ci vogliono?» 

Ammainare il Tricolore o pren- 
dere le distanze dalle cerimonie 


che ricordano il 26 ottobre 1954 as- 
sume un pesante valore simbolico. 
Tutta la gravità del gesto è emersa 
a livello istituzionale nelle ore sue- 
cessive, quando i carabinieri dopo 
averlo annunciato non hanno for- 
nito informazioni né su quanto era 
accaduto né su eventuali ma neces- 
sarie indagini, 

Il maresciallo che comanda la 
Stazione di Basovizza, presente al 
valico quando il Tricolore era già 
ritornato al suo posto, in cima al- 
l'asta, ha affermato che ogni detta- 
glio sull'accaduto sarebbe stato 
fornito dal Comando di Compa- 
gnia di Aurisina, nel cui territorio 
è inserito il valico. Il Comando del- 
la Compagnia non ha inteso dare 
informazioni: «Bisogna rivolgersi 
al Comando provinciale di Trie- 

e: in dettaglio al Reparto operati- 
vo». Il Comando provinciale, nel 
pomeriggio, a sei ore dall’accadu- 
to, ha invitato i cronisti a rivolger- 
si eventualmente alla Polizia di 
frontiera. La Questura ieri era in 
attesa del rapporto dei carabinie- 
ri 

‘Come si comprende il Tricolore 
ammainato e sostituito dal s' 
delle Alpi sta creando imbara: 
livello istituzionale, anche perché 
le cerimonie per celebrare i 150 
anni dell'Unità nazionale, partono 
domani dalla nostra città. Già ve- 
nerdì notte la facciata del Munici- 
pio era diventata un immenso Tri- 
colore grazie all'intervento di po- 
tenti proiettori piazzati in piazza 
dell'Unità. D'Italia. 
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Confine di Basovizza: la bandiera padana al posto del Tricolore (Foto Bruni) 


NESSUNA CONDANNA DALLA LEGA, MA IL DEPUTATO FEDRIGA PRECISA: «NOI NON C'ENTRIAMO» 


Seganti: spero che il vessillo delle Alpi non sia stato lordato 


Il "volontario verde” Marchesich: «Condivido un gesto che va contro le celebrazioni per i 150 anni» 


«Non so nulla di quan- 
accaduto al valico di 
pero che il So- 


to 
Lipizza. 
le delle Alpi non sia 


Lintervento to usato male o lordato. 
Certo, è stata tolta dal 
pattuglia dei pennone una bandiera, 
cane | ma di questo gesto dovrà 
Basovizza eventualmente occuparsi 
riporala. la Procura della Repub- 
bandiera blica. Ammesso che sia 
italiana al reato». 
suo posto Lo ha dichiarato ieri 


DA LUCIOLI SCATTA IL CAMBIOGf 


î: 


sssore regionale F. 
derica Seganti che ha ag- 
giunto che il simbolo uffi- 
ciale della Lega Nord è 
rappresentato dalle si- 
Ihouette di Alberto Da 
Giussano con la spada 
sguainata, lo scudo e il li- 
bro aperto. «Il sole è un < 
antico simbolo celtico, 
adottato da molti e con 
molti significati. Anche 
mia figlia gioca con le 


le 
sta- 


bandiere; ad esempio 
con quelle della Barcola- 
na. Tutte vanno rispetta- 


te, indistintamente. Cer- 
to è che nessuno, al di 
fuori dei rappresentanti 
istituzionali, può parlare 
a nome e per conto della 
Lega: nemmeno le cami- 
cie verdi, 0 Giorgio Mar- 
i; 
stri 500 soci sostenitori. 
Comunque per quanto ri- 
guarda la cerimonia a ri- 
cordo del 
1954, ognuno è libero di 
festeggiare pubblicamen- 
te quello che intende fe- 
steggiare. Siamo in demo- 
azia e molti triestini ri- 
cordano ancora l' 
strazione austriaca. 

Sulla stessa falsariga 


miliano Fedriga, deputa. 
to della Lega eletto a Tri- 
este e segretario cittadi- 
no dello stesso partito. 
«Rischiamo di entrare 
in polemiche senza sen- 
, portando via spazio e 
tempo alla discussione 
di problemi molto più im- 
portanti e pressanti per 
il nostro popolo e la no- 


ich che è uno dei no- 


26 ottobre 


mmin! 
stra città. I 


ichiarazioni di Massi- 


ciale». 
Non si 
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c'entra con l'iniziativa di 
Lipizza. Il Sole delle Alpi 
lo usiamo spesso, ma non 
è il nostro simbolo uffi- 


ritrae 
Giorgio Marchesich, pun- 
to di riferimento cittadi- 
no delle ronde padane 
nonché della componen- 
te indipendentista della 
Lega Nord - Padania, l’as- 
sociazione dei volontari 


Marchesich, Gherlanz e l'eurodeputato leghista Borghezio 


Lega non verdi’ presieduta dal- 
l'europarlamentare Ma- 
rio Borghezio, 

«Anche a livello perso- 
nale condivido il signifi- 
cato del gesto che vuole 
essere una contrapposi- 
zione polemica nei ri 
guardi della cerimonia 
per celebrare i 150 anni 
dell'Unità d'Italia ma an- 
che per ricordare la co- 
siddetta "seconda reden- 
zione” che ha portato nel 


invece 


a 


1954 nuovamente a Trie- 
ste l’esercito e l’ammini- 
strazione italiana». 
Giorgio Marchesich ha 
anche cercato di diversi- 
compiendo una pi- 
roetta di 180 gradi, la sua 
posizione personale da 
quella dei due uomini in- 
cappucciati che hanno ri- 
mosso il Tricolore al vali- 
co di Lipizza, alzando sul 
pennone il Sole delle Al- 
pi. Poco dopo i due si so- 
no allontanati, senza ri- 
vendicare la loro azi 
con volantino, telefoi 
messaggi depositati in 
ualche punto specifico 
[lella città. Silenzio sui 
tutta la line: 
«La bandiera è un sim- 
bolo - ha aggiunto Gior- 
gio Marchesich - e anche 
se rappresenta il colonia- 
lismo italiano nelle no- 
stre terre, va lasciata al 
suo posto. Quando sarà fi- 
nalmente varata una ap- 
posita legge, il tricolore 
sarà ammainato definiti- 
vamente e al suo posto sa- 
rà alzato il Sole della Al- 
pi. il simbolo padano, 
Tutto avverrà legalmen- 
te, rispettando la volontà 
del popolo». 


«La festa del 26 ottobre 
pagata dalla nostra gente» 
Il capogruppo in Comune: 
dare quel denaro ai familiari 
dei solelati caduti in missione 


Già sabato con una nota ufficiale 
la Lega Nord aveva espresso il pro- 
prio distinguo dalle celebrazioni per 
i 150 anni dell'Unità nazionale. Una 
nota era stata inviata alle redazioni 
ed era firmata da Maurizio Ferrara, 
capogruppo in Consiglio comunale. 

Il prossimo 26 ottobre Trieste da- 
il via alle celebrazioni. Ma quanto 
leranno alla nostra gente in un 
periodo in cui non alla fine 
del mese? Non era fo opportu- 
no organizzare in tutta Italia una ce- 
rimonia sobria e soprattutto rispetto- 
sa di quelle famiglie che, negli ulti- 
mi anni hanno perso i loro ca Pa- 
esi che non ci vogliono e soprattutto 
non vogliono la democrazia 

«Non era più giusto - continua il 
consigliere Maurizio Ferrara, già as- 
sessore dell'Udc nella prima giunta 
Dipiazza - destinare le somme impe- 
gnate per 
queste cele- 
brazioni 
proprio a 
queste fa- 
miglie in ri- 
cordo dei 
loro figli, 
fratelli e 
mariti, mor- 
ti in missio- 
ni definite 
di pace ma 
che in real- 
tà sono so 
lo di gue 
ra. Se fos 
accaduto, 
credo che 
tutti gli ita- 
liani avrebbero capito e apprezzato 
e l'Italia avrebbe dato un esempio di 
solidarietà unico al mondo 

Chi parteciperà domani alla ceri- 
monia in piazza dell'Unità non potrà 
peraltro sentire il ’Va pensiero” di 
Giuseppe Verdi. L'ipotesi che il Co- 
ro del Nabucco fosse eseguito assie- 
me all’Inno di Mameli era stata r 
portata da una agenzia di stampa 
che ieri ha fatto dietrofront su quan- 
to diffuso quattro giorni fa. La noti- 
zia aveva innescato l'ennesima pole- 
mica tra le forze politiche. «Va pen- 
siero» al di la dell'origine risorgi- 
mentale, è diventato per appropria- 
zione un inno della Lega Nord. 

Che il clima non sia proprio diste- 
so attorno alle celebrazioni dei 150 
anni dell'Unità d'Italia è dimostrato 
dalle polemiche sulle musiche, dai 
distinguo di Ferrara e dall'ammaina- 
bandiera del Tricolore sostituito dal 
Sole delle Alpi. In scena a breve sca- 
denza è destinata a entrare anche la 
magistratura per verificare se ever 
tualmente al confine di Lipizza s 
stato commesso qualche reato. L'arti- 
colo 292 del Codice punisce chi vili- 
pende, distrugge, disperde, deterio- 
ra, rende inservibile o imbratta la 
bandiera nazionale. Dal 2006 si ri- 
schiano fino a due anni di carcere. 
In precedenza erano tre. 


Seganti e Ferrara 


DI STAGIONE. 

[ woveuto | reo ] usmino ] sconto pos] Rae “ [SSIS] VIENI ENTRO IL 29 OTTOBRE, 
£| IL CAMBIO DI STAGIONE 

È ADESSO. 

CON POLIZZA FURTO, INCENDIO, GRANDINE 


E ATTI VANDALICI COMPRESA 
NEL FINANZIAMENTO 
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ILDOCUMENTO-CHIAVE DEL COMUNE 
Bilancio in ritardo, pressing dell'opposizione 


Ravidà: prima capire l'entita dei fondi regionali. Decarli: voto in vista, tutti vorranno qualcosa 


di PIERO RAUBER 


DOPOLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DEL VESCOVO 


«Un nuovo polo cattolico? 
Fuori tempo ripensare alla Dc» 
Marini: felicemente accasato nel Pdl 
Sasco: Udc pronta a correre da sola 
Pd, Lupieri rimbecca Omero 


ssolutamen- 
te ‘andisce infatti 
Ravidà - che presunti ri- 
tardi nella preparazione 
del bilancio 2011 derivino 


Parla di «unità possibi- sui valori in discorsi da 
le» tra i cattolici ma, al- bottega - replica duro un 
altro cattolico, il consi- 


Non di solo Piano rego- 
latore vivono le incertez- 


ze e gli imbarazzi della po- 
litica, in particolare quel- 
la di centrodestra, alla vi- 
gilia della partenza della 
campagna elettorale per 
la successione a Roberto 
Dipiazza. Il ginepraio pre- 
amministrative in realtà 
cova anche il Piano del 


transil 
rio prima 
agendasse il dibattutissi 
mo confronto pubblico. 
Ma cova, forse, persino il 
bilancio di previsione 
2011. L'ultima ’finanzia- 
ia” comunale prima del- 
la chiamata alle urne. La 
madre di tutti i provvedi- 
menti cittadini che, come 
se non basta: , sì annun- 
ci sempre più rosicchia 
ta attorno all'osso a causa 
della crisi globale che ha 
mangiato redditualità ge- 


da complicazioni pelli 
che, La questione 

zi, è solo tecnica. 
Trontando la proceduca in 
modo pragmatico. Come 
sempre. Il mio compito è 
fare un lavoro di ricogni- 
zione di numeri, che sia 
coerente con i mezzi di 
cui possiamo disporre. 
Per questo la definizione 
del preventivo 2011 non 
potrà che uscire dopo che 
avremo avuto, grosso mo- 
do, l'evidenza di quelli 
ché saranno i trasferimen- 
ti regionali non vincolati, 
che rappresentano di fat: 
to l'ossatura del nostro bi- 
lancio, e che già in vista 
del 2010 erano diminuiti 
di sette milioni. È finito 
insomma il tempo in cui 
prima si facevano i bilan- 
ci del Comune e solo poi 
si vedeva se c'erano i sol- 


nerale, e di conseguenza L'assessore al Bilancio Giovanni Ravidà; i banchi dell'opposizione, in piedi Roberto Decarli dei Cittadini (Foto Silvano e Bruni) di giusti 
gettito fiscale. Lo stesso L'AGENDA Decisive, a 
che ingrossa i trasferi pure all'unico centrista occupati» proprio per il ministrazione resterà te opposto, mentre il pa- questo proposito, sarebbe- 


menti regionali che, a lo- 
ro volta, sono la benzina 
del bilancio comunale. 
II TEMPI Non è usuale 
in fondo il fatto che, alle 
soglie di Ognissanti, non 

sia materializzata una 
Isivoglia 
e del bi- 
stanze del 


(co) di 


l'aula (il 


e i suoi 


lancio nelle 
Municipio, 

di una delibera di genera- 
lità non soggetta a voto 
con semplici linee-guida. 
Sintomo della paura di 
andare incontro a una 


chi tuttavia 


bocciatura in Consiglio di un bi 
comunale, dove i numeri 

danno l'assist ai cinque do o nell 
bandelliani, ai tre ex An ran 


(di cui due già finiani di- 
chiarati), ai due leghisti e 


di maggioranza (Roberto 
tenere sotto 
scacco, a turno, i sette ber- 
luscones, il presidente del- 

repubblicano 
Sergio Pacor), il sindaco 

quattro fed 
mi della Lista Dipia 
Se lo chiedono (e non po- 
trebbe essere altrimenti) 
quantomeno _ pigiando sul nervo scoper. 
io del centrode 

banchi dell'opp 
L'ACCUSA Tra quei ban- 

più che met- 


tere in discus 
ncio che per il 
centrosinistra, in un mo- 
Itro, la maggio- 
riuscirà comunque 
a condurre in porto - 

proclamano un po 


come, quel bilancio, arri- 
in porto. «La discus- 
- Stuzzica ad esem- 


sione 
io il ’cittadino” Roberto 


ecarli - si svolgerà ii 
pratica in concomitanza 
con la campagna elettore 


le proprie pretese, sarà 
tutti quanti vor- 
re accontent: 
ti. L'unico soggetto polit 
co che presumo resterà in 
sintonia senza virate con 
il documento preparato 
dall ore Ravidà sa- 
rà la Lista Dipiazza. An- 
che quelli di Forza Italia 
avranno le loro istanze 
si Ne consegue che l’ultimo 
«pre- vero bilancio di quest'am- 


ione il varo 


dano Mau 


quello del 2010». a 
stiene che 


un bilancio elettorale - 

deo Il espogruppo del Pa 
Fabio Omero - carico di 
chip in favore di associa 
zioni e movimenti affini a 
chi governa. Bisognerà ve- 
dere se, come noi so: 

tiamo, la maggioranza 
vrà messo da parte un 
‘’tesoretto” da dividersi 
prima dell’appuntamento 
elettorale. È. d'altronde 
una prassi, a prescindere 
dal colore della maggio 
ranza. È che quest'anno 
sono davvero in tanti colo- 
ro i quali reclameranno i 


maniera mi; 
le, come su 


ro Pi 
pres 


loro bonus, agitando altri- Lui 
menti lo spettro di una lo di 
maggioranza in bilico» tie a tene 
LA REPLICA Sul versan- to addosso, 


io Ferrara s0- 


vare, a fare da 
che sul Prg e il Pi; 
traffico», e mentre 


ore possibi- 
bilancio an- 


re a sua volta che 
«i ragionamenti sul bilan- 
cio comunale partiranno 
non prima che in Regione 
la giunta Tondo, e ci si 
mo vicini, licenzi una pri- 
ma delibera sul suo prev 
sionale per il 2011», 
vanni Ravidà respinge 
blocco malizie e illazioni. 
dopotutto, il suo ruo- 

sessore tecnico, ci 
selo incolla” ne. 
fino all'ulti- 


ro le riunioni programma- 
te in questo periodo al- 
l'Assemblea delle autono- 
mie locali della Regione, 
dove gli enti stanno so- 
stanzialmente presentar 
do il conto delle necessi- 
tà per l’anno a venire. Pe- 
rò dirimente dovrebbe pu- 
re essere il faccia a faccia 
chiesto nelle ultime ore 

la Roberto Dipiazza a 
quale 
ore alle Finan- 
ze di Renzo Tondo, ma è 
anche la coordinatrice 
del Pdl in una provine 
quella triestina, dove d 
po il varo del bilancio co- 
munale si andrà alle ur- 


si deve pro- 
ose nella 


del 


ORIPRODUZI 


ONE RISERVATA 


DELIBERA BOCCIATA DALLA TERZA CIRCOSCRIZIONE, DETERMINANTE IL NO DI FORZA ITALIA 


Pistole ai vigili, il centrodestra si spacca anche nei rioni 


Il cammino nelle Circoscrizioni è ap- 
pena iniziato, e già arrivano le prime 
grane. La delibera che spiana la strada 
iill’armamento dei vigili urbani ha subi- 
to una netta battuta d'arresto nel Parla- 
mentino di Roiano-Gretta-Barcola (a 
San Giacomo-Barriera vecchia, invece, 
è mancato il numero legale). È la colpa 
non è solo dell’ostilità dei consiglieri 
del centrosinistra. Gli ostacoli più insi- 
diosi sono arrivati da quelli che dovreb- 
bero essere ”alleati”. La votazione sulle 
Ristole alla Municipale si è chiusa infat- 
i con soli 3 pareri favorevoli (i due An 
Sandro Menia ed Enzo Sossi e la consi- 
gliera Baric dei Cittadini), 2 astenuti 
(un’altra eletta in quota An, Virna Balan- 
zin, e l'esponente dell'Udc Pietro Abro 
set) e 14 contrari, compresi tutti i consi- 
glieri di Forza Itali 

Una pugnalata alla schiena per il pre- 
sidente circoscrizionale Sandro Menia, 
che accusa gli azzurri di incoerenza. 
«L'esito della votazione mi è dispiaciu- 
to molto - dice Menia -. Solo 24 ore pri- 
ma, in Circoscrizione IV, i forzisti aveva- 
no sposato una linea completamente di 
versa, a favore della delibera. Non capi- 
sco questo improvviso cambio di fronte 
Anche perchè votare la delibera non si- 
gnifica armare tutti gli agenti. Solo alcu- 
ni servizi e alcuni turni orari richiede- 
ranno l’uso delle armi, così come preve- 
de una legge regionale a cui il Comune 
deve uniformarsi. Ce l'ha detto chiaro e 
tondo durante l'audizione il comandan- 
te Sergio Abbate: Se non passa la deli- 
bera, io non manderò più in strada i 
miei uomini dopo le 22 e non farò più 


ANTONIO TRIPODINA 


UNA MELA 
AL GIORNO 


MEDI E SEGRETI 


al prezzo del quotidiano 


Un posto di 
blocco della 
polizia 
municipale 
invia 
Valmaura, 
I vigili urbani 
sono dotati 
dello 
sfollagente, 
presto 
potrebbero 
avere anche 
la pistola 
Foto 
silvano) 


svolgere certi servizi”. Affermazioni - 
conclude Menia - che avrebbero richie- 
sto un' inzione di responsabilità che 
però, evidentemente, da parte di qualcu- 
no non c'è stata 

Accusa respinta al mittente dai forzi- 
sti che, a loro volta, proprio al senso di 
responsabilità si appellano per giustifi- 
care il voto contrario. «L'argomento è 
talmente delicato da non poter essere 
trattato con superficialità - spiega il ca- 
pogruppo Fi Alan Travaglio -. Invece la 
delibera attuale presenta diversi aspet- 
ti poco convincenti. Non prevede, per 


esempio, la creazione di un’armeria ve- 
ra e propria ma, come ha confermato Ab- 
bate, solo di cassetti blindati. Poco con- 
vincenti ci sono sembrate anche le indi- 
cazioni date da Sbriglia durante l’audi- 
zione. L'assessore dice che la legge re- 
gionale impone l'armamento per chi 
svolge i turni notturni e copre i servizi 
di pronto intervento? Peccato che la 
Corte costituzionale abbia dichiarato il- 
legittimo proprio l'articolo della norma 
che prevede tali indicazioni (obiezione 
sbagliata, per Sandro Menia, secondo 
cui Îa Consulta avrebbe fatto solo rilievi 


formali, sancendo però la corrette: 
dell’impostazione della norma regiona 
le ndr). Insomma ci sembra che l'inter: 
architettura sia troppo fragile per poter- 
le accordare fiducia 

Di fronte al battibecco tra le due ani- 
me del Pdl, Un'Altra Trieste gongola. 
«Riempie dì soddisfazione l'esito della 
tazione sulla delibera partorita dal- 
l'assessore Sbriglia, fedele scudiero del 
l'onorevole Menia - a 
na Alessandra Gambino, consigliere in 
IV Commissione -. Soddisfazione non so- 
lo perché la partita è finita con 14 voti 
contrari e 3 soli voti a favore, tra le acco: 
rate contestazioni al president 
Menia e al capogruppo di An Enzo Bos 
sì, che hanno difeso l'indifendibile ordi- 
né di scuderia targato Futuro e Libertà, 
ma soprattutto perché ha vinto la politi» 
ca, quella buona e con la P maiuscola. 
Ha vinto la politica di chi prende il pro- 
prio incarico con serietà, pensa con la 
sua testa e sa denunciare le scorrettez- 
ze anche quando queste non provengo- 
no dallo schieramento opposto. Un cli- 
ma in netto contrasto rispetto allo spet- 
tacolo offerto la sera prima da Sbriglia 
e Abbate, che si sono lasciati andare a 
considerazioni poco edificanti e rispo- 
ste imprecise se non addirittura reticen- 
ti. I consiglieri hanno sentito frasi come 
“con tutta la disoccupazione che c'è, i vi- 
fili farebbero bene ad accettare la pisto- 
fa, altrimenti vadano a casa a mangiare 
pop corn davanti alla Tv”. Di una cosa - 
conclude Gambino - noi siamo certi 
sicurezza prima di tutto vorrebbe dire 
essere al riparo da azzardati provvedi- 
menti di prepotenti personaggi». (m.r.) 


meno per il momento, 
nesca divisioni. Il primo 
risultato ottenuto dall'in- 
tervento del vescovo 
Giampaolo Crepal 
dibattito politico cittadi- 
no è stato un fiorire di 
frizioni. Solchi profondi 
che, all'indomani della 
presentazio- 
ne del libro 
del presule 
e della tavo- 
la rotonda 
animata da 
Paola Bi 
netti (Udc), 
da Beppe 
Fioroni 
(Pd) e dal- 
l'esponente 
del Pdl lom- 
bardo Ma- 
rio Sala, si 
sono aperti 
all’interno 
di entram- 
bi gli schie- 
ramenti, 
Udc contro 
Pdl. Ex diel- 
lini contro 
ex diessini 
in casa Pd. 
Il primo 
a interveni- 
re per rivendicare l’ade- 
za tra le posizioni del 

io partito e la linea 
tracciata da 
Roberto Sasco, ca 
gruppo dell'Udc in Con- 
siglio comunale. « 
rezzo quanto detto 
‘aola Binetti (il riferi- 
mento è all’opportunità 
di creare un nuovo polo 
gattolico nn) - afferma 
Del resto da tem- 
po l'Ude sta operando 
per costrui 
re una for- 


Sergio Lupieri 


Spi 
ne cattolica 
in grado di 
arginare la 
diaspora 
dei creden- 


ti e di costi- 
tuire il rife- 
rimento di 
chi si rico- 
nosce nei 
valori alla 
base. della 
dottrina so- 
ciale della 
Chiesa 

Infine, 
dopo aver 
riconosciu- 
to. l'onestà 
intellettua- 
le con la 
quale sia 
Fioroni sia Sala stanno 
«faticosamente percor- 
rendo il cammino pieno 
di difficoltà per le con- 
traddizioni sui principi 
non negoziabili che pei 
mangono nei rispetti 
partiti», Sasco riporta il 
discorso sul terreno loca- 
le. «Già alle prossime 
elezioni conclude 
l'Udc opererà nella dire- 
zione proposta da Binet- 
ti, costruendo un nuovo 
sistema di alleanze su 
base programmatica. 
se non troverà condivi 
sione sulle proposte, si 
presenterà coraggiosi 
mente da sola, chiede 
do il sostegno dei cittadi- 
ni che condividono i no- 
stri valori». 

«Sasco non passi dalle 
stelle alle stalle e non 
trasformi discorsi alti 


Roberto Sasco 


gliere regionale di prove- 
nienza forzista Bruno 
Marini (Pdl) -. Vanno evi- 
tate le volgarizzazioni e 
strumentalizzazioni sui 
principi. Quanto alla cre- 
azione di un nuovo polo 
cattolico, mi sa tanto di 
riproposi- 
zione della 
De, un'idea 
vecchia e 
superata 
Come catto- 
lico io sono 
già  felice- 
mente acca- 
sato nel Pdl 


ficile caso 
Eluana, 
non ho mai 


trovato nel 
partito al- 
cun proble- 
ma di co- 
sci 

Fin qui il 
centrode- 
stra. Ma le 
tensioni esi- 
stono an- 
che in cas 
Pd dove il 
cattolico Sergio 
prende Publ Nic 
le distanze dalle critiche 


al vescovo mosse dal 
compagno di partito Fi 
bio Omero. «Dopo e 


sbattezzato, Omero 
più parte della co- 
munità cattolica e l’arci 
vescovo non è più il suo 
buon pastore, per cui 
non ha motivo di offen- 
dersi per le dichiarazio- 
ni di chi non appartiene 
al suo mon- 


ho conside- 
one per 
celte di 
ognuno, an- 
che quelle 
di Omero, 
ma mi at- 
tendo al- 
trettanto ri- 
spetto da 
parte sua 
per le posi- 
zioni della 
Chiesa, in 
particolare 
per l’idea 


di famiglia 
costituita 
da un uomo 
e una don- 
na e finaliz- 


zata ad avere figli 
Un ritorno all'antico 
con le vecchie ruggini 
tra Ds e Margherita, dun: 
que? «Niente affatto - ta- 
glia corto il segretario 
rovinciale del Pd Ro- 
erto Cosolini -. Perché 
non tutti gli ex diessini 
la pensano come Omero 
e non tutti gli ex diellini 
condividono le posizioni 
di Lupieri. Il Pd è una re- 
altà profondamente di- 
versa che rispetta le opi- 
nioni esistenti al pro- 
prio interno ed esprime 
poi Ja linea del partito 
Ed è a questa linea che 
il cittadino deve guarda- 
re. Come deve guardare 
a tutte le altre opinioni, 
compresa ovviamente an- 
che quella del vescovo, 
prima di fare una scelta 
in piena autonomia e in- 
dipendenza». (m.r.) 


UNA MELA AL GIORNO 


COME E COSA FARE PER VIVERE MEGLIO E PIÙ A LUNGO 


Mantenersi sani con metodi per lo più naturali e con un occhio alla forma fisica e alla bellezza. Alzare il livello della qualità 
della vita evitando il più possibile patologie serie. Questo volume dimostra che la missione è possibile. Tutto sta nella tutela 


preventiva della nostra salute. Consigli pratici, rimedi e segreti per il mantenimento dello stato di benessere generale 
attraverso un’alimentazione sana ma gustosa, ricercando una «bellezza» espressione di un buono stato di salute e di equilibrio 


psico-fisico. Un libro, pratico, utile, «di servizio», scritto da un medico che vuole però aiutarci a... 


DA MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 
AL PREZZO SPECIALE DI € 8,90* IN EDICOLA CON 


«togliere il medico di torno ». 
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Dovrebbe concludersi 


entro pochi giorni, per il te- 
stro Verdi, È 


attesa del so- 


in, il cui mandato è sca- 
luto a metà settembre (do- 
po una prorogatio di 45 
giorni). «La nomina? La fa- 
remo nella seduta del con- 
siglio di amministrazione 
convocata per venerdì», di- 
ce il sindaco Roberto Di- 
piazza in veste di presiden- 
te della Fondazione lirico- 
sinfonica. Un’affermazio- 
ne che è anche una rispo- 
sta alla lettera inviata po- 
chi giorni fa dalle Rsu del 
teatro al sindaco e ai com- 
vonenti il eda per ribadire 
la «crescente preoccupa- 
zione per il ritardo nella 
nomina che gli organi pre- 
posti non sono ancora riu- 
Sciti a esprimere» 

Di certo le parole del si 
da lacano le attese 
dei rappresentanti dei la- 
voratori. Perché Dipiazza 
non offre certezze - né po- 
trebbe, giacché i giochi re- 
stano aperti fino all'ultimo 
- ma ribadisce di essere 
«orientato verso Antonio 
Calenda». Proprio il nome 
sul quale le Rsu per l'enne- 
sima volta riversano «forti 
perplessità». Giù Îl cappel- 
lo per le «indubbie capaci- 
tà dimostrate nel teatro di 
rosa come direttore 

ossetti e come regis 
la preme 
bisogno di un profe 
possa garantire 
quotidiana 
in sede e che dedichi tutte 
le sue energie e la sua pro- 

sionalità in modo esclu- 
sivo al nostro teatro». Lad- 
dove Calenda manterreb. 
be il proprio ruolo al R 
setti. Cosa che per le Rsu 
significherebbe una «ogget- 
tiva impossibilità di essere 
contemporaneamente al 
vertice delle due maggiori 
istituzioni teatrali della cit- 
unita al «conflitto di in- 


L'INIZIATIVA 


Dopolatre giorni 
internazionale 


si 
una 


Con le visite gu 


siti di archeologi 
striale di 


sio si è conclu 

giorno il convegno inter- 
nazionale "Port and indu- 
strial patri 
Friuli Venezia al 
che nell'arco di tre gior- 
ni ha visto la presenza a 
Trieste e nella regione di 
numerosi e qualificati 
esperti internazionali, 
tecnici e accademici, del- 
l'urbanistica e della pro- 
gettazione applicate alla 
riqualificazione dei wa- 
terfront. Oltre ai rappre- 
sentanti delle istituzioni 
locali e regionali ai lavo- 
ri è intervenuto l’onore- 


LA FONDAZIONE LIRICA ANCORA SENZA VERTICE 
Verdi, venerdì la nomina del sovrintendente 


Dipiazza: varie opzioni, orientato su Calenda. Rsu: «Forti perplessità» sul direttore del Rossetti 


teressi che potrebbe inge- 
nerarsi tra il duplice ruolo 
di amministratore e di regi- 
sta teatrale 

C'è di più, Per le Rsu la 
questione della nomina di- 
viene ancora più forte e ur- 
gente se inserita nel qua- 
dro fosco per le Fondazio- 
ni lirico-sinfoniche, con le 
distruttive previsioni del 
us (il Fondo unico per lo 
spettacolo) che se confer- 
mate metteranno in ginoc- 
chio anche il nostro Ti 
tro» affiancata al fat- 
to che il Verdi attende «da 
molti mesi un direttore ar- 
tistico, ruolo fondamenta- 
le nella proposta culturale 
del teatro, e un direttore 
degli affari generali, im- 
portante per la gestione or- 
dinaria» 

Mentre i rappresentanti 
dei lavoratori invocano 
«un sollecito incontro con 
il eda per dare avvio a un 
confronto costruttivo e col- 
laborativo», Dipiazza - si 
diceva - si dichiara pronto 
a sciogliere entro pochi 
iorni il nodo della sovrin- 
tendenza. Nodo che non ri- 
guarda soltanto il nome: 
«Ho preparato un docu- 
mento in dieci punti che il 
prossimo sovrintendente 
dovrà accettare. Sono indi- 
izzi ben prec orientati 
in buona parte a contene- 
re le spese, Perché «non è 
più pensabile andare avan- 
ti come si è fatto finora, an- 


quello di C 


già segret: 


lice di 


rare (ma 


che per colpa dello Stato 
che a metà anno annuncia 
tagli su fondi già stanzia- 
în, 


ssibile allora che (NieMeed 
a, di cui da me- 
si Dipiazza parla, îl sinda- 
co di quel documento non 
abbia” ancora. discusso? 
«Vanno definiti gli ultimi 
dettagli», replica il sinda- 


co del Cocci 


ione 
Perché si sa che nel 2002, 
senza troppi segreti, fu di- 
rettamente il gabinetto del- 


Intanto, dentro e fuori il 
teatro le illazioni sulle can- 
didature volano. Oltre a 
lenda 
nome di Walter Atfan: 
direttore d'orchestra tri 
stino con un buon curri- 
culum da esibire. C'è chi 
poi cita Gio 


ira il 


nni Pacor. 
artistico del 


Verdi (lo chiamò Lorenzo 
Jorio nel 1996), che però è 
stato da poco nominato so- 
vrintendente del Carlo Fe- 


in teatro si spinge a sussur- i 
io non l'ho m: 
sentito nominare», 
corto Dipiazza) anche il no- 
me di Carlo Pesta, sovrin- 


taglia 


ti 


a Roma. 


co. Che comunque sui no- l'allora presidente del Se- 

mi in gioco lascia aperti nato Marcello Pera a sug- Daniela 

più spi sono aleu- gerire per Trieste lo spa- Santanchè, 
ne op da oggi an- gnolo Juan Cambreleng Ro- _ sottosegreta- 
dremo a valutare», chiude. ca. (pb.) rio 


vole Vittorio Sgarbi che, L'intervento 
dopo un sopralluogo ai di Vittorio 
Porto Vecchio di Trieste, Sgarbi 

ha promosso il magazzi- durante il 
no 26 a una delle sedi del- convegno 
la Biennale diffusa che _ nella sede 
verrà realizzata nel 2011 della 

in occasione delle cele- Camera di 
brazioni per i 150 anni commercio 
dell'Unità d'Italia. «Sape- (Foto Bruni) 


IL CASO 


Erano in corso lavori 
di consolidamento 


Dopo la pipa di Saba, il 


Le transenne che sabato delimitavano l'area 
dopo i lavori di consolidamento (Foto Bruni) 


busto di Svevo. Non c'è 
pace per le statue di 
bronzo dedicate ai gran- 
di della letteratura e col- 
locate nelle piazze della 
città. L'altra notte i soliti 
buontemponi, forse gli 
stessi che in passato avi 
vano sottratto la pipa al 
eta del Canzoniere, 
anno infierito sul basso 
rilievo di Ettore Schmitz, 
rovesciandogli addosso i 
cavalletti e i nastri bian- 
chi e rossi con cui era st 
ta transennato. Transen- 
ne posizionate in prece- 
denza in vista di un ne- 
cessario intervento di 
consolidamento. 

La statua di Svevo che 
fa bella mostra di sé d: 
vanti alla Biblioteca Civ 
ca di piazza Hortis ha bi 
sogno infatti di attenzio- 
ni che ne rafforzino l’a 
coraggio alla pavimenta- 


Conferenza programmatica 
itinerante, in città 
la tredicesima tappa 


Ilteatro Verdi gremito durante l'esecuzione di un concerto 


Da sinistra Antonio Calenda, Paris Lippi e Roberto Dipiazza 


OGGI AL VERDI IL MINISTRO E IL SOTTOSEGRETARO SANTANCHÈ 


"Governincontra” con Rotondi 


“Governincontra” fa tap- 
pa a Trieste. Riprende og- 
gi la conferenza program- 
matica itinerante ideata 
dal ministro per l’Attua- 
zione del programma di 
governo, Gianfranco Ro- 
tondi, che 
toccherà 
per il suo 
tredicesi- 
mo appun- 
tamento il 
capoluogo 
regionale 
L'iniziati 

prendei 


il 
Ile 15, al teatro Ver- 
aranno presenti il mi- 
nistro Rotondi e il sottose- 


gretario Daniela Santan- 
chè. A moderare i lavori il 
caporedattore della sede 


Friuli Venezia 
3iovanni Marzini. 
alla sala verrà 
consentito sino alla c 
pienza massima della ste: 
sa. Dopo il saluto del sin- 
daco Roberto Dipiazza, è 
sto l'intervento intro- 
‘o del ministro Gian- 
franco Rotondi, cui segui- 
ranno la relazione del pre- 
fetto Alessandro Giacchet- 
ti e della presidente della 
Conferenza permanente 
provinciale. A intervenire 
saranno poi il direttore 
della Sissa Stefano Fanto- 
ni, il numero uno regiona- 
le di Confindustria Ales- 
sandro Calligaris, il presi- 
dente della Regione Ren- 
zo Tondo e infine, a chiu- 
sura, il sottosegretario Da- 


ai del 


niela Santanchè. 

Intanto, il segretario 
provinciale del sindacato 
di polizia costituente Uil, 
Daniele Dovenna, attacca 
il governo: «Il ministro 
dell'Interno non ha fatto 
quasi nulla per rivedere i 
tagli di tre miliardi inflit- 
ti al comparto sicurezza e 
nel contempo dichiara di 
voler potenziare le polizie 
locali. Intanto i poliziotti 


di Trieste e di gran parte 
d’Italia, fino a marzo, a se- 
guito di quei tagli, non 


avranno più benzina per 
le macchine e dovranno 
usare dei buoni d'acqui- 
sto per rifornirsi. L Ito- 
nomia delle volanti di cit- 
tà - conclude Dovenna - 
non supera i 40 giorni». 


Un comitato scientifico per Porto Vecchio 


Sarà costituito da alcuni degli esperti presenti al convegno sui waterfront 


del restauro del ma- 
gazzino 26, ma non imma- 
ginavo una qualità cos 
elevata. E bellissimo, su 
periore alle mie aspetta- 
tive, meglio della Bienna- 
le di Venezia. A_ fianco 
del padiglione Italia a Ve- 
nezia, il 26 può diventare 
delie sedi più rag- 
voli della Bienna- 
" che realizze- 
remo il prossimo anno», 
aveva osservato Sgarbi 
venerdì scorso, dopo il so- 
pralluogo sul posto, 

Al termine del conve- 
gno gli organizzatori e al. 
cuni dei più qualificati 
partecipanti - sì legge in 
una nota -hanno costitui- 
to un Comitato scientifi- 
co per la direzione del- 


zione. Alcuni perni 
riti all’interno, tecnica- 
mente dei tirafondi, nel 
corso del tempo hanno fi 
nito per allentarsi, forse 
anche per l'umidità del 
terreno sotto alla piazza, 
rendendo lievemente in- 
stabile l’opera in bronzo. 
Di qui la necessità di pro- 


l'intero progetto e del 
processo di riqualifica- 
zione del Porto vecchio 
di Trieste. Fra i compo- 
nenti, per l'Italia, Anto- 
nella Caroli, gli architet- 
ti Roberto Pirzio-Biroli, 
Roberto Di Paola, Barba: 
ra Fornasir e i professori 
Serio Zevi, Manlio Mar- 
chetta e Massimo Bertol- 
lini. Per la Germania Di- 
rk Schubert e Jurgen 
Bruns Berentelg, per la 
Polonia Piotr Lorens, e 

r il Portogallo Pedro 

cossano Garcia. 

Nel corso del convegno 
sono emerse precise indi- 
cazioni sulle modalità e 
le procedure da seguire 
nella riqualificazione 
del Porto Vecchio. Il pre- 
sidente del Consiglio su- 


periore dei lavori pubbli- 
Francesco Karrer, ha 
invitato a osservare una 
logica di tipo integrato, 
ensando anche agli ef- 
‘etti della riqualificazio- 
ne delle aree circostanti 
della città 

Il direttore generale 
del Ministero per i Beni 
e le attività culturali, Ma- 
rio Lolli Ghetti, ha rimar- 
cato la necessità che il 
Polo museale del Porto 
vecchio sia gestito diret- 
tamente dal Ministero 
dei Beni culturali. Sullo 
stesso concetto si è soffer- 
mato Alvise Benedetti, 
consigliere nazionale di 
Italia Nostra, rivendican- 
do la restituzione della 
sestione del Polo musea- 
fe alla sezione triestina 


di Italia Nostra che ne è 
stata la proponente. 
Proprio nella giornata 
di oggi - ricordano gli or- 
ganizzatori del convegno 
- scade frattanto il proto- 
collo d'intesa sul Polo 
museale, firmato tre an- 
ni fa dal Ministero per i 
Beni e le attività cultura- 
li, dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia e dall’Au- 
torità portuale di Trie- 
ste. In proposito i vari 
rappresentanti istituzio- 
nali presenti al convegno 
sono tutti dichiarati a 
favore del suo rinnovo» 
chiude la nota, e di una 
rapida conclusione dei 
lavori di restauro della 
centrale idrodinamica e 
della sottostazione elet- 
trica di riconversione. 


gabbiare” Svevo con ca- 


«Conti mai pagati? 
Posso chiarire tutto» 
Via dall'hotel senza saldare: 
«Chi ha qualcosa da dire 
mi scriva, ecco la mia mail» 


Vuole chiarire tutto, Caso per caso. 
Ma non vuole farlo sulla stampa («So- 
no già state dette tante falsità: 
e, per questo, mette a disposi 
una mail (sandro.rossi@hotmail.it) 
L'obiettivo? Parlare, confrontarsi 
«Se poi c'è qualcuno che ritiene di do- 
rsì rivolgere alla magistratura, lo 
faccia», aggiunge. Sandro Rossi, il go- 
riziano 5Ienne che nei giorni scorsi è 
stato Querciato r aver lasciato un 
conto da pagare da 9mila euro al Resi- 
dence Maximilian di Trieste, rompe il 
silenzio. Dopo la disavventura triesti- 
na, sono state molte le persone che 
hanno chiamato la redazione per se 
gnalare altre sue ‘intemi 
concentrate nell’area di Gorizi 
si non fa una piega e spiega. 

Caso ’Maximilian”: la sua versio- 
ne? 

Le cose sono andate così. Alloggi: 
vo,in quell'hotel di cui ero stato pi 
volte cliente. Una sera, sono rientrato 
da Friuli Doc” e ho trovato la porta 
della mia stanza chiusa, Il portiere di 
notte non è stato in grado di riaprirla 
AI sottoscritto non è rimasto altro che 
andarsene. "Mi mandi la fattura a do- 
micilio”, le mie parole, 

La fatiura, poi, è arrivata? 

No, Mi hanno mandato un "Conto 
pro forma” (e mostra l’incartament 
ndr) che tutto è meno che una fattur: 
Quando me la invieranno, pagherò, 

I suoi vestiti ed effetti personali? 

Sono rimasti in albergo e attendo di 
poterli riavere indietro. Ripeto, al Ma- 
ximilian sono stato diverse volte e 
non ci sono mai stati problemi. 


Cosa succederà adesso, in relazione 


i sono vicende che hanno estri 
i, si rivolgano alla magistrati 


ra, Altrimenti, metto a disposizione la 
mia mail per parlarci e confrontarci. 
Ora che fa di professione? 


Ho un progetto in piedi che riguar- 
da l’Africa. E tutto in embrione. (fy.) 


STATISTICHE E PROGETTI 
Incidenti domestici 
Se ne parla al Revoltella 


“Incidenti domestici in Friuli Ve- 
a Giulia: quale strategia per una 
prevenzione efficace?”. Se ne discu- 
lerà oggi dalle 9 alle 16 in un conve- 
gno che farà il punto su un’emergen- 
‘a per cui lo scorso anno si sono reg 
rati nella nostra regione qua: 
6700 accessi al Pronto soccorso, e a 
fronterà il delicato tema degli inter- 
nti a tutela dei cittadini. Tra i più 
piti i bambini da zero a 14 anni 
che costituiscono il 22 per cento del 
totale. I casi più gra registrano 
invece dopo i 75 anni. L'incontro, 
ganizzato dall'Azienda per i servi 
sanitari Triestina e da quella Isont 
na nell'ambito delle iniziative della 
rete regionale Ospedali per la pro- 
mozione della salute, si aprirà afle 9 
con il saluto dell'assessore regiona- 
le alla Salute Vladimiro Kosic e del 
direttore generale dell'Ass Fabio Sa- 
mani. Il convegno presenterà anche 
alcuni progetti în corso. Da segnala- 


re alle 14 fa tavola rotonda sul tema 
“Quali sinergie possibili per la pre- 
venzione degli incidenti domestici”. 


moderata da Fabio Samani e dal di 
rettore generale dell'Ass isontina 
Gianni Cortiula, che vedrà a confron- 
to operatori sanitari e amministrato- 
ri gli invitati, oltre all'assessore 
Kosie, figurano i presidenti delle 
Province di Trieste, Gorizia, Udine e 
Pordenone; un rappresentante dell 
Consulta regionale disabili; il pri 
dente di Anci Federsanità è il diret- 
tore Inail di Trieste e Gorizia 


La statua di Svevo colpita dai vandali 


Piazza Hortis, sopra la scultura pezzi dei cavalletti con i quali era stata circondata 


Nell'attesa dell’apertu- 


Eccocome cedere ad un consol 

si mento che, spiega Adri. 
presentava no Dugulin, responsabile 
ierimattna —dell’Area cultura del Co- 
lastatua di _—mune e dei Civici Musei 
Svevodopo di Storia ed arte, verrà 
il raid eseguito già in settima- 
vandalico na. 

(Foto 

Silvano) ra del cantiere - che ri- 


chiederà la rimozione 
della statua e l'inseri- 
mento nel basamento di 
alcune resine particolari 
3 g!cuni giorni fa gli 
agenti della Municipale, 
dopo aver segnalato il 
problema proprio ai tec 
nici dell'Area cultura, 
hanno provveduto a ”in- 


valletti e nastri. Il provve- 
dimento è stato adottato 
per evitare che qualcu- 
no, magari appoggiando- 
si per fare la classica fo- 
to ricordo, rischiasse di 
scivolare e farsi male. 
Un rischio che gli autori 
del gesto vandalico del- 
l’altra notte, però, non 
hanno minimamente te- 
nuto in considerazione. 
Approfittando dell’as- 
senza di controlli, qual- 
che sbandato ha pensato 
bene di rimuovere le 
transenne e di usarle a 
mo' di ghirlande per ad- 
dobbare la statua. Ieri 
mattina, quindi, i passan- 
ti hanno trovato Svevo 
con al collo cavalletti di 
ferro, strisce protettive 
bianche e rosse e, giusto 
per non farsi mancare 
nulla, lasciando vicino al- 
le gambe anche una vee- 


spettacolo poco edifican- 
te che, purtroppo, confer- 
ma quanto poco sia diffu- 
so il rispetto per i monu- 
menti cittadini. «Gli auto- 


tra l’altro, potrebbero 
avere anche delle conse- 
guenze pesanti - osserva 
Dugulin -. Chi rimuove le 
transenne posizione dal- 
la Polizia municipale per 
segnalare ed evidenziare 
una situazione di perico- 
lo, commette di fatto un 
reato». Fortunatamente, 
almeno in questo caso, il 
gesto non ha danneggiato 
seriamente l’opera è vi 
archiviato come l’ennesi 
ma bravata senza senso. 
Bravata che, secondo l’as- 
sessore comunale alla 
Cultura Massimo Greco, 
si commenta da sola e 
non merita quindi ulte- 
riori considerazioni. 
(mr) 
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L'INTERVISTA 


ARCIGAY 


di MATTEO UNTERWEGER 


«Normalità». 


di ripeterlo 


Professor Zotti, come co- 
munità omosessuale spes- 
so avete sottolineato che 
l’Italia è ancora in ritardo 
rispetto ad altri Paesi per 
quanto concerne le temati- 
che che riguardano gay € 
lesbiche. Una visione che 
conferma? 

Il primo problema è il 
ritardo legisle 
lia non c'è nulla che rico- 
nosca le coppie omoses- 
suali, non c'è una legge 
contro l’omofobia. Questo 
vuoto normativo non aiu- 
ta. Poi ci sono forze politi- 
che e di altro genere che 
hanno un peso. Non c'è il 
progresso civile già rag- 
giunto in altri Paesi: Ger- 
mania, Olanda o Spagna, 
per quanto Paese cattoli: 
co. 


no influenza questa situa- 
zione? 

Il Vaticano è presente, 
entra pesantemente nelle 
parti di tutta la vita, nella 
cultura, nel rispetto delle 
persone. In politica, con 
dei diktat, principi non ne- 
goziabili. Eppure ci sono 
molti cattolici omose: 
i ti: per loro 
più difficile vivere 
portando avanti una fede 
e allo stesso tempo venen- 
do messi all'angolo. 
mo ben lontani dal ricono- 
scimento della pari digni- 
tà a tutti, come vorrebbe 
la Costituzione. 

I famosi outing possono 
servire a cambiare le co- 
se? 

Credo che la soluzione 
sia il lavoro che va fatto 
con costanza e attenzione 
da chi ha responsabilità. 
Gli outing non aiutano a 
vedere l'omosessuale co- 
me la normalità, non lo 
fanno vedere come l’avvo- 
cato, il medico, l'infermie- 
re, l'insegnante, il compa- 
amo di squadra, di cl: 

La difficoltà è proprio la 
visibilità nella quotidiani- 
tà, noi cerchiamo di pro- 
muoverla. Tuttavia per es- 
sere visibili in una socie- 
tà eteronormativa in cui 
si dà per scontato che tut- 
ti eterosessuali 
sogna fare uno sforzo in 
più. E ci deve essere un 
contesto accogliente: la vi- 
sibilità, che non è ostenta- 


SCIENZA 


Lo "stato di salute” 
vagliato ai raggi X 


Giovanni Battista Gua- 
dagnini, il liutaio che rea- 
lizzava “gli Stradivari 
dei poveri”, non l’avreb- 
be mai immaginato. Una 
delle sue creature più 
preziose, un violino del 
1753 appena acquistato 
da una fondazione norve- 
gese per un milione e 200 
mila euro, è stato sottopo- 
sto in questi giorni a una 
delle analisi più appro- 
fondite che si possano 
eseguire su un’opera co- 
sì delicata. In maniera 
del tutto indolore. 

Franco Zanini, ricerca- 
tore del gruppo Syrmep 
e coordinatore dell’espe- 
rimento che si è svolto 
nei laboratori della Sin- 
crotrone Spa, in collabo- 
razione con l'Infh (Istitu- 
to nazionale di fisica nu- 
cleare, sezione di Trie- 
ste), assieme ai suoi colle- 
ghi ha serutato. nella 
struttura più intima di 
questo capolavoro, per 
capire se siano necessari 
interventi particolari 
che ne preservino le ca- 
ratteristiche. | 
— L'équipe triestina non 
è nuova a questo genere 
di indagini: mesi fa ave- 
va provato la tecnica su 
violini contemporanei e i 
risultati, presentati in 
febbraio a Pavia al sesto 
Congresso italiano di ar- 
cheometria, hanno fatto 
subito il giro del mondo 
fra gli addetti ai lavori, 
tanto che "The Strad”, la 
più antica e autorevole ri- 
vista dedicata agli stru- 


Davide Zotti, 
te del Circolo Arcobaleno Arcigay e Ar- 
cilesbica di Trieste, non si stanca mai 
«Essere omosessuali è una 
condizione esistenziale proprio come 
lo è essere eterosessuali» 

sottolinea - siamo ben lontani dal rico- 
noscimento della pari dignità a tutti» 


presiden- 


«Tuttavia - 


I mondo gai 
chiede Ù° d 
diritto al 
matrimonio, 
a destra una 
protesta 
davanti alla 
Curia 


II, LO Vopi TT 


DIRITTO AL È 
ILL, 


Il presidente 
del Circolo 
cittadino 


«Pesa il ritardo legislativo 
in Italia. Conil mio 
compagno ci sosteniamo, 
ma se succede qualcosa 
per lo Stato non esistiamo» 


___ 39 


«Sono un omosessuale, non un diverso» * 


Zotti: puntiamo a una cultura del rispetto, ma la visibilità può sfociare in discriminazione 


LA SCHEDA 


Laurea in filosofia, professione docente 


Davide Zotti, 
presidente 
del Circolo 
Arcigay e 
Arcilesbica 
(Foto Bruni) 


zione, a volte significa in- 
fatti anche essere discri- 
minati, magari pure licen- 
ziati. 

Succede anche a Trie- 
ste? 

Ci sono stati dei casi. 
Ne abbiamo parlato con 
la Provincia, ipotizzando 
di creare un osservatorio 
per raccogliere questi da- 
ti. Nel lavoro ti spingono 
a licenziarti oppure non ti 
confermano un contratto, 
per questo la gente si 


menti ad arco, ha chiesto 
loro una consulenza. 

La tecnologia non inva- 
siva usata nell'indagine 
è la tomografia assiale 


computerizzata, la Tac, 
che ha fornito immagini 
planari in due dimensio- 
ni, e poi anche ingrandi- 
menti tridimensionali di 


Davide Zotti è nato a 
Milano il 6 gennaio del 
1968. Originario della zo- 
na di Monfalcone, ha ini- 
ziato a frequentare Trie- 
ste dopo gli studi superio- 
ri. All'ateneo cittadino si 
è infatti laureato in Filo- 
sofia; oggi lavora come 
insegnante di filosofia e 
scienze sociali al liceo 
pedagogico Giosuè Car- 
ducci. 

Da un paio d’anni è en- 
trato a far parte del Cir- 
colo Arcobaleno Arcigay 
Arcilesbica di Trieste, 
cui comunque era già so- 
cio: si è occupato a lungo 
del settore educativo, 
poi alla fine del maggio 


granda bene prima di pa- 
lesare il proprio orienta- 
mento. na soluzione, 
che non ha effetti imme- 
diati, è l'educazione, l’atti- 


vità pedagogica, il lavoro 
sui giovani 

A proposito, il vostro 
progetto nelle scuole va 


Sì, in effetti, tentiamo 
di gettare delle basi. L'a 
no scorso abbiamo orga- 
nizzato tanti incontri con 


Peter 
Herresthal 
uigi Rigon, 
Nicola — 
Sodini nel 
laboratorio 
del 
Sincrotrone 
con 

il violino 
da testare 
(Foto 
Lasorte) 


specifici punti del violi- 
no. «The Strad - spiega 
Zanini - voleva capire 
quali possono essere i 
danni che simili strumen- 
ti subiscono quando sono 
portati in giro per essere 
suonati nei concerti». Il 
violino in questione, in- 
fatti, è abitualmente suo- 


scorso ne è stato nomina- 
to nuovo presidente. 

Del Circolo Zotti rac- 
conta che «come soc 
mo nell'ordine delle ci 
tinaia, 300-400. Quel 
operativi siamo molti di 
meno. Di recente abbia- 
mo organizzato una cena 
sociale, eravamo una 
trentina. Il discorso dei 
soci è importante, ma re- 
stiamo comunque un pun- 
to di riferimento anche 

r chi non riesce a fare 

la tessera, un pass: 
che richiede in qua 
Modo una visibilità. Rice- 
viamo tante telefonate - 
conclude Zotti -, diamo 
informazioni e indirizzia- 
mo queste persone». 


i ragazzi. Il contatto diret- 
to con le persone funzio- 
na, gli studenti chiedono 
informazioni. Si costrui- 
sce una cultura del rispet- 
to e delle diversità. A par- 
te rarissimi casì di chiusu- 
ra e opposizione, c'è stata 
in ogni scuola voglia di co- 
noscere. E il Presidente 
della Repubblica Giorgio 
Napolitano ci ha scritto 
issima lettera di 
mento per l’ini- 


nato da Peter Herre- 
sthal, tra i maggiori inter- 
preti di musica contem- 
poranea. Dopo un’esibi- 
zione a Venezia, Herre- 
sthal è venuto in macchi- 
na a Trieste per le anali- 
si a raggi X al Sincrotro- 
ne. Pronto per ripartire 
alla volta del Kentucky. 
Con lui Alberto Giorda- 
no, uno dei maggiori liu- 
tai italiani, curatore del- 
la collezione del Conser- 
vatorio di Genova. 
«Questi spostamenti - 
dice Zanini - e soprattut- 
to i voli aerei sono oltre- 
modo stressanti per stru- 
menti così delicati: è im- 
portante capire le possi- 
ili conseguenze ai dan- 
ni di punti particolar- 
mente esposti del legno e 
della struttura intera». Il 
violino durante gli espe- 


A FARE DA APRIPISTA LALAMBORGHINI GALLARDO DELLA POLIZIA 


Supercar in passerella da San Giusto a Miramare 


Lamborghini Gallardo e non so- 
lo. Anche ieri mattina în pia 
Unità sono stati in molti ad am- 
mirare, oltre alla fiammante au- 
tomobile della polizia, anche le 
quattro supercar del Team Du- 
rango di Padova, da anni nel set- 
tore delle corse automobilisti- 
che. Ma una vera e propria passe- 
rella, dal Castello di Miramare a 
quello di San Giusto, ha caratte- 
rizzato la seconda e ultima gior- 
nata del primo raduno Supei 
cars Città di Trieste, evento pa- 


trocinato dalla Prefettura e dal 
Comune giuliano. 

A fare da apripista, come det- 
to, la Lamborghini Gallardo del- 
la Polizia di Stato: sintesi funzio- 
nale delle capacità operative e 
tecnologiche, espressione di sti- 
le ed eleganza, ma soprattutto di 
vicinanza alla 
ghi Gallardo 
uno strumento al servizio della 
collettività. Socialmente rilevan- 
te, infatti, è il suo utilizzo per tra- 
sportare organi per i trapianti. 


sente, la Lambor- 
fa della velocità 


La sfilata gay a Belgrado, l'evento ha scatenato duri scontri 


E il rapporto fra la vo- 
ociazione e la poli- 


vista delle elezioni, 
chiederemo un confronto 
sulle tematiche che ci ri- 
guardano sia con il candi- 
dato del centrosinistra sia 
con quello del centrode- 
stra. 

Chiederete un incontro 
anche al vescovo' 

Lo inviteremo 
scere le nostre attività 
persone. Forse si accorge- 


rimenti è stato mantenu- 
to in condizioni di tempe- 
ratura pressione e umidi- 
tà controllatissime e co- 
anti, ma durante i tra- 
sferimenti alloggia in 
una comune custodia, 
benché rinforzata. 

Il supporto finanziario 
che ha aiutato a coprire i 
costi di questa delicata 
“operazione medica” è 
venuto da Donatello ed 
Elisabetta Cividin, della 
Cividin Costruzioni Srl. 
Che cosa c'entra un'im- 
presa edile con i violini? 
Come spiega Elisabetta 
Cividin, che è anche pre- 
sidente dei giovani di 
Confindustria Trieste? 
«Abbiamo sponsorizzato 
l'iniziativa perché credia- 
mo nel valore della scien- 
za e dell'innovazione, in 
particolare nella ricerca 


rà che c'è anche qualche 
cattolico, qualche coppia 
di cattolici. Poi ci sono pu- 
re preti omosi 
è certo una novità. Mi pi 
cerebbe incontrare Cre- 
paldi. 

Ma è molto arrabbiato 
con lui? 

Più che arrabbiato, so- 
no proprio indignato. Il 
suo recente discorso è sta- 
to pesante, di forte diseri- 
minazione e pregiudizio 
nei confronti degli omo- 


Una Tac al violino del Settecento 


Il prezioso strumento esaminato nei laboratori del Sincrotrone 


avanzata applicata ai be- 
ni culturali. Appartenia- 
mo a una nuova genera- 
zione di imprenditori 
per i quali ricerca, inno- 
vazione e competitività 
sono intimamente lega- 


la il violino di Guada- 
gnini come sta? «Abbia 
mo individuato piccoli in- 
venti di restauro che 
1 Settecento», 
«Le effe, per 


dice Zanini 
esempio, sono state modi- 
ficate per fini estetici. 
Dalle immagini in 3D ab- 
biamo scoperto piccole 


fessure nella struttura 
del legno. Da qui stiamo 
procedendo per capire 
quale dovrà essere l’in- 
tervento protettivo da ef- 
fettuare su questo pazien- 
te così speciale 

Cristina Serra 


Una supercar ammirata in piazza Unità (Foto Giovannini) 


sessuali. La questione 
omofobia è ampia e gene- 
rale e ha molti aspetti: fat- 
ti come questi, che sì capi- 
scono e non sì capiscono, 
comunque inviano mes 
saggi che alla fin fine arri- 
vano. Ci dicono che siamo 
un pericolo per le fami- 
glie, ci sentiamo veramen- 
te figli di un dio minore. 
C'è una sorta di delegitti- 
mazione verso le persone, 
Crepaldi h: rmato co- 
me omosessuali e convi- 
venti «vanno tenuti in con- 
siderazione» e ora ce ne 
sono parecchi fra i cattoli- 
ci che si sentono fortemen- 
te discriminati e allonta- 
nati. Specie visto che a so- 
stenere determinate cose 
è una persona come il ve- 
scovo. Così, sono andato a 
riguardarmi alcune risolu- 
zioni dell'Ue. 

E cosa le è saltato all’oc- 
chio? 

Ce n'è una del 2007 che 
dice esplicitamente come 
le parole che discrimina- 
no, dette da rappresentare 
ti politici e religiosi, deb- 
bano essere condannate e 
censurate. È una questio- 
ne di rispetto dell'essere 
cittadini e delle scelte 
personali. Parole come 
quelle del vescovo sono 
pesanti, creano un conte- 
sto che permette di isola- 
re e poi di discriminare e 
nel quale la parola gay 
non è neutra ma ancora 
considerata un insulto. Mi 
meraviglio che persone 
dal ruolo così importante 
parlino in maniera, dicia- 


mo, leggera. C'è una con- 
seguenza sulla vita delle 


‘o. Non in età adulta, 
mentre nel periodo adole- 
scenziale avevo fatto in 
modo di evitarle: ero invi- 
sibile, nessuno poteva im- 
maginare fossi omosessua- 
le. Éra una specie di vacci- 
no che ci si fa prima, una 
sorta di omofobia interio- 
rizzata. Devo dire che sia 
in ambito lavorativo sia 
amicale, poi non ho mai 
avuto problemi, 

A lei non piace parlare 
di scelta. 

La nostra è una condi- 
zione esistenziale. Così co- 
me uno non sceglie di es- 
sere eterosessuale, È una 
condizione che uno sco- 
pre un po’ alla volta, un 
percorso fatto anche di 
dubbi, Gli psicologi dico; 
no che omosessualità ed 
eterosessualità sono due 
estremi di un continuum, 
Spesso c'è un andamento 
oscillatorio: non è tutto 
bianco o nero. Dipende 
anche dalle persone che 
si incontrano, dalle 
zioni. Gente che era sposi 
ta, ad esempio, ha iniziato 

oi storie con persone del 
lo stesso sesso. La conci 
zione di omosessualità è 
quella che abbiamo elab 
rato nella nostra cultur: 
Non corrisponde a quel 
che hanno in altri Paesi, 
bisogna rifletterci. 

Lei porta una fede al- 


l’anulare sinistro. Sogna 
di potersi sposare con il 
suo compagno un giorno? 


Lo spero. Ci 
nelle difficol 
cede qualcosa, p 
to italiano non esis 
Ognuno può fare dichiara- 
zioni, testamenti, ma è tut- 
to impugnabile e discutibi- 
le. Spero nel ricon 
mento per la democ 
di questo Paese. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


La fame di posteggi "sfratta” 
l'Arci di via San Michele 


La fame insaziabile di 
osti auto in centro cit- 
tà ha mietuto un’altra 

vittima: il Circolo Arci 
di via San Michele 24 
luogo di ritrovo giovani: 
le che dal lontano 2006 
propone iniziative cultu- 
rali di va- 
rio gene- 
re e mus 
ca dal vi- 
vo, ha 
chiuso i 
battenti 
Il proprie- 
tario del 
locale, in- 
fatti, do- 
po averlo 
concesso 
in affitto 
per. tanti 
anni ai ra- 
gazzi del 
l'associazione, ha deci- 
so di ristrutturarlo e de- 
stinarlo a un'attività si- 
curamente più reddi 
zia. AI posto del circolo, 
completamente smante) 
lato, verranno costruiti 
tre box auto di 14, 19 e 
21 metri quadri, che ri- 
venduti in una Zona do- 
ve la carenza di parcheg: 
gi è cronica frutteranno 
al proprietario molto di 
più della pigione che po- 
irebbe venire richiesta 
per un qualsiasi eserci- 
zio commerciale: circa 
40 mila euro l'uno. 
Nella zona di via san 
Michele e nelle strade 
circostanti trovare un 
posto dove poter par- 
cheggiare la propria vet- 
tura regolarmente, sen- 
za il rischio di incorre- 


re in multe salatiss 
è ormai un'utopia. Che 
per i residenti sì tra for- 
ma in odissea: un via; 
gio senza fine tra vicoli 
e vicoletti alla ricerca 
del tanto agnognato po- 
sto auto. «Può succede- 
re di dover girare anche 
per mezz'ora - racconta 
il proprietario di un ap- 
partamento in via Ma- 
donna del mare - prima 
di riuscire a trovare un 
buco libero. Per questo 
l’auto cerco di usarla il 
meno possibile, solo per 
gli spostamenti fuori cit- 
tà». 

E così nella z 
multe impazzano, ass 
me ai prezzi dei box e 
dei posti auto coperti e 
scoperti (dai 30 ai 45mi- 
la euro). Altissimi an- 
che gli affitti: una men- 
silità costa dai 100 ai 
150 euro. 

«Capisco la scelta del 
proprietario del locale - 
interviene Alberto Peco- 
rari, dell’associazione 
Arci -: noi pagavamo un 
affitto relativamente 
basso, e comunque ci 
trovavamo a fine mese 
sempre con l’acqua alla 
gola, perciò quella di la- 
sciare il posto è stata 
una decisione condivi- 
sa». Ma gli aficionados 
del Circolo 24b, almeno 
loro, possono stare tran- 
quilli. Spiega Pecorari: 
«Siamo in trattative per 
riaprire i battenti, insie- 
me ad altre realtà asso- 
ciazionistiche, in una zo- 
na limitrofa, 


Giulia Basso 
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Le nostre email: 


segnalazioni @iipiccolo.it 


‘agenda @ilpiccolo.it 


‘anniversari @ilpiccolo.it 


gliaddii @ilpiccolo.it 


| nostri fax: 040.37.33.209 


040.37.33.290 


IL PICCOLO mLU 


@ IL SANTO 
Ss. Crisanto e Daria 


@ IL GIORNO 


È 
INEDÌ 25 OTTOBRE 2010 


«Avere sempre fiducia 
in se stessi, il giusto en- 
tusiasmo capace di far 
superare gli ostacoli ine- 
vitabili, ma soprattutto 
poter contare su valori e 
principi importanti, tra- 
smessi nel mio caso dal- 
la famiglia: un grande ri- 
spetto per il prossimo e 
la voglia di lavorare. In- 
sieme naturalmente a 
un pizzico di fortuna». 

Spiega così il suo suc- 
jo Ludovica Verze- 
gnassi, triestina, respon- 
sabile mondiale della si- 
curezza alimentare per 
la Nespresso, la cui sede 
principale è a Losanna. 
Dopo il liceo Petrarca la 
decisione di affrontare 
l'università a Ginevra, 
dove nel frattempo la fa- 
miglia si era trasferita 
per le attività di ricerca 
del padre, impegnato al 
Cern, il Centro Europeo 
di Ricerca Nucleare. 

Poco prima di conclu- 
dere il dottorato in Chi- 
mica, Ludovica manda 
qualche curriculum e, 
un po’ a sorpresa, ecco 
una chiamata importan- 
te. «Ho firmato il mio pri- 
mo contratto di lavoro co- 
me ricercatrice al centro 
di ricerca della Nestlè a 
Losanna con la prom 
sa che avrei terminato il 
mio dottorato prima di 
cominciare la mia attivi- 
tà prof » 
da. «Dopo tre anni mi è 
stata data la magnifica 


NOVITÀ 


Dodici personaggi 
malati di solitudine 


È 


Il numero delle persi 
ne presenti in sala è deci- 
samente maggio: 
pagine di questa sottile 
pubblicazione, ha osser- 
vato briosamente la gio 
nalista del Piccolo 
briella Ziani, nell'aprire 
l'incontro di presentazio- 
ne - davanti al folto pub- 
blico intervenuto alla li- 
breria Minerva di via S. 
Nicolò - di "Se improvvi- 
samente il treno si 
se a Maglern” (edizio- 
ni alpha beta Verlag, Me- 
rano g. 91, euro 
10,00) di Kenka Lekovi- 
ch, la scrittrice nata a 
Fiume, che ha esordito 
nel 1995 con quel ‘La 
strage degli anatroccoli 
(Marsilio editore), storia 
della stessa autrice che 
assiste alla dissoluzione 
della Jugoslavia. Libro 
questo, entrato nella ro- 
sa dei finalisti del pre- 
mio "Mont Blanc” per il 
romanzo giovane inedito. 
Da allora però, Lekovi- 
ch ha pubblicato per lo 
più in Austria e in Germa- 
nia, in versione bilingue: 
in particolare poi, nel 
tata per un anno 
rice della città 
7", mentre nel 2003, 
per Graz Capitale Éuro- 
pea della Cultura ha par- 
tecipato ai progetti lette- 
"Die Poetik der 
e "Translokal 


MANAGERA LOSANNA PER IL MARCHIO NESTLÉ 


La sicurezza alimentare "Nespresso" 
nella mani della triestina Verzegnassi 


E dal 1° dicembre tornerà nella sede mondiale di Vevey a occuparsi di qualità 


opportunità di trasferir- 
mi nella sede mondiale 
della Nestlè a Vevey, nel 
dipartimento gestione 
qualità, dove ho vissuto 
per quasi quattro anni a 
contatto con gente strao) 
dinaria che aveva tre 
scorso decenni in Paesi 
stranieri. Sono stati anni 
ricchi di insegnamenti 
professionali e persona- 
li. Nel 2007 mi è stata da- 
ta la possibilità di lavora- 
re alla sede mondiale 
della Nestlè Nespresso, 
a Losanna, come respon- 
sabile a livello ’corpora- 
le”, per tutta la compa- 
gnia, di sicurezza alimen- 
tare». 

Un compito, quello di 
Ludovica, di estrema im- 
portanza per il bene dei 
consumatori e per l'im- 
magine dell'azienda. «Il 
mio ruolo consiste nell' 


assicurarmi che tutti i 
prodotti della ditta, caf- 
fè, 


Kenka Lekovich (Giovannini) 


Lekovich fa cose molto 
speciali, ha sottolineato 
Ziani, e la sua scrittura è 
particolarmente ricca di 
significati, di stratifica- 
zioni, di senso. Questo li- 
bro comprende 12 raccon- 
ti di confine più uno: so- 
no storie brevi il cui tito- 
lo porta il nome del per- 
sonaggio che raccontano. 
Il primo è Hannes, cui se- 
gue Marilena, Istvan, Bet- 
tina, e via via Felix, Ina, 
e ancora Andreas, Miran, 
Mur, Bura, Oblak, quel 
Senza Nome, e per ulti- 
mo, Maria. Il treno di cui 
si parla nel libro è un tre- 
no che non si sa neppure 
se è esistito; i passeggeri 
poi, ha precisato la rela- 
sono come fanta- 
‘ascuno è come l'at- 
tore di se stesso e ciascu- 
no racconta di sé una co- 
sa indicibile con un lin- 


ti, tazze, bicchieri, ma 
non solo, siano conformi 
alle norme e agli 
dard in vigore 
rienza Nespre: 
un tappa deci 


;amente 


Il treno dei "fantasmi" 


Personaggi e storie di confine nel libro di racconti della scrittrice nativa di Fiume 


guaggio che distingue 
l'uno dall'altro. 

Sono ritratti di perso- 
ne interiormente sepolte 
dentro di sé; persona; 
simili a piccoli cristalli 
di ‘amarezza e 

ha proseguito Ziani. 


La loro è un'enorme ama- 


cui la relatrice 
l'accento sulla grandissi- 
ma correlazione tra que- 
sto libro di Lekovich e il 
romanzo, Premio , 
di Paolo Giordano "La so- 
litudine dei numeri pri- 
mi 

Nel linguaggio della 
scrittrice poi, si sente la 
predilezione per gli auto- 
ri amati: Rilke, ma so- 
prattutto Thomas Ber- 
nhard, quell'autore di 
profondo pessimismo 
che ha firmato il volumi- 
noso "Estinzione 

Il penultimo dei perso- 
naggi di questo libro, è 
un nonno (il racconto è 
scritto in dialetto triesti- 
no, qui usato come un mo- 
mento bizzarro), un non- 
no che dalla foiba di Ba- 
sovizza avvisa telefonica- 
mente la nipote di non 
partire perché "i ga serà 
i confini”. Ecco dunque 
come questi personaggi, 
siano anche molto ironi- 
ci. Il confine poi, tema ca- 
ro a Lekovich, è certa- 
mente geografico, ma so- 


importante per la mia 
carriera» 

Tra le soddisfazioni 
più grandi collezionate 
finora, oltre a quelle re- 
lative alla sfera persona- 


prattutto schiuso a una 
metafora psicologico 
umana 

Ziani ha quindi rivolto 
alcune domande all'autri- 
ce, in particolare sulla 
scelta del racconto che 
comporta una capacità 
particolare, e ancora se 
sì diverte a scrivere. E 
Lekovich, che ha anche 
letto alcuni passi dei rac- 
conti in cui c'è come si è 
detto, anche tanta i a 
ha risposto con v 
simpatica schiettez; 
sottolineando come seri 
vere le piaccia certo, ma 
anche come le apporti fa- 
tica. Inoltre a proposito 
delle sue letture preferi- 
te, ha detto che le piace 
Diabolik ma soprattutto 
Simenon. E ha sottolinea- 
to come quasi tutti i suoi 
libri, rispetto alla facilità 
con cui vengono pubbli- 
cati in Austria e Germa- 
nia, trovino invece molta 
difficoltà a vedere le 
stampe in Italia. E per 
concludere, Ziani ha vo- 
luto ancora evidenziare 
la forza di questi raccon- 
ti, che sono «come uncini 
che entrano nella "scono- 
sciutezza” delle persone 
e illuminano il loro lato 
più segreto, quello che 
magari ha determinato il 
loro destino personale, 
familiare, e anche geo 
grafico». 

Grazia Palmisano 


le, la redazione di un ca- 
tolo di un’enciclope- 
dia di sicurezza alimen- 
tare, prossima alla pub- 
blicazione. 

Ludovica, sposata e 
con due bimbe, è piena- 
mente inserita nel tessu- 
to lavorativo e sociale 
della Svizzera, ma appe- 
na può torna a Trieste, 
soprattutto per far cono- 
scere e apprezzare le 
sue origini alle figlie, na- 
te all’estero. «Losanna è 
una bella città, è piena 
di “espatriati” come me, 
lavorano per le di- 
multinazionali pre- 
- sottolinea - quin- 
di, straniera circondata 
da stranieri, non ti senti 
spaesata. Inoltre la pre- 
senza del lago a pochi 
metri da casa e la monta- 
gna a trenta minuti la 
rendono molto piacevole 


senti 


da vivere. Ma Trieste mi 
Ludovica —manca. Chi ha l'abitudi- 
Verzegnas- ne di vivere accanto al 
si mare non si rende conto 


di Kenka 
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OTTOBRE 


il 298° giorno dell'anno, ne restano ancora 67 


@ IL SOLE 
Soge alle 633 e tramonta alle 17.00 
@ LA LUNA 


Si leva alle 18,02 e cala alle 9.10 


@ IL PROVERBIO 
Moda priva di cervello per il nuovo butta il bello. 


di quanto questo profu- 
mo di acqua salata possa 
marcare l'esistenza di 
un essere umano», ag- 
giunge. «La si ricerca do- 
vunque si vada e quando 
la si ritrova, fosse anche 
a Singapore, ci si sente 
un po’ a casa. Quello che 
ritrovo con infinito pia- 
cere quando torno è an- 
che la Bora, e poi la ma- 
gnifica piazza dell'Unità, 
sempre bellissima. In 
più a Trieste ci sono i ri 
cordi e gli affetti. E qu 
spiego alle mie due fi- 
glie nate a Losanna, ci 
sono le nostre radici. Se 
non dovessi riuscire a 
tornarci stabilmente nei 
prossimi vent' anni, ci 


Largo 


Goven 
lingue, 
tobre i 


IL PICCOLO 


25 oftobre 1960 dif. Gruden 


@ La Giunta comunale ha deciso 
la trasformazione della inea d'au- 
tobus «id» in servizio filovario, 
nonché il suo prolungamento da 
Piave a piazza della Borsa, congiungendo sem- 


N 


pre via Cantù. 
@ Acquistata dal Comune un'area compresa fra le 
vie Capitolina e Pondares, per la costruzine del lava- 
toio comunale, ma anche un bagno pubblico, con eli- 
minazione di quelli di via Manzoni e di via Veronese. 

@ Con unordinanza del Commissario generale del 


mo, dott. Palamara, è stato proibito i comizio bi- 
che era stato indetto dai comunisti per il 28 ot- 
in piazza dell'Unità d'italia. 


ALAQMAATTO__ 


MI DAL 25 AL 30 OTTOBRE 2010 
Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-19 e 


tornerò di sicuro una vol- 16-19.30, 
ta concluso il lavoro, —Aperte anche dalle 13 alle 16: 
quando sarò in pensio: -—VaBaiamonti50 tel. 040-812925 
ne». piazzale Gioberi 8 ( 
Dopo tante gratifica” —1viaMazziii 
zioni e successi persona- —Sistiana do 50678 


li Ludovica si prepara 
nell'immediato futuro a 
una nuova avventura. 
«Nestlè mi ha proposto 


(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) _. 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
via Baiamonti 50 


piazzale Gioberti 8 (S. Giovanni) 


di tornare nella sede 

mondiale di Vevey a par- 90222 o: DA 

tire dal primo dicembre -— ‘i@ Mazzini A - Muggia ai 
Sistiana 040-208731 


per occupare una posi- 
zione appena creata nel 
dipartimento di norme 
alimentari. Sarà una bel- 
lissima sfida - conclude - 
che non vedo l'ora di 
frontare, ancora una vol- 
ta con grandi 
smo e determi 
Micol Brusaferro 


f con 


(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


In servizio nottumo dalle 20.30 alle 8.90: 
piazza Oberdan 2 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 


040-364928 


ricetta urgente, telefonare al numero 


040/350505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


Das tomi dall'ordine del Farmacisti della Provincia di Teste 


MMMTO__ 


. Radiotaxi 040307730 

Tavi Alabarda 040390039 

€ OV | E Taxi - Aeroporto 0481775000 
www.taxiaeroportolvg.it 

Aeroporto - Informazioni 0481773224 

Ferrovie - Numero verde 892021 


Valori di biossido di azoto (NO:) 
Vor ite peri pretine cola ste mena 
40 media oraria 


'bambini (danonsliiare pi LA vlte rell'anno) 
possono Soglia di allarme pg/m'400 media oraria 
trascorre (da non superare più di 3 volte consecutive) 
rela notte Piazza Libertà. pgimo 127,6 
all'imma- Ri 
inario palme, 160 
ientifi- p 
codi VAIO. cr 00 
Grignano Valori dlla razione PM a della polveri sot gin 
in {ncetazonegoralera) 
compa: pi 
gnia di Flo. o DI, 
Galileo. Via Carpineto gin. 
Via Svevo. apgimo. 


IMMAGINARIO SCIENTIFICO 


Bimbi di nott 


Tornano le magiche notti al museo: 


e al museo 


13 novembre allo 


M 


Piazza Libertà 


Valori i OZONO (03) gi (orco pine) 
Concezione cara “nomine 180 / 
Comentario 


Haim. 


San 


Science Centre Immaginario Scientifico di Grignano i bambi- -—Ac@92SAps- questi 800 152 152 
ni da 7 a 11 anni avranno la possibilità di vivere un'esperienza Aci occorso stradale 808116 
magica, trascorrendo un'intera notte fra gli exhibit interattivi Capitaneria di porto 040/676611 
assieme ad altri piccoli avventurieri e a un animatore d'ecce- —Cosbnei na 
zione: Galileo Galilei. Il famoso astronomo accompagnerà gli 
avventurieri notturni alla scoperta dei segreti della fisica, dell' Cri Servizi sanitari 0403186118 
astronomia e della natura, svelando aneddoti e instaurando Emergenza sanitaria 118 
simpatici dialoghi d'altri tempi, con giochi di squadra, una cac- 
cia al tesoro e la costruzione di prototipi per scoprire come, at- — P'@venzione sucid 500 510510 
traverso un approccio scientifico, sia possibile avere una visio- —Amalia 800 544 544 
ne a 360° della cultura. 1590 
I partecipanti avranno poi l'opportunità di dormire in sacco zi) 
a pelo negli spazi museali e di svegliarsi la mattina e fare una 
colazione in compagnia dei propri amici. Le iscrizioni si apro- die 
no il 27 ottobre. Info: 0 224424. Protezione civile 800 500 300 - 340/1640412 


SABATO LA VERNICE DELLA COLLETTIVA INTITOLATA ALLA MECENATE INGLESE 


L'arte aiuta la vita, premio "Hazel Marie Cole" al Castello di Duino 


S'inaugura sabato prossimo a 
11.30 al Castello di Duino l'undice- 


Bontà 
boni - 


bellezza - serive Accer- 
trecciano in questa ini 


te, e l'affascinante intuizione sim. 
bolica di Erika Stocker Micheli 


sima edizione della mostra d'arte 
intitolata "La bellezza per la bon- 
tà, l'arte aiuta la vita”, organizzata 
a favore del Premio alla Bontà Ha- 
zel Marie Cole onlus, istituito da 
Aldo e Donatella Pianciamore. Al- 
la rassegna - curata da Marianna 
Accerboni - visitabile fino al 5 no- 
vembre e accompagnata da un ac- 
curato catalogo, prendono parte 
21 artisti, triestini e di altre città 
italiane. Dal 6 al 14 novembre 
l'esposizione si trasferirà a Trieste 
nella Sala del Giubileo (Riva 3 No- 
vembre, 9). 


ziativa, che premia la generosità e 
l'altruismo nel ricordo di Hazel 
Marie Cole, straordinaria figura di 
mecenate inglese, la quale fece di 
tali doti il proprio stile di vita. Gli 
artisti presenti seguono per la 
maggior parte due percorsi creati- 
vi: i più sono orientati a un'inter- 
pretazione essenziale della realtà, 
arricchita sovente di suggestioni 
oniriche, fantastiche, simboliche, 
metafisiche e surreali, altri seguo- 
no invece il filone narrativo. Al pri- 
mo gruppo, con una tecnica mista 
su faesite, complessa e interessan- 


Simbolica e contemporanea è an- 
che la tecnica mista di Dante Pisa- 
ni, che enuncia la parola Amore. E 
così pure Nadia Moncheri ed Elsa 
Delise partecipano con due accu- 
dipinti materici, espressione 
del simbolismo contemporaneo. 
D'inclinazione più squisitamen- 
te surreale e fantastica appaiono 
il raffinato e intrigante olio su tela 
di Antonio Sofianopulo e l'interes- 
sante tecnica mista di Bruna 
Daus, la drammatica ed evocativa 
opera di Diana Bosnjak, l'origina- 
le composizione di Adriana De Ca- 


“Rosso” opera di Antonio Sofianopulo 


ro e la complessa e significativi 
lusività di Fulvio Dot. Alice Ps 
charopulo espone invece una tes! 
monianza molto recente della sua 
evoluzione artistica, ora dedicata 
all'astrazione, cui possiamo acco- 
stare l'efficace incisività del segno 
di Elvio Zorzenon, mentre un ac- 
quarello morbido e narrativo espli- 
cita la scelta espressiva più attua- 
le di Alda Baglioni. Di sofisticata 
bellezza è il fiore d'ibiscus dipinto 
con grazia e personalità da Marta 
Potenzieri Reale, mentre stupisce 
per la calibrata originalità il ri- 
chiamo classico e metafisico di An- 
gelo Salemi, che riesce a esplicita 


re nella maiolica il concetto di 
pensiero filosofico, 

Un messaggio pittorico a parte 
va considerato il fascinoso espres- 
sionismo neoromantico di Nora Ca- 
rella, cui potremmo accostare il 
soffuso, intenso e delicato ricordo 
dell'Istria di Livio Zoppolato. D'in- 
clinazione narrativa appare anche 
il luminoso ricordo del mare di 
Carla Fiocchi, di brillante qualità 
il pannello decorativo di Holly 
Furlanis. Molto valido - conclude 
Accerboni - è da considerarsi infi- 
ne l'assorto postimpressionismo di 
Livia Bussi, mentre il gesto divie- 
ne dolcemente intenso nel morbi- 
do, ma incisivo disegno di Rossana 
Longo. 


DOMANI AL MUSEO REVOLTELLA 


Drink con "Roberta" 


Domani, alle 12, nella galleria al quinto piano del Museo 
Revoltella, nell'ambito delle attività collaterali alla mostra 
"Roberta di Camerino la rivoluzione del colore”, visitabile 
fino al 12 dicembre, sarà presentata la sezione dedicata alle 
collezioniste triestine di oggetti firmati dalla celebre st 
sta. 

Infatti sarà aperta una piccola mostra di borse e accessori 
che il museo ha ricevuto in prestito dalle signore triestine 
dopo l'appello lanciato dall'assessorato alla Cultura: si trat- 
ta di una quarantina di pezzi di grande qualità che costitui- 
scono una preziosa aggiunta agli oggetti provenienti dall'ar- 
chivio storico della maison su cui si basa l'esposizione prin- 
cipale, corredata da un elegante catalogo. 


ISTRUZIONI AI LETTORI 


| comunicati devono arrivare in 
redazione via fax (040 3733209 e 
(040 3733290) almeno tre giorni 
prima della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchi- 
na, firmati e avere un recapito tele- 
fonico (fisso 0 cellulare). 

Non si garantisce la pubblica- 
zione dei comunicati lunghi. 


Gli abiti di Roberta di Camerino nelle sale del Revoltella 


l'eleganza della città e il buongusto delle signore che anima- 
no la vita sociale e mondana di Trieste. 

L'incontro vuole essere anche una pausa di leggerezza e 
di piacere ed è stato chiamato "Un aperitivo con Roberta”. 
Parteciperanno l'assessore alla Cultura Massimo Greco e la 


ORE DELLA CITTA" 


Tante le borse da giorno e da sera di ogni forma e colore, 
ma anche qualche capo di abbigliamento, che testimoniano 


IL PICCOLO m LUNEDÌ 25 OTTOBRE 2010 


QD POMERIGGIO IL LIBRO DI MASSIMILIANO NAGLIA, CON RISVOLTO BENEFICO 


Un amore profondo, ma senza sincronia 


© LUNEDÌ 
DELLO SCHMIDL 

Oggi, alle 17.30, a palazzo 
Gopcevich, «Su il sipario: 
una passeggiata nei teatri di 
Trieste», conversazione con 
diapositive di Cristina Zacchi- 
gna. 


@ IL VIAGGIO 

DI SOLINAS 
Oggi, alle 18, al Museo del 
mare, il giornalista Stenio So- 
linas racconta il suo viaggio 
a vela da Trieste a Costanti- 
nopoli, sulle tracce del per- 
corso di Chateubriand 


@ MOSTRA 

«SOTTOTRIESTE» 
Oggi, alle 17, come ogni lu- 
nedì, visita guidata alla mo- 
stra «SottoTrieste. Duemila 
anni di storia in cittavec- 
chia», alla Biblioteca statale 
(le visite del sabato sono al- 
le 10) 


@ CENTRO 

VERITAS 
Oggi, alle 18.30, al Centro 
Veritas di via Monte Cengio, 
Umberto Bosazzi parla di co- 
municazioni sociali. 


@ LIBRERIA 
LOVAT 

Oggi, alle 18.30, alla libreria 

Lovat (viale XX Settembre) 

Paolo Ruffili presenta il suo 

libro «Un'altra vita» intervi- 

stato da Pietro Spirito. 


@ SALOTTO 

DEI POETI 
Oggi, alle 17.30, al «Salotto 
dei poeti» in via Donota 2, Il 
piano (Lega Nazionale), si 
terrà il consueto laboratorio 
di poesia, L'ingresso è libe- 
ro. 


@ REALTÀ 

DI ALPE ADRIA 
Oggi, alle 17.30, nella Sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali (via Trento 8), 
avrà luogo la presentazione 
del «Calendario 2011, in ar- 
te e poesia». Intervento criti- 
co di Enzo Santese. 


@ ciRCOLO 
SOTTUFFICIALI 
Da oggi a mercoledì, il Circo- 
lo sottufficiali con la supervi- 
sione artistica di Fulvio Ma- 
rion, organizza la manifesta- 
zione «Città di San Giusto. 
La tre giorni triestina vedrà 
esibirsi per tre sere poeti, 
musicisti e compositori non 
professionisti. Per informa- 
Zioni contattare, entro oggi, 
Marion cell. 338/6722086, 
fax 040/394549, e-mail circo- 
losutrieste @alice.i. 


@ UNIONE 

ISTRIANI 
Oggi, alle 16.30 e alle 18, al- 
l'Unione degli Istriani in via 
Silvio Pellico 2, Franco Viez- 
zoli terrà una videoconferen- 
za dal titolo «Viaggio in Egit- 


to 1980». Per info: 
040/636098. 
© SCIENZE 
RELIGIOSE 
Oggi, alle 16, nel Seminario 
diocesano (via Besenghi 


16), il biblista mons. Rinaldo 
Fabris, presenterà il libro «Il 
Quarto Vangelo e le Lettere 
di Giovanni» scritto dal rev. 
Fabio La Gioia, docente del- 
l'issr di Trieste. L'incontro è 
aperto a tutti. 


@ CASA 
DELLA SALUTE 

La Casa della Salute, via F. 
Severo 122 (primo piano), in- 
vita alla giornata della pre- 
venzione. dell'osteoporosi. 
Oggi offre densitometria os- 
sea (Moc) gratuita dalle 16 
alle 18. Per informazioni e 
prenotazioni 040/571088. 


@ PRO SENECTUTE 
AI Club Primo Rovis alle 
16.30 pomeriggio dedicato 
al ballo. 


È la cronaca di un amo- 
re turbato dalla asinero- 


nicità dei sentimenti. 
Parla di una passione 
profonda, costellata di 
momenti temporalmente 
sbagliati, che vede sin 
dall'inizio i due protago- 


nisti inseguirsi, lasciarsi 
e riprendersi, in attesa 
dell'attimo perfetto. 
Marco e Clementina, e 
il loro amore lungo vent' 
anni, che resiste sedi- 
mentato nelle pieghe pro- 
fonde del cuore, e riaffio- 
ra sulla superficie delle 
loro vite di adulti. Ma è 


ve 
solitudine” (Ed. Pendra- 
gon), ingegnere e mana- 
fer finanziario, con un 
lebole per la poesia e la 
musica. i 
La cui opera prima, ma- 
turata a fuoco lento, co- 
me la liaison dei protago- 
|, é stata presentata 
alla libreria Minerva, ac- 
compagnata dalla letiura 
di Andrea Dondi di alcu- 
ne pagine del libro, e dal 
la colonna sonora dei bra- 
ni di Luigi Montani 


@ LIONS CLUB 
TRIESTE MIRAMARE 

Oggi, alle 16, al circolo delle 
Assicurazioni Generali, piaz- 
za Duca degli Abruzzi 2, il Li- 
ons Club Trieste Miramare 
organizza un pomeriggio con 
giochi di carte a scopo di be- 
neficenza. Possono interveni- 
fe soci e simpatizzanti. 


(3) SERA 


® OTTOBRE 
ORGANISTICO 
Questa sera alle 20.30, nella 
Basilica di S. Silvestro, avrà 
0 il quario concerto del- 
l'Ottobre Organistico organiz- 
zato dal Centro «Schweit- 
zen», organista austriaco 
Johann Trummer, eseguirà 
un programma di musiche di 
Mulfat,  Albrechtsberger e 
Bach. L'ingresso è libero. 


@ AMICI 
DEI FUNGHI 

ll gruppo di Trieste dell'Asso- 
ciazione micologica «G. Bre- 
sadola» rammenta che oggi 
il toma della serata è dedica- 
to a «Fulghi dal vero». Le 
Specie presenti saranno 
commentate da alcuni esper- 
ti del gruppo al Centro servi- 
zi volontariato, via San Fran- 
cesco 2, Il piano. Ingresso li- 
bero. 


® GRUPPO 

TEOSOFICO 
Questa sera alle 19 nella se- 
de sociale del Gruppo teoso- 
fico triestino «Edoardo Brati- 
na» di via E. Toti 3, Ill Con- 
certo con Reana De Luca. 
Seguirà una discussione di 
Diego Fayenz. Ingresso libe- 
ro. 


«Ci ho messo vent'anni 
per scriverlo, per capire 
se volevo diventasse un 
cconto, e accettare, 
quindi, che una parte di 
me uscisse dal mio vissu- 
to. Per un bel po' erano 
solo appunti e note per ri- 
produrre, come le made- 
leins proustiane, un'emo- 
zione, un gesto, una paro- 
la», ha raccontato l'auto- 
re, che ha legato la pub- 
blicazione del volume all' 
impegno sociale, devol- 


@ CONSERVATORIO 
TARTINI 

Oggi, alle 20.30, piano reci- 
tai del musicista Keith Tip- 
pett (ingresso libero) al Con- 
servatorio Tartini. Oggi e do- 
mani, dalle 10, Tippett terrà 
una masterclass jazz 


_ Our 


® PELLEGRINAGGIO 
A MEDJUGORIE 

Organizziamo un  pellegri- 
naggio a Medjugorie dai 1.0 
al $ novembre con guida sp 
rituale, prezzo 210 euro. În- 
formazioni e prenotazioni te- 
lefonando a Fulvia 
339/6040779, Eliana 
334/1713810 


@ L'AVVENTO CON 
L'ALABARDATOUR 

Sono aperte le iscrizioni al 
viaggio in Lapponia nel pae- 
se di Babbo Natale dal 12 al 
15 dicembre e a Vienna con 
concerto dal 26 al 28 novem- 
bre. Info al 335/5607993. 


@ CERTIFICAZIONE 

LINGUA TEDESCA 
L'associazione Euroculture 
informa che sono aperte le 
iscrizioni all'esame di certifi- 
cazione intenzionale di lin- 
gua tedesca Osd previsto 
er lunedì 22 novembre alle 
30 nella sede del Forum 
europeo italo austriaco di 
piazza Sant'Antonio 2 (pri 
mo piano). Per ulteriori infor: 
mazioni consultare il sito 
www.euroculture.it, tel 
040/634738 (orario segrete 
ria martedì, mercoledì e gi 
vedi 17.30-19.30 mercol 
10.30-12.30). 


A 


È 


vendo i diri 
all'onlus ’Un cuore Un 
mondo”, _ l'associazione 
che sostiene il reparto di 
Cardiochirurgia e Cardio- 
logia pediatrica di Pado- 
va, centro di riferimento 
er il nord est delle pato- 
logie cardiache infan 

È come suggerisce il ti 
tolo, il filo conduttore 
che accompagna l'io nar- 
rante, è la solitudine. 
Una solitudine venata 
dalla consapevolezza che 


© AUSER 

PERCORSI SOLIDALI 
Domani visita guidata al mu- 
seo Postale della Mitteleuro- 
pa. Info: via Carducci 35, lu- 
nedi e giovedì dalle 10 alle 
12, tel. 040/762132, cell. 
349/5947601 Wwww.auSerper- 
corsisolidali. 


© FAMIGLIA 

ROVIGNESE 
La Famiglia Rovignese invi- 
ta soci e simpatizzanti a par- 
tecipare alla consueta gita a 
Rovigno il martedì 2 novem- 
bre. Into: tel. 328/2033830, 
348/7813791 o rivolgersi al- 
la sede di via Silvio Pellico 2 
dalle 10 alle 12. 


@ SOCIETÀ 
SCACCHISTICA 
La società scacchistica trie- 
stina nella sala riunioni delle 
Torri d'Europa, ogni sabato, 
corsi di scacchi su tre livelli: 
principianti 15.30-17, inter- 
medi 17.30-19, esperti 
19.30-22. Istruttori qualifica- 
ti. Per informazioni cell 
339/2035288, mail: informa- 
Zioni@sst904.com. 


@ ATTIVITÀ ACLI 
Con le Acli, domenica 31 ot- 
tobre, in gita ad Arquà Pe- 
trarca. Dopo il pranzo visita 
guidata all'Abbazia di Pra- 
lia. Acli tel. 040/370525 via 
Francesco 4/1 


@® CRAL 
PORTO 

Il Gruppo culturale del Cral 
Autorità portuale propone 
una crociera in Grecia, Egit- 
to, Israele. Prenotazioni ogni 
mercoledì dalle 17 alle 19 
nella sala Cral della Stazio- 
ne Marittima, vicino al bar. 


ANTONIO per i traguerio ANNAMARIA E SILVANO trentzoi son passati ma 


degli 80 tanti cari auguri dai toi fi- 
gli, nipoti, parenti e amici. Sem- 
pre in gamba! 


l'amore che vi ha unito non cambierà mai. Ancora una volta W gli sposi” 
Tanti auguri per l'anniversario da Elena con Lorenzo, mamma Armida, pa 


renti e amici 


l'unicità del sentimento 
che prova per la bella e 
malinconica Clementina, 
è al tempo stesso magi 
ma anche tirannia, poi 
ché vive la vita nell'atte- 
sa di ritrovare quell'atti- 
mo perfetto. 

Iniziato all'università, 
con il coup de foudre per 
la colta ed elegante sti 
dentessa, nei confronti 
della quale si sente im- 
maturo, e prova un cre- 
scente senso di inadegua- 
tezza. I tempi 
non sono maturi, e, infat: 
ti, lei lo lascia. Quando si 
rincontrano, le affinità 
non sono state scalfite 
dal tempo: anzi, il sen 
mento riesplode, e non ci 
sono più gap da colmare. 
Ahimé, ancora una volta 
non c'è sincronia, e la lo- 
ro storia può solo assu- 
mere i contorni di una re- 
lazione confinata dentro 
brevi parentesi, poiché 
Clementina è impegnata. 
Ma è comunque "un amo- 
re intenso e clandestino, 
l'unico che può dare un 
nome, voce e occhi alla 
mia solitudine” 

Patrizia Piccione 


® CORSI 
CONFESERCENTI 

La Confesercenti (via S. Ni- 
colò 33, tel. 040/3721923) 
comunica che oggi sono 
aperte le iscrizioni per i se- 
quenti corsi: Corso Ris, di 32 
ore in materia di sicurezza e 
salute; corso primo pronto 
soccorso; corso antincendio 
medio basso e rischio eleva- 
to; corso Rspp: corso addetti 
e responsabili Haccp. Per in- 
formazioni chiamare dal lune- 
di al venerdì tel 
040/639311 


@ ASSOCIAZIONE 
NOUMENO 

Promuove sabato 13 novem- 
bre molti laboratori di gruppo 
su ricette ayurvediche, cono- 
scenza del sé, biblioterapia, 
elementi di coaching, tempo 
di lavoro. Il 14 novembre su 
astrologia vedica, filosofia in- 
dovedica, letteratura di viag- 
gio, formazione per tirocinio 
Studenti, formazione al volon- 
tariato per aiuto disabili e fa- 
miglie. Info: tel. 398/9404598 
noumenofvg @ libero.it 


@ PISCINA 
DI ALTURA 

La piscina comunale «M. 
din» di Altura, via Alpi Giulie 
2/4 organizza un corso di gin- 
nastica posturale. Lezioni di 
prova gratuita. Per info: 
040/8321215, e-mail: info@ 
gsvigilidelfuocotrieste.it. 


@ PANTA RHEI 
L'associazione Panta Rhei 
propone l'escursione a Vila 

lanin di Passariano per la vi- 
sita della mostra «Munch e 
lo spirito del Nord». Per info: 
040/632420, cell. 
335/6654597, e-mail: info@ 
‘ascutpantarhei.org, sito inter- 
net: www.ascutpantarhei. 


ot 
(N) CERCASI 


SMARRITO/TROVATO 


E Smarrita alcuni giorni orso- 
no tratto via Cologna o vie 
adiacenti una medaglietta in 
vetro con Madonna e bambi- 
no attaccata a una breve cate- 
nella (di nessun valore mate- 
riale, già aggiustata sul vetro) 
ma solamente di valore affetti- 
vo perché regalo figli piccoli, 
ora grandi per la festa della 
mamma. 


E Smarrita chiave singola di 
macchina Honda giovedì matti- 
na, zona stazione-Rive. Chi 
l'avesse trovata può genti- 
mente contattarmi al 
340/5529670. 


direttrice del Museo Maria Masau Dan assieme alle collezio- 
niste che hanno contribuito alla mostra. 


Cuore di Trieste 


_ ELARGIZIONI 


— In memoria di Lauretta Beccari 
Cermelli nel VII anniv. (25/10) da 
NN. 50 pro Agmen. 

— In memoria di Dino Milani nell'an- 
niv. (25/10) dalla moglie. Eleonora 
25 pro Ass. Azzurra (malattie rare), 
25 pro Ass. Amici del cuore; da Gali 
Dapreto 20 pro Centro clinico studio 
medico fegato. 

— in memoria di Francesca Novacco 
(zia del mons. Giampaolo Muggia) 
da Anna Maria Caminelli 50 pro 
Ass. in cardioscienze (prof. Sina- 
gra) 

— In memoria di Giorgio Presel 
(25/10) da Nives, Sergio, Roberta e 
Francesco 150 pro La via di Natale 
(Aviano), 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri) 

=. memoria di Quirino e Laura Oo 
(25/10) dalla figlia Sivana e Danilo 
20 pro Air. 

— In memoria di Claudia Velicogna 
da Cico 26 pro Air. 

- In memoria di Claudio Degasperi 
da Oiello Berti 50 pro scuola media 
«Mario Codermatz». 

- In memoria di Claudio Gaggi da 
Giulia e Mario Policastro 50 pro Cen- 
tro malattie del fegato di Cattinara, 
50 pro Aism: da Mario Ricci 100 pro 
Centro malattie del fegato di Cattina- 
ra 

- in memoria di Concetta Gigliotti 
Sergi da R. e M. 20 pro Ass. Amici 
del cuore. 

- In memoria di mina Magnan da 
N.N. 50 pro Amici dell'Hospice Pine- 
ta del Carso. 

- In memoria di Giorgio Pachis da 
Evangelo Pantarrotas 50 pro Comu- 
nità greco-orientale. 

- In memoria di Annamaria Perselli 
ved. Fonda da Wilma 20 pro ist. Bur- 
lo Garofolo. 

- In memoria di Fulvio Prodan da Oli- 
via Fulvio 50 pro Ass. Amici del cuo- 


re. 
- In memoria di Marino Sedevcic da 
Roberta e Cristiano Crevato 150 pro 
Aire 

- In memoria di Pino Sossi dalle fa- 
miglie Semez 300 pro Sogit 

- In memoria di Enzo Sparano dagli 
insegnanti della scuola Saba 110 
pro Aire. 

- In memoria di Maria Pia Trussini 
dai condomini, Di Chiara, Amodeo, 
Carboni, Gossman, Perhauz, Mione, 
Tagliaferro 70 pro Enpa. 

- I memoria di Pierpaolo Vetta da 
Ciaudia Boschian 100 pro frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Daniela Zannella da 
Siruja, Salvini, Bossi, Demarinis, 
Tull 25 pro Fond. Luchetta-Ota-D'An- 
gelo-Hrovatin. 

- in memoria di Martin Zaghi dagli 
Zii Antonio e Gioconda 20 pro Ass. 
Arnici del cuore. 

- In memoria dei propri defunti da 
Ida Marsu 150 pro Lega lotta tumor 
Manni 


- Grazie per GIG. da NN. 200 pro 
frati di Montuzza (pane per i poveri) 
- Dal Cral Apt 250 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per Ì poveri) 
- Da Solidea Periot 150 pro Fondo 
di Gio, 150 pro Fond. Luchetta-Ota- 
D'Angelo-Hrovatin 
- Dal Lloyd's Register per i 250 anni 
della loro fondazione Mario Croce 
Trieste Italy 1840 pro Ass. Azzurra 
malattie rare onlus. 
— In memoria di Rolando Barbone 
da Amita Cadore Gortani 50 pro 
Fondazione genitori per autismo (Mi- 
lano). 
— in memoria di Gino Benussi da Lu- 
cio e Lucia Dado 50 pro Fondazione 
l'Albero della vita onlus 
— in memoria di Ezio Batteri da Mar 
no, Gioria, Elisabetta, Paolo 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per i pove- 
î, 50 pro Fondazione Luchetta-Ota- 
D'angelo-Hrovatin 
— In memoria di Mara Busan Rube- 
sa da Elena, Cristina, Luciana, Sî- 
va, Giovanna 140 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Ettore Cimino da 
Giuseppe e Bruna Galdo 50 pro Car- 
diochirurgica vascolare Ospedale di 
Cattinara. 
— in memoria di Wally Ruan Carbo- 
aio da Primo Rovis 70 pro Associa- 
zione Amici del cuore, 30 pro Asso- 
cazione Donatori di sangue. 
— in memoria dei genitori Bruno e Ol- 
ge Dapetto dal figa EVina 10 po 
intro tumori Lovenati, 10 pro Ass. 
Amici del Cuore. 
— In memoria di Mario De Rosa da 
Elena, Michela, Giorgio, Giuliana 50 
pro Lega del Filo d'Oro (Osimo) 
— in memoria di Claudio Gaggi da Li- 
ta, Manlio, Edvige, Loredana 60 pro 
Aîsm. 
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L'AMB SBARAGLIA LACONCORRENZA 
Gli appassionati di bonsai 
primi al "Trofeo Gorizia" 


Rovati, Remonti, Tonsi e la pianta premiata 


Bonsai triestini... crescono. Importante ricono- 
scimento per l'Abi (Amatori Bonsai Trieste) alla 
manifestazione “Trofeo G el lo- 


Triveneto, nella lavorazione della pianta vincen- 
do la tanga offerta dal Comune isontino, un pre- 


mio di 250 euro, una bottiglia di vino e una di olio 
d'oliva, offerte dagli sponsor. Un particolare rico- 
noscimento della giuria è andato anche ad Ales- 

sandra Remonti come bonsaista donna. In ra 
sentanza del club, hanno partecipato il pre 
te, Giorgio Rovati, Elvio 


raccolta in montagna da Tons $ 
pure i soci Roberto de Renzi, Maja Mikovich e 
vio Pianigiani. Fuori concorso, Andrea Meriggio- 
li con il suo club virtuale. 

a igguerrita concorrenza - ha commenta- 
si è trattatato per noi di una vit- 
‘ativa». Il club triestino rappresenta 
da 15 anni i sempre più numerosi appassionati 
della coltivazione di piante in miniatura, annove- 
rando attualmente una cinquantina di soci che, 
con l’organizzazione e la partecipazione a mostre 
in tutta Ital sono fatti conoscere e apprez 
re per la qualità degli esemplari presentati. «E| 
pare solo una ventina d’anni fa - ricorda Rovati - 

en pochi si interessavano a questa tecnica e nel- 
la maggior parte dei casi si trattava di autodidatti 
che attingevano notizie sui rarissimi libri allora 
disponibili. Solamente dopo la prima mostra alle- 
ita a Trieste nel ’94 l'interesse per i piccoli albe- 
ri invaso ha iniziato a diffondersi anche nella no- 
stra città». 

Sono ormai vent'anni che a Trieste si tengono 
corsi di tecnica di base per la diffusione dell'arte 
orientale. Per i soci vengono organizzate riunioni 
tecnico-pratiche e trasferte per seguire convegni 


allo scopo di affinare continuamente la tecnica. 
L ittà dell’Abt però non è rivolta solo a loro. 
A favore dei semplici appassionati di piante, e 


non esclusivamente bonsai, vengono organizzate 
mostre e corsi per principianti dove, oltre alla 

enica di base, s’insegna soprattutto come colti- 
re le piante. Îl sito del club, dove reperire ulte- 
riori informazioni sulle tecniche e le attività svol- 
te, è www.bonsaitrieste.it. 


Gianfranco Terzoli 


Università della Terza Età «Danilo Dobrina» 
via Lazzaretto Vecchio 10 - tel 040-311312 


Sala Computer, 9.30-11.30, Word 1 - Elementi d'informatica e 
Word per principianti; Sala computer, 15.30-17.30, Word base al 
l'utilizzo del computer: Aula A, 9.15-10.40, Pianoforte: | corso; 
10.50-12.15, Pianoforte: teoria e solfeggio 2' corso; Aula B, 
9-10.50, Lingua spagnola, Livello 1, principianti, At; 11-12.50, Lin- 
qua spagnola, Livello 2, intermedio, AZ: Aula C, 9-11, Decoupage, 
pitua su legno, su sof; Aua D, 911, ir; Aula Pross, 
9-11, Macramè e chiacchierino; Aula Razore, 11-11.50, Lingua in- 
glese, Livello 5, conversazione, C1: Aula 16, 9-11, Bigiotteria - cor- 
50 avanzato; Aula A, 15.30-16.20, L'inquisizione in Italia: dall'imma- 
ginario collettivo alla storia; 16.30-17.20, Linee fondamentali del 
pensiero filosofico di Bonaventura da Bagnoregio L'lemorfismo nel 
composto umano; 17.30-18.20, Canto corale; Aula B, 16.30-17.20, 
Istria e dintomi; 18-19.30, Bridge - corso avanzato; Aula C, 
15.30-17.20, Recitazione dialettale; Aula Razore, 15.30-17.20, Lin- 
gua slovena, Livello 2, base, A2; 17.30-18.20, Erboristeria familia- 
fe; Aula 16, 15.30-17.20, Hardanger principianti - inizio rinviato. 
SEZIONE DI MUGGIA 
Via XXV Aprile vicino al n. 3 - tel. 040/927732 
Sala Millo, 8.30-10.10, Lingua inglese, livello 1, principianti, At; 
10.20-12, Lingua inglese, Livello 2, base, A2: Biblioteca, 9-11, Bi- 
jiotteria; Sede UNI3, 9-12, Hardan - ricamo; Sala. Millo, 
[6-16.50, Enogastronomia; Sala Millo, 17-17.50, | farmaci e l'anzia- 
no. 
SEZIONE DI DUINO AURISINA 
Casa della Pietra 158 - tel. 333 7649299 
Sala Computer, 17.30-19.30, Word 1 - Elementi d'informatica e 
Word per principianti. 


Università delle Liberetà - Auser 
largo Barriera Vecchia, 15 - 040-3478208 


Liceo Scientifico St. G. Oberdan - Via P. Veronese, 1 

Ore 1530-17: Lingua e cultura inglese I livello A; 15.30-18: Disegno, 
pittura, fumetto, acquerello e ritrattistica; 16-17: Sateliti meteorologici: 
16-17: Iridenti, redenti e indipendenti: 16-17: Come restare giovani in 
modo naturale; 17-18: Trieste: spiccioli di memoria; 17-18: Letteratura 
Italiana, Triestina ed oltre; 17.30-19: Lingua e cultura slovena | livello. 
LT.C.T. Leonardo Da Vinci - .P. Scipione de Sandrinelli - Via P.Ve- 
ronese, 3 Ore 15.30-18.3: Tombolo; 16-18.30: Corso di Burraco. 
Università delle Liberetà - Largo Barriera n. 15, IV piano 

Ore 16-18: Computer (sospeso); 19.30:20.30: Gruppo teatrale «Gi 
Scalzacani». 

Palestra Scuola Media «Campi Elisi» - Via Carli, 1/3 Ore 20-21, Gin- 
nastica. 


A, 


ISTRUZIONI AI LETTORI 


Scrivere, non superando le 30 
righe da 50 battute l'una, con il 
‘computer o a macchina; firmare in 
modo comprensibile, specificando 
indirizzo e telefono. 

La redazione si riserva il diritto 
di tagliare le segnalazioni lunghe. 

Le lettere anonime o poco leggi- 
bili non saranno pubblicate. 

Il giornale di norma non pubbli- 
ca le lettere di chi non vuole fare 
apparire la propria firma. 


GLI ULTIMI PROVVEDIMENTI DELLA GIUNTA 


«La Trieste che non piacerebbe a Jan Morris» 


Ho ammirato me 
l'accoglienza che i 


triestini riservavano a 
una coppia di suonatori 


gitani dalla Slovac 


che un bel giorno si sono 
messi a suonare in via 


nelle custodie dei 
violini, ridevano, 
cantavano, muovevano la 
testa a suon di musica o 


olto 


hia 


San Lazzaro i loro brani scatenarsi in una danza 
travolgenti; i cittadini, —’gitana, se solo non 
avvicinandosi per avessero temuto 
deporre qualche lira apparire ridico) 

legge a pag. 204 

libro dell'inglese Jan 


IL PICCOLO m LUNEDÌ 25 OTTOBRE 2010 


GRANDI MOTORI 


Chi era Laudisa 


Qualche giorno fa la stampa nazio 
nale ha dato la notizia della morte 
a Firenze, a seguito di un investi- 
mento da parto di un pirata della 
strada, del novantatreenne Luigi 
Laudisa, ex ufficiale di Marina mi- 
litare che aveva lavorato anche 
per la Fiat. Non viene detto che 
l'ing. Laudisa fu dal 1970 al 1977 il 
carismatico direttore commercia- 
le della Grandi Motori Trieste. 
Long Laudisa, insieme al suo vi- 
ce, il cav. Virgilio Gregoretti, ave- 
va all'epoca selezionato i propri 
collaboratori, i quali costituivano 
una "squadra" di altissima qualità 
di cui immeritatamente faceva par- 
te anche il sottoscritto. 

Le dimissioni ed il pensionamento 
dell'ing. Laudisa furono dovuti a 
problemi tra gli azionisti del tem- 
po: Fiat ed Iri: le quasi contempo- 
ranee dimissioni del cav. Gregoret- 
ti e la diaspora di alcuni fra i loro 
migliori collaboratori segnarono 
l’inizio del declino del 
che allora contava oltre 1800 tia 
pendenti con l'ambizione di rag- 
giungere i 2200. 


Francesco Galati 


COMUNE /1 


Artisti di strada 


Ma in che città vivo? 
Non volevo credere a quello che 
era scritto nella cronaca di Trie- 
ste: un'ordinanza del Comune, en- 
trata in vigore il 15 ottobre, vieta 
ai musicisti di strada di suonare i 
loro strumenti nel centro triesti- 
no, sono previste multe e il seque- 
stro dello strumento. 
Ricordo che quando venni ad abi- 
tare in Viale, era il 1980, la dome- 
nica mattina spesso veniva in corti- 
le un violinista a suonare e dalle fi- 
nestre tiravamo delle monetine in 
cambio delle note che salivano fi- 
no in casa a farci allegria. 
Nel periodo delle feste natalizie 
venivano gli zampognari che con- 
tribuivano a creare l'atmosfera del- 
la festa. Come può dar fastidio mu- 
sica che esce da strumenti veri e 
non da altoparlanti che riescono a 
commercializzare perfino il Nata- 
le? Quando cammino per strada e 
sento la musica di una fisarmoni- 
ca 0 di un gruppo dell'America lati 
na, mi sento più allegra e ben di- 
sposta verso la gente, mi fermo ad 
ascoltare; alle volte ho sentito mu- 
sica di Bach per strada: erano de- 
gli studenti di conservatorio, che 
male c'è a lasciar loro un po’ di mo- 
nete in cambio della loro cultura? 
Mentre scrivo mi viene in mente il 
suonatore per le vie di Milano che 
riusciva a suonare insieme la fisar- 
monica, il tamburo e i piatti, era 
un piacere ascoltarlo e guardarlo, 
Ma cosa si sono messi in mente i 
nostri amministratori, di cancella- 
re un'antica tradizione? ... E poi 
parlano di turismo. 

Cristina Frezza 


COMUNE/2 


Capitale culturale 


Penso che vedere (bravi) suonato- 
ri e artisti nelle strade di Trieste, 
sia un piccolo riconoscimento ai 
suo essere una piccola capitale 
culturale e turistica. Mi piace im- 
maginare Trieste come una picco- 
la Parigi... Esagero, certo. 
Ma è inutile parlare di Trieste co- 
me piccola capitale culturale se 
poi non la si può vivere come una 
piccola capitale culturale. A pro- 
posito della Ville Lumière qual- 
che anno fa sul mensile Internazio- 
nale uscì un bell'articolo sulla 
commissione artistica della Ratp 
(la locale società del metrò) che 
sceglie chi può suonare nel metrò 
e chi no. Magari non potrebbe esse- 
re un'idea semplice anche per la 
nostra piccola Trieste che senza 
musica e spettacoli nelle strade sa- 
rebbe decisamente più triste? 
Rino Lombardi 


COMUNE/3 


Tradizione nobile 


Serivo a caldo, veramente arrab- 
biata come sono per quanto leggo 


Morris, "Trieste o del 
nessun luogo”, 
appassionata riflessione 
su passato e presente 


della nostra città. Un 
libro che avrebbe 
‘certamente descritto con 
favore il risultato di 
alcuni provvedimenti, 
successivi alla sua 
pubblicazione nel 2001, 
da parte dei nostri 
attuali amministratori, 
penso all’abbellimento e 
alla rivitalizzazione del 
tessuto urbano. Ma che 
avrebbe stroncato un 
provvedimento come il 
bando dei musici di 
strada, capace, come già 
la piallatura 


orgai 


L'ALBUM 


Era l'anno del caso Watergate, della fine della guer- 
ra in Vietnam. E questo gruppo so. teneva 

ante”. La mitica III 
D si congedava: era il 1973. Da allora l'amicizia è 


di maturità al liceo classico 


stata più volte rinsaldata con cene 


i protagonisti di quell'indimenticabile periodo e 


sul Piccolo sui musicisti di strada 
(e sugli annessi e connessi...). Capi- 
sco che la nostra amministrazione 
comunale debba raschiare il fon- 
do della botte, e che come giusta- 
mente dice il nostro giornale — an- 
che la pipì di cani e uma 
diventare una risorsa; capisi 
pur non condividendone le forme 
e l’accanimento — le misure contro 
l’accattonaggio (ma chi non sa che 
dietro a quei poveracci ci sono or- 
ganizzazioni criminali che, queste 
sì, andrebbero snidate e persegui- 
|): ma mettere sullo stesso piano 
anche i musicisti di strada! Certo, 
ce ne sono alcuni che effettivamen- 
te non deliziano l'orecchio di chi 
ascolta: ma non è comunque 

sto un modo migliore per chiedere 
un aiuto, rispetto a quelli che si 
dondolano inginocchiati a terra 
(magari con bimbi o cani), oppure 
esibiscono disabilità inesistenti? 
Ci sono poi quelli come Fabio Zo- 
ratto, che molti conoscono come 
un musicista «vero», capace di per- 
formance talora eccezionali, e per 
il quale la musica di strada è vera- 
mente una scelta di v nel solco, 
mi si consenta dirlo, di tradizioni 
nobilissime! 

Infine, un'ultima osservazione: i 
ragazzi di colore che vendono libri 
e giornali sulla pubblica via lo fan- 
no come lavoro, ma è chiaramente 
un lavoro che rende pochissimo, e 
on vedo il caso di rimpro- 
se arrotondano con qual- 
che offerta; è poi segno di ignoran- 
za o malafede definire leggibi- 
i libri che vendono: ma li avete 
mai comperati e letti? Mi dispiace- 
rebbe veramente che la frase ri- 
portata fosse del dottor Sbriglia, 
una persona che ho avuto occasio- 


convivi 


ne di conoscere e che stimo molto, 
pur non condividendo le sue scel: 
te politiche. 


Silva Duda 
REPLICA 
Carte d'identità 
Rispondo al signor Meroni in meri- 


to alla segnalazione apparsa sul 
Piccolo del 14 ottobre. 

Una breve premessa per chiarire 
la differenza fra rinnovo e proroga 
della carta d'identità. Il rinnovo 
della carta d'identità consiste nel 
rilascio ex novo del documento in 
quanto scaduto, deteriorato, smar- 
rito, ecc. con una validità di dieci 
anni dalla data del rilascio. 

La proroga invece, consiste nel- 
l'applicazione di un timbro sulle 
carte d'identità rilasciate dopo il 
26/6/2003, per estenderne la validi- 
tà per ulteriori cinque anni. 

La proroga è una prassi consolida- 
ta presso tutti gli uffici demografi- 
ci, e sicuramente questo ufficio 
non fa eccezione. Abbiamo proro- 
gato carte d'identità rilasciate an- 
che in altri Comuni e non c'era mo- 
tivo per non procedere alla proro- 
ga del documento del segnalatore. 
Ora, dopo più di un mese, posso 
ipotizzare che la risposta data fos- 
se riferita a una richiesta di rinno- 
vo del documento e in questo caso 
le indicazioni ricevute erano cor- 
rette. Per la proroga normalmente 
bastano pochi minuti, lo scambio 
di qualche e-mail, ed è una proce- 
dura molto più sbrigativa del rila- 
scio di un nuovo documento. 

Non posso che rammaricarmi per 


imo incontro in ordine di tem 
Divo, Florio, Dodini, Danieli, 


. Da sinistra 
De Manzini, 
i, Dal Maso, Bisighin, Avian. 
i, Romi, Mansi, Cattaruzza, Bogoni. 
icati: Malisan è Piccoli. Un ricordo 


va a Gabriele Della Valle, che non poteva esserci 


l'accaduto ma ci tengo a precisare 

che non si è trattato di ignoranza 
comprensione. 

Vladimir Kukanja 

responsabile servizi demografici 

del Comune di Duino-Auri: 

Devin Nabrezina 


RIBORSI 


Farmaci all’estero 


Nel mese di febbraio del 2008 ho 
dovuto, per ragioni familiari, pro- 
lungare senza preavviso il mio sog- 
giorno all' Il fatto che que- 
sta necessità si sia prospettata sen- 
za preavviso mi ha impedito di pro- 
curarmi la scorta adeguata dei 
miei medicinali «salva vita» che 
ho dovuto procurami sul posto al 
costo complessivo di euro 200 (vi: 
ta medica, ricette con fotocopie, 
medicinali), AI mio ritorno in pa- 
tria, ho presentato tutta la docu- 
mentazione all'ufficio rimborsi di 
San Giovanni non senza un largo 
dispendio di telefonate e visite di 
persona. Dopo un anno mi è stata 
comunicata telefonicamente l'im- 
minenza del borso per euro 
178. Ma ad i (ottobre 2010) non 
ho ricevuto nulla... e mi sembra ab- 
bastanza vergognoso! Mi chiedo 
quinti il perché di un'attesa di 

lue anni. E il perché di un rimbor- 
so inferiore all'effettivo pagamen- 
to. Dopo due anni di attesa dovrei, 
al contrario, venir risarcita anche 
degli interessi in modo da pareg- 
giare perlomeno le telefonate e gli 
spostamenti a vuoto a S. Giovan- 
ni. 


Astrid Hechfellner 


L'INTERVENTO 


«L'indipendenza dei Servizi cartografici è una garanzia scientifica» 


Con grande piacere ap- re ad 
prendiamo dal Piccolo 
del 18 ottobre il ripensa- 
mento della Giunta re- 


gionale a destrutturare 


funzione pubblica tale 
da garantire che la rea- 
lizzazione e l'a 

mento delle basi carto- 


una prioritaria 


na 


za con quanto è attual- 
mente in corso presso 
buona parte delle altre 
amministrazioni regio- 
, che procedono in- 


gettuale e decisionale. 
Altrimenti, su questo 
fronte, c'è il rischio di 
un progressivo allonta- 
namento della nostra re- 


il servizio dei "Sistemi grafiche rimangano se- vece nella direzione di gione dalle altre regio- 
i territoriali parati ed indipendenti un potenziamento e di ni e dal resto dei Paesi 
e della cartografia”, co- da altre funzioni del- una specializzazione europei, da quelli che 


me peraltro sollecitato 
dai firmatari di questa 
lettera, operanti presso 
il centro interdiparti- 


gionale 


l’Amministrazione 


orientate ad interventi 
e politiche. Ciò al fine 


re- delle strutture t 


maggiormente 
fia e ai sistemi 


tivi territoria| 


deputate alla cartogra- 


iecniche contano, malgrado le in- 
dicazioni politiche di 
governo del territorio si- 


ano sempre più orienta- 


forma- 


mentale Cartesio del- di garantire la neutrali- Le recenti direttive fis-te in una prospettiva 
l'Università di Udine, tà dell’informazione sate dall'Unione euro- continentale. 

unitamente ad altri sog- scientifica di base dagli pea che interessano gli Fabio Crosilla 
etti istituzionali, enti interessi di settore, che enti di governo del terri- Pierluigi Bonfanti 
i ricerca e da alcuni possono invece portare torio e che ricl Mauro Pascolini 
soggetti professionali. a priorità conoscitive di- in tempi rapidi, una Sandro Fabbro 
Speriamo altresì che ta- verse e al disimpegno standardizzazione dei Federico Cazorzi 
li attività rimangano or- verso una indispensabi- formati di gestione del- Claudio Marchesini 
ganizzate a livello di le informazione di base le banche dati territo- Alberto Beinat 


servizio regionale. Solo 
un servizio cartografico 
autonomo e sufficiente- 
mente indipendente da 
altri servizi può assolve- 


L'indi 


persegui 


del territorio. 


ta regionale intendeva 


raltro in controtenden- 


‘zo che la Giun- 
un autorevole 


ire risultava pe- regionale aven 


riali di propria perti- 
nenza, necessitano di 


propria autonomia pro- 


Domenico Visintini 
Elisabetta Peccol 

Maurizia Si 
Salvatore Amaduzzi 
Lucia Piani 


servizio 
te una 


anti-barbone di qualche 
anno fa delle panchine 
di piazza Venezia, oggi 
sostituite da inutili 
cubetti "single" di pietra 
bianca, di regalarci 
nuovamente la ribalta 
del ridicolo su alcuni 

i stampa 
nazionali. 


Federico Oriani 


= SEGNALAZIONI 


MONTAGNA 


di ANNA PUGLIESE 


I missili ritornano a "Base Tuono”, ma è solo memoria 


Dalle Piccole Dolomiti, rappre- 
sentate dal Monte Zugna, ai Gran: 
di Altipiani, con la Valsugana. 
Uno spazio molto ampio ed eteri 
geneo, che comprende le province 
di Trento e di Vicenza, in altre pa- 
role la cornice che racchiude il 
nuovo Parco della Memoria (www. 
parcomemoria.it). Si tratta di un 
progetto, fortemente voluto dal 

‘rentino (in particolare dal Comu- 
ne di Folgaria) e prontamente con- 
diviso dal Veneto, al quale hanno 
aderito oltre trenta enti ed istitu- 
zioni trentine e venete con l'obiet- 
tivo di valorizzare i patrimoni e le 
sisone storico-culturali presenti 

Uuesti due territori. La filosofia 

fondo è quella di mettere in re- 
t siti come Malga Zonta, i due 
Denti austriaco e italiano del Pasu- 
bio e la cima dell'Ortigara, nonché 
di creare in dei percorsi tematici. 
Ma non basta. Ci sono altri motivi 
di interesse che legano questi ter- 
ritori: dalle testimonianze archeo- 
logiche alla presenza di minoran- 
ze linguistiche, sino ad ospiti mol- 
to importanti, come il padre della 
psicanalisi, Sigmund Freud, che 
da queste parti ha passato tante 
estati. Il Parco della Memoria, 
indi, è un progetto ambiziosi 
importante. Tanto che può cont: 
re fra i propri sostenitori il presi- 
dente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, che un anno fa, in oc- 
casione della manifestazione di 
commemorazione del 66° anniver- 
sario di Malga Zonta, caldeggiò la 
sua creazione. 

Una delle prime iniziative 

oste nell'ambito del Parco della 

‘lemoria è quella relativa al recu- 

ero storico-didattico di ‘Base 
”, situata a Passo Coe, a quo- 
ta 1600 metri, sull'Altopiano di Fol- 


garia, che sì propone di racconta- 
re uno spaccato di storia per sotto- 
lineare i valori della pace e della 
convivenza fra i popoli. La base 
missilistica di Passo Coe (Base 
Tuono” nel codice Nato), attivata 
nel 1966 nel periodo di massi 
tensione fra Usa e Urss, aveva 
pi di difesa aerea ed era armata 
con oltre due dozzine di Nike-Her- 
cules. Gli accordi per il disarmo 
hanno portato al progressivo ab- 
bandono di questo sistema difensi- 
vo e nell'agosto del 1977 militari e 
missili lasciarono Passo Coe. 

Da pochi giorni, però, tre impo: 
nenti Nike-Hercules sono stati ri- 
posizionati sulle rampe grazie an- 
che alla collaborazione con l'Aero- 
nautica Militare Italiana. Alla vigi- 
lia dello smantellamento dell'inte- 
ro complesso si è infatti avviato il 
recupero di una delle tre sezioni 
di lancio della Base, la Alpha. La 
base trentina è quindi l'unico po- 
sto in Europa dove un'intera sezio- 
ne missilistica testimonierà le ter- 
ribili tensioni dell'epoca della 
Guerra Fredda. 

Il ritorno dei missili rappresen- 
ta solo la prima fase di un proget- 
to più ampio, che prevede anche il 
restauro conservativo dell'hangar 
in cui i Nike-Hercules erano custo- 
diti e di altre strutture annesse, co- 
me i bunker. Nell'hangar restaura- 
to, dove sarà posizionato un quar- 
to missile, parzialmente sezionato 
a scopo illustrativo, sarà quindi re- 
alizzato un percorso storico, cultu- 
rale e didattico che racconterà 
quel delicato periodo. 

Per ulteriori informazioni si può 
visitare il sito www.parcomemoria. 
ito o si può contattare la Fondazio- 
ne Museo Storico del Trentino allo 
0461/230482. 


REPLICA 
Nessun vandalismo 


Egr. sig. Mocenigo, pur apprezzan- 
do la condivisione delle nostre bat- 
taglie contro la droga, non possia- 
mo non rimanere sconcertati per 
la leggerezza con cui muove accu- 
se come quelle illustrate nella sua 
segnalazione. 
Oltre ovviamente a respingere le 
stesse — nonché a condannare fer- 
mamente tutti gli atti vandali 
contro cui combattiamo sia per il 
decoro della città che per il rispet- 
to della legalità - teniamo a pre 
sare che nessuno dei partecipanti 
alla fiaccolata contro la droga ha 
imbrattato beni appartenenti alla 
collettività né alla proprietà priva- 
ta di alcuno. 
Non vorremmo che questa lettera 
fosse invece uno strumentale atto 
d'accusa contro chi porta avanti 
battaglie di cui qualcuno pensa di 
essere, a torto, l’unico custode. 
Franco Bandelli 
presidente 
di Un’Altra Trieste 


POLITICI 


Benemerenza alla Hack 


Le dichiarazioni dei politici han- 
no questo di bello: che ogni volta 
che ti pare di averne sentito una 
particolarmente rozza, poi ce n'è 
un’altra ancora peggiore e non si 
intravede mai 
capitare 
l'ultimo 
ne attribuita dal vostro giornale al 
igliere comunale Salvatore 
Porro (Un'altra Trieste) secondo 
la quale è inopportuna l’assegna- 
zione di una benemerenza del Co- 
mune a Margherita Hack in quan- 
to l’astrofisica in questione è mac- 
chiata di «oltraggioso ateismo». 
Come fa una convinzione metafisi 
ca a risultare oltraggiosa? E poi 
oltraggiosa per cl 
Informo il consigliere Porro che 
questa repubblica si è data una C« 
stituzione che all'art. 3_ reci 
«Tutti i cittadini hanno pari di, 
tà sociale e sono eguali davanti al- 
la legge, senza distinzione di ses- 


imbattersi, ma è solo 
;empio, nella valutazio- 


so, di razza, di lingua, di religione, 
di opinioni politiche, di condizio: 
ni personali e sociali». E immagi- 
no s'intendesse, nel richiamo alle 
distinzioni basate sulla religione, 
anche quella di chi religioni non 
ne ha per nulla. 
Se poi mi è anche consentito di fa- 
re un richiamo a un'altissima per- 
sonalità della Chiesa, ricordo che 
Giovanni Paolo II ha solennemen- 
te pronunciato davanti all’assem- 
blea delle Nazioni Unite queste 
parole: «Il confronto tra la conce- 
zione religiosa del mondo e la con- 
cezione agnostica che è uno dei se- 
gni dei tempi, potrebbe conserva- 
re delle dimensioni umane leali 
rispettose, senza portare danno ai 
diritti essenziali della coscienza 
di ogni uomo o di ogni donna che 
vive sulla terra» (Giovanni Paolo 
II, Allocutio ad Nationum Unita- 
rum legatos, 20, die 2 oct. 1979). 
La cultura religiosa del consiglie- 
re Porro evidentemente ispirata a 
una visione pre-conciliare nei rap- 
porti con i non credenti, farebbe 
bene ad aggiornarsi, prima di 
esprimere valutazioni di oltraggio- 
so integralismo. In una città sensi- 
bile ai valori di laicità, fa piacere 
pensare che il consigliere Porro 
sia, appunto, di un’altra Trieste. 
Walter Chiereghin 


RINGRAZIAMENTI 


mLa Lav, sede di Trieste, ringra- 
zia sentitamente l’assessore all'Uf- 
ficio zoofilo Michele Lobianco e i 
suoi dirigenti e collaboratori per 
la dedizione e l'impegno con i qua- 
li sono riusciti a portare avanti le 
pratiche necessarie affinché inizi- 
no i lavori di costruzione del cani 
le di Trieste, senza sprecare i fi 
nanziamenti regionali già stanzia- 
ti e progettando una struttura con- 
fortevole, contenuta e, come enun- 
ciato molte volte, ambientalmente 
non invasiva per il sito. Nel rinno- 
vare le nostra stima, ora attendia- 
mo fiduciosi il passo successivo, 
quello di vedere la struttura con- 
clusa, operativa e gli animali ospi- 
tati in modo accogliente, pronti 
per essere adottati e iniziare una 
nuova vita. 


Fulvio Tomsich Caruso 
Lav Trieste 
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PROMEMORIA 


riunisce i Consiglio dei ministri. Ma anche 
la statuetta ci Santa Chiara, protettrice 
della tv, accanto ai divani di pelle del 


Vv La stanza di Palazzo Chigi dove si 


salottino dirigenziale di Viale Mazzini. È "Il 
corpo dello Stato” raccontato dal berlinese 
Armin Linke con un libro e una mostra, al 

Mavoî di Roma fino al 14 novembre. 


volta, con la nascita a New York dî Stella 


V Matt Damon è diventato papà per la terza 
Zavala. La moglie del quarantenne attore 


americano, Luciana Barroso, 95 anni, ha 
partorito mercoledì scorso ma l'annuncio è 


stato dato solo ora. 1 5 


Due disegni di Beppe Giacobbe per il "Catalogo 
degli addii”, pubblicato due anni fa in Francia e 
proposto adesso nella versione italiana da Et al 


Edizioni di Milano 


CON LE TAVOLE DI BEPPE GIACOBBE 


Il”Catalogo degli addii” di Marina Mander 
parole e disegni sulla crudeltà dell'amore 


di ALESSANDRO MEZZENA LONA 


e parole, su di lei, han- 
no sempre esercitato 
lun richiamo forti: 

mo. Ed è proprio lì, nell'im- 

menso mare del linguaggio, 
che prendono forma le sto- 
rie di Marina Mander. In- 
trecci, trame, situazioni 
che vanno dis le dal let- 
tore con una cura alchemi- 

ca. Perché il fascino di 

quello che la scrittrice trie- 

stina, da anni "in esilio” a 

Milano, va pubblicando, sta 

proprio nell’intreccio delle 

parole. Nella loro rarefazio- 
ne, da cui fioriscono raccon- 

ti levigati come pietre di 

fiume. Intensi, perturbanti. 

Dieci anni fa, l'esordio 
narrativo di Marina Man- 

der, che si è occupata di 

pubblicità e lavora per la 

comunicazione, aveva att 
rato l’attenzione di lettori 

entusiasti. Commentando i 

racconti contenuti nel libro 

"Manuale di ipocondria”, 

pubblicato da Transeuro: 

pa, quello che adesso si fa 
chiamare Re Elio sul palco- 

scenico di X F 

speso per lei parole altiso- 

nanti: «Punteggiatura im- 


peccabile, struttu 
fante, sfarzo creativi 
Poi, 
racconti e un monologo tea- 
trale, Marina Mander ha 
scelto di lavorare in silen- 
zio. Due anni fa, in Francia 
è uscito il suo nuovo roman- 
zo "Catalogue des adieux”. 
Un libro particolare, in cui 
le parole giocano a rimpiat- 
tino con le splendide tavole 
disegnate da Beppe Giacob- 
he. Una storia dove, ancora 22 # 
una volta, il linguaggio di- 500: 
venta protagonista assolu- 
to. Anche se divide le luci 
della ribalta con le ereazio- 
ni grafiche. Adesso, il ‘’Cata- 
logo degli addi (pagg. 228, 
euro 29) è disponibile an- 
che nella bella versione ita- 
a bblicata da Et al. 
ioni di Milano. 
Chiudere una storia 
d'amore non è mai facile. 
Costruire un addio che sap- 
ia consolare, che non of- 
fenda, che non suoni squal- 
lido ma nemmeno troppo 
roboante, è un affare com- 
plicatissimo. E allora, capi- 
ta che Nina Dermar, re- 
sponsabile della casa editri- 
ce francese Éditions Plai- rin: 
sance, decida di pubblicare 
in annuncio sul quotidiano 
"Le Monde”: «AAA. Cercasi 
redattore di sesso maschile 
per lettere d'addio (conge- 


Le 


dii 


intri- prosa e altre amenità). In- 
iare C.V. e eventuali refe- 
Segue l'indirizzo. — 
a la repli- 
ca: «Gentile sig.ra Dermar. 
Credo di essere l’uomo che 
lei cerca. Per mes 
vo qua 
zione | 


parte un paio di renzi 


iere scri- 
Per voca 
quasi tutto». S 
chiama Peter Faraway e la 
lontananza che il suo cogno- 
me richi 
za nelle parole che indiri 
za a Nina da San Franci- 
erando di non in- 
mai (per non do- 
verla mai lasciare)» 

Peter è uno che non si 
perde d'animo. Sventaglia 
subito sul 
na una pr 


contra! 


ia di Ni- 
a serie di ad- 
Storie di uomini che 
non riescono a tenere saldi 
in mano i fili delle loro sto- 
rie d'amore. Destini di vaga- 


ia sempre pronta sotto il 
etto, capaci di girovagare 
tra Londra e Lisbona, tra 
Venezia e Rio de Janeiro. 
Lasciando sul loro pereor- 
so, come fiori recisi al bor- 
do della strada, il ricordo 
di qualche Angela, Madelei- 
ne, Candela, Josephine, Ma- 

Ingrid o Daphne. Don- ri 

forse senza 


ne senza volto, 
più nostalgie. Che un gior- 
no, per Faraway 0 t 
cun altro simile a lui, devo- plichi 
no aver contato pure qual- 
di d'amore, scuse in bella cosa. 


er qual- 


cente messaggio 


tanto in 


lei non ci 
2- re conge 


fa. Vorrei raccogli 
poggiarle sui mi 


perché la 
«un luna park chiuso per fe- 


bondi del cuore, con la vali- i». 


parole così 


e inesorabile, 


LETTERATURA. MEZZO SECOLO FA FINÌ CON UN'ASSOLUZIONE 


L'amante di Lady Chatterley? Non lo vorrei in casa 


Così disse lo scrittore Evelyn Waugh al processo per oscenità contro D.H. Lawrence 


LONDRA Mezzo secolo 
dopo il verdetto che as- 
solse l'«Amante di Lady 
Chatterley» di David Her- 
bert Lawrence dall'accu- 
sa di oscenità escono i 
retroscena sul processo 
che divise la Gran Breta- 
gna degli anni Sessanta 
Îettere e documenti dona- 
ti dall'avvocato della ca- 
sa editrice Michael Ru- 
benstein all'Università di 
Bristol rivelano una stra- 
tegia di difesa in cui era- 
no stati arruolati perso- 
naggi famosi, molti dei 
quali si erano defilati. 

Tra i periti di parte 
chiamati sul banco dei te- 
stimoni da Rubenstein 
c'erano oltre 300 tra auto- 
ri, accademici, religiosi, 
attori, tutti invitati dall' 
avvocato per convincere 


la giuria che il romanzo 
del 1928 di D.H. Lawren- 
ce, lungi dall'esser scan- 
dalosa pornografia, era 
un'opera d'arte e un capo- 
lavoro. Tra gli interpella- 
ti, E.M. Foster scrisse a 
Rubin chiedendogli di 
poter fare la sua parte 
«È un libro di letteraria 
importanza. La legge mi 
dice che l'oscenita può 
corrompere ma non offre 
definizioni di corruzio- 


ne». 

Anche Aldous Huxley 
era pronto a deporre, ma 
risiedeva negli Stati Uni- 
ti: la richiesta di mille 
dollari di rimborso spese 
lo aveva fatto includere 
nelle riserve” assieme a 
Iris Murdoch e a T.S. 
Eliot che, racconta la leg- 
genda, rimase per giorni 


Sylvia Kristel è stata Lady Chatterley sul grande schermo 


‘in panchinà su un taxi 
fuori dal tribunale în at- 
tesa di poter salire in au- 
la e mentre correva il tas- 
sametro. 


Il quotidiano "THe In- 
dependent” ha pubblica- 
to ieri stralci delle carte 
Rubenstein in vista del 2 
novembre, il giorno in 


E, infatti, una di quelle 
donne, che non accetta di 
farsi liquidare con un sia 
pur arzigogolato e stupefa- 

d'addio, 


salta fuori tra le righe. Si 
firma solo N., spedisce i 
suoi messaggi a Peter di 


lanto, senza 
cadenza. E gli fa capire che 

proprio a esse- 
ta per sempre 
«Mi mancano le tue mani 
nervose con venature di lin- 


stanchi». E ancora: 


tempo di 


Può fermarsi davanti a 
immaginifiche, 
da messaggi grondanti amo- 
rosa retorica, un mago de- 
li addii come Farewell? 
iiammai. Infatti, puntuale 
’eter conti- 
nua a spedire i suoi messag- 
gi per Nina. Senza tralasci: 
di farle una corte stri 
sciante, ambigua, melliflua. 
Totalmente indifferente al 
fatto che la Dermar lo sup- 

«Non svegliamo il fe. 
passato che dorme. Pensia- 
mo al futuro». Lo schiaccia- 


si non si ferma, anzi de- 
ide di raggiungere Parigi, 
invitandola almeno a bere 
un caffè. Infischiandosene 
del fatto che Nina lo richia- 
mi all'ordine: «Non voglio 
in alcun modo che lei dia 
un volto alla destinataria 
delle sue lettere d'amor 
rduto perché, nonostante 
ano indirizzate a mille 
donne, sono io che le leggo 
e ne traggo gioie e dolori» 
Ed è qui che il libro piaz- 
za un imprevisto testacoda 
davanti agli occhi del letto- 
re. Sì, perché le mezze allu- 
sioni, le frasi trattenute, i 
singhiozzi non detti che 
spezzano le parole di Nina, 
costringono chi sta navigan- 
do tra le onde della storia a 
rileggere tutto dall'inizio. A 
cercare le sfumature che 
non aveva colto. A interpre- 
tare il divenire di una vi- 
cenda dove qualcuno sta 
giocando con carte trucca- 


odio! 


Perché Nina non vuole in- 
contrare Peter? E perché 


cui cade il cinquantesi- 
mo anniversario della 
sentenza. Tra i “no” famo- 
si, l'avvocato aveva incas- 
sato quello di Evelyn 
Waugh, il cattolicissimo 
autore di Bridesehead 
Revisited, al quale il ro- 
manzo di Lawrence non 
era piaciuto, e di Robert 
Graves: «Non vorrei ave- 
re quel libro sui miei 
scaffali» 

La rete tesa da Pen- 


ssa —Marina Mander, la scrittrice triestina che vive da molti anni a Milano 


lui si dichiara c‘ 
di non averla mai di 
volerla incontrare? . Fa- 
rewell ha forse dimenticato 
che sul loro serrato scam- 
bio di messaggi epistolari 
incombe il fantasma di N.? 
Di un amore disperato. Di 
una storia che non si è mai 
chiusa e che se ne infischia 
del catalogo degli addii. 
Questo romanzo di paro: 
le e immagini non è solo un 
invito a spalancare gli oc- 
chi sulla crudeltà dell'amo- 
re. Ma con un sorriso malin- 
conico e beffardo, con una 
straziante leggerezza, squa- 
derna davanti al lettore il 
catalogo delle meschinità, 
dei sogni, dell’indifferenza 
che ci accompagnano gior- 
no dopo giorno. Inesorabil- 
mente. Verso un’affollata 
solitudine. 
ORIPROOLZIONE RISERVATA 


) sicuro 


Lo scrittore David Herbert Lawrence 


Dietro Millennium 
di Stieg Larsson 
c'erano veri delitti 


LONDRA Cè vero sangue dietro la 
trilogia di “Millennium”. Veri delitti 
hanno ispirato l'immaginazione di 
Stieg Larsson, il giornalista-giallista 
svedese autore della saga di Lisbeth 
Salander. A rivelarlo in un saggio di 
accompagnamento della nuova edi- 
zione di lusso della trilogia è Eva Ge- 
din, la prima editor di Larsson da 
Nordstedts, la casa editrice di Stoc- 
colma alla quale il giornalista di 
Expo”, specializzato in inchieste 
sui gruppi di estrema destra, aveva 
mandato i manoscritti 

La Gedin ha recuperato la corri 
spondenza di email con Larsson: 
Era la prima volta dalla sua morte 
il 9 novembre 2004, mentre eravamo 
al lavoro sull'edizione dell'ultimo li- 
bro della Trilogia. Mi ha fatto enor- 
me effetto» 

Le mail, nella vera ”voce” di Lars- 
son, sono rivelatrici 
la è stata sempre di non romanticiz 
zare i criminali o non applicare loro 
degli stereotipi. Baso il serial killer 
di “Uomini che odiano le donne” su 
un collage di tre casi avvenuti real- 
mente, T'utto quel che è descritto nel- 
le pagine di quel libro si può trovare 
negli archivi della polizia», 

Lo scrittore spiega alla editor che 
anche la descrizione dello stupro di 
Lisbeth Salander «E basato su un in- 
cidente avvenuto realmente nel d 
stretto di Ostermalm a Stoccolma 
tre anni prima, Stieg scrive alla edi- 
tor di esser 
rifuggito 
dagli stere- 
otipi anche 
nella. de- 
scrizione 
dei pers 
naggi "pi 
tivi il 
giornalista 
Mikael 
Blomkvist 
ad esem- 
pio «non 

a l'ulcera, 
nè proble: 

i alcol. 
nè comple: 
si di ansia. 
Non ascol 
ta” l'opera 
nè ha stra- 
Ni ebbe 
fo dieci. Lo scrittore Stieg Larsson 
ire modelli- 
ni di aeroplani. Non ha veri proble- 
mi e la sua vera caratteristica è di 
comportarsi da ‘’zoccola”, come del 
resto ammette lui stesso». 
rsson era attentissimo a ogni 
dettaglio. Era ossessionato, ad esem- 
pio, a definire con esattezza il peso 
della esilissima Lisbeth al punto 
che «un sacco di volte sono stato ten- 
tato di chiedere a ragazze sulla Tun- 
nelbana (la metropolitana di Stoccol- 
ma) quanto pesassero. Ho resistito 
alla tentazione per non essere frain- 
teso. Ma 42 chili dovrebbero essere 
giusti». 

L'ultimo scambio di mail ha fatto 
venire alla editor le lacrime agli oc- 
chi. Larsson le parla del capitolo fi- 
nale della trilogia. «Gli avevo scritto 

er spiegargli che uno dei nostr 
ori” era entusiasta, che era rimasto 
incollato al libro fino all'ultima pagi- 
na» 


zione del procuratore 
Mervyn Griffith Jones, 
che passò alla storia del- 
la giustizia come una del- 
le più grosse gaffe dell'av- 
vocatura: «Approvereste 
che i vostri figli e le vo- 
stre figlie - perchè le fem- 
mine sanno leggere quan- 
to i maschi - leggessero 
questo libro? E lo vorre- 
ste in mano a vostra mo- 
glie o ai vostri servi?». 
Alla fine il 2 novembre 
1960 la Penguin fu assol- 
ta e il libro tornò in libre- 
ria diventando da un gior- 
no all'altro un bestseller. 
In 15 minuti la libreria 
Foyles di Londra vendet- 
te 300 copie e ricevette 
ordinazioni per ulteriori 


guin era a tutto campi 
l'avvocato aveva scritto 
all'attore Alec Guinness 
e alla nota autrice di li- 
bri per l'infanzia Enid 
Blyton: «Sarebbe da ride- 
re se proprio io dovessi 
proclamare solennemen- 
te che L'Amante di Lady 
Chatterley è un libro per 
tutti», aveva risposto lei, 


non a torto. 

Le autorità avevano de- 
ciso di giudicare l'osceni- 
tà del libro, pubblicato 
per la prima volta in Ita- 
lia perchè Lawrence all' 
epoca ci si era trasferito 
per curarsi la tubercolo- 
si, attraverso una prova 
empirica condotta su no- 
ve uomini e tre donne 


che avrebbero dovuto leg- 
gere il romanzo in tre 

iorni chiusi in tribuna- 
le. Tra i momenti del pro- 
cedimento che appassio- 
narono il Regno Unito ci 
fu quando un avvocato 
della procura fece il con- 
to di tutte le parole 'a lu- 
ci rossè usate da Lawren- 
ce e la famosa dichiara- 


3.000 copie. 
Hatchards finì tutti i 
volumi in 40 minuti. 
Idem da Selfridges: 250 
copie in meno di mezz 
ora. In una cittadina del- 
lo Yorkshire, un macella- 
io astuto si procurò delle 
copie che poi mise sul 
mercato con le costolette 

di agnello 
Laura Strano 
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PERSONAGGI. PER L'ATTORE UN COMPLEANNO IMPORTANTE IL 2 NOVEMBRE 


Gigi Proietti, 70 anni vissuti fra teatro e televisione 


Dagli esordi recitando Brecht per pochi intimi ai milioni di spettatori per il Maresciallo Rocca 


ROMA Bisogna riconosce 
re a Gigi Proietti che, tra tan- 
ti comici che fanno squallida- 
mente tv in teatro, lui lavora 
coni pazzione sullo specifico 
sia della televisione, dove è 
sostanzialmente attore, sia 
dell'amatissimo palcosceni- 
co, con il gusto dell'attore 

ronto a tutto e capace di tut- 
0, con i suoi pregi e vizi, con 
infortuni e improvvisazioni. 
Sulla linea di quel teatro all' 
antica italiano che ha preso 

iro con una gustosa sce- 
nodi dell'attore în tunica e 
spada, che storpia comica- 
mente le battute tragiche ri- 
cordategli dal suggeritore, 
che non sente per il rumoreg* 
giare del pubblico. 


Per Gigi. che il 2 novembre 
(ironia della sorte per un at- 
tor comico) compirà 70 anni, 
di cui 46 passati recitando, 
viene prima di tutto il contat- 
to col pubblico e, anche quel- 
le che altrove parrebbero ca- 
dute di gusto, fanno parte 
del suo gioco, alto e basso, co- 
mico, parodistico, ammiccan- 
te, capace di coinvolgere una 
platea di veri e propri fans, 
che riesce a far ridere e ap- 
plaudire a comando, aggiun- 
gendo magari, se il battîmani 
è stentato: «Sfogatevi, sfoga- 


rto è difficile resistere 
ioco di bravura, che 


al suo 
di questo si tratta infatti alla 


magari un classico come 
*Vecchio frac” di Modugno 
(più disincantato, meno senti- 
mentale) alla ripresa delle 
celebri macchiette di Petroli- 
ni, di cui è uno dei continua- 
tori più accreditati, dalla pa- 
rodia di un brano di Piran- 
dello a fare il verso a Louis 
Armstrong, per arrivare ma- 
gari a un intenso pezzo classi- 
co, che può essere Shakespe- 
are come Dante. 

Del resto i primi successi 
dell'attore romano arrivaro- 
no in una cantina in Prati in 
cui recitava Brecht e poi con 
lo Stabile dell'Aquila retto 
da Antonio Calenda, che lo 

uida in testi di Gom- 

rowichz, di Moravia e così 


via, per un piccolo pubblico 
di appassionati, molto lonta- 
fai più di 10 milioni di 
ttatori della platea tv, 
È le è riuscito a conquistare 
vestito da Maresciallo Rocca 
dei Carabinieri 
La grande occasione arri- 
vò per lui nel 1970 con la so- 
stituzione di Domenico Mo- 
dugno, accanto a Renato Ra- 
scel in ‘Alleluia Brava Gen- 
te” di Garinei e Giovannini. 
Da allora è interprete e auto- 
re di grandi successi teatral 
tra i quali "Caro Petrolini”, 
”Cyrano”, "I sette re di Ro- 
ma”. Ma ‘il suo nome, come 
moderno protagonista dell 
one man show, resta legato 


fine, che passa dal cantare, 


ai grandi spazi. E alla tv. 


CINEMA. OMAGGIO AL REGISTA IN APERTURA DEL FESTIVAL LATINO AMERICANO 


Nel ricordo di quel viaggio di Rossellini in Cile 


E oggi si entra nel vivo: vengono presentati tre dei quindici lungometraggi in concorso 


di FEDERICA GREGORI 


TRIESTE “Io mostro, non vo- 
‘are nulla”. Il meto- 
intellettuale ma so- 
prattutto la straordinaria gene- 
ità con cui comunicava il 
suo modo di fare cinema al 
no: è un 0 aggio curioso 


e originale a di “Roma 
città aperta”, “La balena di Ros- 
sellini”, documentario che h 

aperto l'altra sera la XXV edi- 
zione del festival latino ameri- 


cano. Una visita in Cile di Ros- 
si idea di un film, l'impos- 
, tra mille impegni cine- 
matografici e televisivi, di rea- 
lizzarlo. 

«È una piccola cosa — ha spie- 
gato l'autore Claudio Bondi, do- 
po averlo presentato dalle 
nate degli Autori a Vene 
un apologo, quasi una favola 
che mi ha raccontato Rossellini 
quando ero un venticinquenne 
supponente e presuntuoso che 
studiava al Centro Sperimenta- 
le. Ho cercato di realizzarlo in 
Cile ma per problemi di budget 
ho dovuto girare vicino a Ro- 
ma, a Ladispoli. Indipendente 
mente dal luogo il senso era 


questo: volevo fare il film e 
chiudere il cerchio». 
Realizzato montando diverse 
interviste, dal figlio Renzo al 
vate dei rosselliniani Adriano 
Aprà al sociologo Ferrarotti a 
Roberi itzka per la parte 


pi 
della balena spi: 
ra di un mondo 
cumentario è stato apprezzato 
all'inaugurazione svoltasi all 
Ietp di Miramare, con il nuovo 
direttore Fernando Quevedo a 
fare gli onori di casa insieme a 
Rodrigo Diaz, che ha lamentato 
lo scarso interesse delle istit 

oni locali nei confronti del fi 
stival. Nel film anche un fl 


h, 
breve ma alquanto efficace, su 
una pagina fondamentale della 
storia cilena: un frammento del- 


ruolo di Pinochet prima del gol- 
pe. 

Da oggi il festival entra nel vi- 
vo del concorso presentando 3 
dei 15 lungometraggi in compe- 


“Muamba” alle 11.10 e in repli- 
ca alle 22, di Chico Faganello, 


quest'anno, tra cui 


ma realizzando anche documen- 
tari per Rai Tre mentre sarà 


iliano che h: 
presso la 
‘manno Olmi Ipotesi Cine- 


studi; 
t 


ospite, in occasione del concor- 
so delle 15, 

{a boliviano-spagnola Aman- 
cay Tapia Montes con il suo 
“ampo de battalla”. 


30, la giovane regi- 


Gigi Proietti compie 70 anni il 2 novembre 


AI concorso ufficiale si affian- 
cherà già da oggi “Contempora- 
nea”, panoramica a 360 gradi, 
sia nella forma che nei contenu 
ti, sull'attuale produzione cine- 
matografica dell'America Lati- 
lità 
ha eviden- 
ziato, mercoledì, la proiezione 
del messicano “Voces dal su- 
bterraneo”, vicenda tristemen- 
te autentica di minatori intrap- 
polati nel ventre di una minie- 
ra crollata e, diversamente dall’ 
esito positivo della recente cro- 
naca di questi giorni, conclusa 


val presente- 
rà anche il primo titolo della re- 
trospettiva dedicata al 
‘ano Damian Alcaz: 
per l'occasione a Trieste, 
e al sostegno fornito al fe: 
dal Governo m 
Alcazar è molto noto in madre- 
patria dove ha recitato in film 
di successo come “La ley de He- 
rodes”, oggi in programmazio- 
ne, per la cui interpretazione 
ha' ottenuto diversi riconosci- 
menti fino ad arri 
lywood in “Le Cron: 
nia: il Principe Caspi 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


MUSICA. STASERAA TRIESTE, ALCONSERVATORIO TARTINI 


laborazio- 
fra il fi 


stival Ja 
& Wine of Peace e il conser- 
vatorio Tartini raggiunge il 
suo apice con la masterclass 
e il concerto di Keith Tip- 
pett. Se la masterelass è 
programma per oggi e doma- 
ni, appunto al conservatorio 
(dalle 10 alle 13 e dalle 15 
le 18), l'esibizione del piani- 
sta e compositore inglese 
avrà luogo, sempre negli spa- 
zi del Tartini, questa sera al- 
le 20.30: ingresso libero con 
prenotazione consigliata 
Già ospite nel novembre 
2009 di All Frontiers a Gradi- 
sca, Tippett è una figura car- 
dine del jazz-rock britannico 
(e non solo britannico) nato 


quando i Beatles imperversa- 
vano costringendo altri musi- 
cisti o a diventare dei loro 
eloni 0 a battere strade del 
tutto alternative. In quest'ul- 
tima categoria troviamo le 
recenti tendenze di quella 
che, comunque, si può defini- 
re musica colta e che vede 
in Keith Tippett appunto un 
esponente di spicco. 

Sabato sera, intanto, John 
Scofield ha scatenato, prima 
ancora che un trionfo di ap- 
plausi una ressa al botteghi- 
no del teatro comunale di 
Cormons, una caccia vera e 
propria all'ultimo biglietto. 
Scofield si è esibito col suo 


e Bill Stewart alla batteria) 
per un'ora e mezza di concer- 
to (bis compreso) a compor- 
re una decina di pezzi e a tra- 
valicare i generi. 

Ecco il punto: lo stile del 
John Scofield Trio sta pro- 
prio nel non essere uno stile 
unico, omogeneo ma nel com- 
prendere varie esperienze, 
vari periodi musicali, varie 
tendenze assimilate, studia- 
te, ascoltate e suonate. La 
maestria tecnica è fuori di- 
scussione e la chitarra viene 
esplorata nel pieno delle 
sue possibilità: è una chitar- 


me di ar- 
rabbiarsi 


: Keith Tippett, la storia del jazz-rock f#: 


nando du- 
rezze e 
asperità. 

Ma il plauso non può non 
coinvolgere pure il minuto 
Steve Swallow (settant'anni 
e sentirli tutti, almeno a ve- 
derlo), preciso e applauditis- 
simo, nonchè la dirompente 
energia di Bill Stewart. E, a 
coronare una rassegna che fi 
nora sta andando oltre ogni 
aspettativa, pubblicamente 
John Scofield ne ha elogiato 
l'accoglienza e l’organizza- 
zione, 

Ieri sera, invece, ancora al 
Comunale di Cormons, è sta- 
ta la volta dell’appuntamen- 
to più atteso della rassegna: 
il quartetto di Alfred McCoy 


Keith Tippett sarà oggi a Jazz & Wine 


Barcaccia: due famiglie triestine 
in lotta per le opposte ideologie 


TRIESTE È partita a gonfie vele la stagione del- 
la Barcaccia al teatro dei Salesiani con la diverten- 
tissima commedia “Destra sinistra par condicio” 
di Dante Cuttin e Walter Basso per la regia di Gior- 
gio Fortuna. Un testo brillante, adattato opportu- 
namente all'attualità, un tema vecchio come il 


ste fazioni poll 
in una casa triestina che ospita le due famiglie ri- 
vali, lo stile di una bonaria farsa paesana alla don 
Camillo e Peppone, fanno di questo lavoro una 
pièce di sicuro successo. Poi bisogna aggiungere 
la spontaneità e la naturale vis comica dei bravi at- 
tori della Barcaccia che ce la mettono tutta per ri- 
tagliare dai loro personaggi delle irresistibili mac- 
chiette, una regia sagace, una scenografia davvero 
spiritosa... e il gioco è fatto. In due parole ecco la 
storia: le due famiglie vicine, i Falisca e i Calmet- 
ti, sono capeggiate da due sfegatati esponenti, Pe- 
pi di destra e Gigi di sinistra pronti a un'eterna ba- 
ruffa in nome delle proprie diverse ideologie. Fra 
bandiere rosse da una parte e camicie nere dall’al- 
tra perfino il gatto e il cane dei contendenti si az- 
zannano ma... l’amore non riconosce partiti e, no- 
nostante tutto, il figlio e la figlia dei due litiganti 
intendono sposarsi spalleggiati dalle rispettive ma- 
dri e da due nonni assai simpatici e ancora inere- 
dibilmente giovani nei sentimenti. Così la par con- 
dicio del cuore è destinata a trionfare con soddi- 
sfazione di tutti. 
Repliche fino a domenica 7 novembre. 
Liliana Bamboschek 


verso la fine degli anni '60 


trio (Steve Swallow al basso 


M TEATRI 
TRIESTE 


II FONDAZIONE TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
Info: www.teatroverdì-trieste.com, numero verde 800-090373. 


Biglietteria del Teatro chiusa. 


STAGIONE SINFONICA 2010. Continua la vendita dei biglietti per tut- 
ti i concert 


STAGIONE SINFONICA 2010. Teatro Verdi, venerdì 29 ottobre ore 
20.30 (tumo A), sabato 30 ottobre, ore 18 (tuo B). Direttore e violon- 
cello solista Mario Brunello. Musiche di R. Schumann. 


STAGIONE SINFONICA 2010. Teatro Verdi, giovedì 28 ottobre, ore 
20.30 (fuori abbonamento). Concerto straordinario Nuova Orchestra 
‘da Camera «Femuccio Busoni» di Trieste. Direttore, Massimo Belli. Vi- 
olino Salvatore Accardo. Musiche di Beethoven e Cherubini. 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2010-2011. Continua la campa- 
gna abbonamenti e la vendita dei biglietti per tutti gli spettacoli 


CONCERTO DI SAN GIUSTO. Sala de Banfield Tripcovich, mercole- 
di 3 novembre, ore 18. Concerto della Civica Orchestra di Fiati «Giu- 
‘seppe Verdi». Direttore Cristina Semeraro. Posto unico € 5. Bigliette- 
ria del Teatro Verdi. 


I TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it - tel. 040-3599511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI. Ore 21.00 L'INVENTO- 
RE DEL CAVALLO da Achille Campanile. Produzione del Teatro Sta- 
bile del Friuli Venezia Giulia. 1h 15°. 


ra che urla e che piange, ca- ‘Tyner, il pianista di John 
pace di sciogliersi in toni li- Coltrane. 
rici fino alla commozione co- Alex Pessotto 


UDINE 


II TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE www.teatroudine.it 


STAGIONE 2010-2011. Biglietteria: 0432-248418 da lunedì a sabato: 
dalle 16.00 alle 19.00. 

25 ottobre: prevendita per gli spettacoli di novembre. Solo il primo 
giorno di prevendita la biglietteria sarà aperta anche la mattina 
(9.30-12.30). 

Dal 27 al 30 ottobre ore 20.45: GIORNI FELICI di Samuel Beckett re- 
gia, scene e ideazione luci Robert Wilson, con Adriana Asti e Giovan- 
ni Battista Storti. 


MONFALCONE 


Il TEATRO COMUNALE www.teatromonfalcone.it 


STAGIONE 2010/2011. Giovedì 4 novembre, ENRICO BRONZI vio- 
loncello, FILIPPO GAMBA pianoforte, in programma musiche di Schu- 
mann, Penderecki, Zimmermann, Bartok, Beethoven. 


Prevendite: Biglietteria del Teatro (da lunedì a sabato, ore 17-19, tl 
0481-790470), Ticketpoint/Trieste, Antonini/Gorizia, Ert/Udine, 
www.greenticketit 


M CINEMA 
TRIESTE 


Il AMBASCIATORI triestecinema.it - twitter.com/tscinema 
A solo € 8,50 l'intero e € 6,50 il ridotto 
CATTIVISSIMO ME 3D 

IM ARISTON www.aristontrieste.it 


QUELLA SERA DORATA 16.30, 18.45, 21.00 
di James Ivory. Con Anthony Hopkins, Charlotte Gainsbui 
Linney. Tratto dal romanzo di Peter Cameron. 


1 CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE (di cui 4 predisposte per l 3D) 
Torri d'Europa, via D'Alviano 23, tel. 040-6726800, www.cinecity.it 
WALL STREET - IL DENARO 


16.45, 18.30, 20.20, 22.15 


NON DORME MAI 16.30, 19.30, 22.00 
di Oliver Stone con Michael Douglas e Shia LaBeout. 
PARANORMAL 

ACTIVITY 2 16.15, 18.10, 20.05, 20.00 


FIGLI DELLE STELLE 18,05, 20.00, 22.00 
con Fabio Volo, Pierfrancesco Favino e Claudia Pandolfi 


CATTIVISSIMO ME in 30" 16.00, 18.00, 20.00, 22.00 
dai produttori de «L'era glaciale» 


CATTIVISSIMO ME 16.10 
normali proiezioni in digitale 2D. 

ADELE E L'ENIGMA DEL FARAONE 15.55, 18.05 
dal creatore di «Arhur e il popolo dei Minimei». 

BURIED - SEPOLTO 20.15, 22.05 


con Ryan Reynolds 
STEP UP in 3D 

la musica come non l'avele mai vita 
INNOCENTI BUGIE 

con Tom Cruise e Cameron Diaz. 


BENVENUTI AL SUD 
con Claudio Bisio. 


“Per la visione in 3D verranno applicate taritfe maggiorate, con- 
sulta il nostro sito o chiedi al cinema. Gli occhiali vengono disinfet- 
tati ad ogni spettacolo con prodotto monouso. 

Mercoledì 27 e giovedì 28 Cinecity Legend presenta: RITORNO 
AL FUTURO 15.45, 17.55, 20.05, 22.15 in occasione del 25° anni- 
versario il film rimasterizzato in digitale 2K ingresso 5,50 € Cine- 
Ram 5,00 €. 

Da mercoledì 27 MASCHI CONTRO FEMMINE 15.45, 17,55, 
20.05, 22.15 con Fabio De Luigi, Claudio Bisio, Alessandro Prezio- 
si, Paola Cortellesi 

Park 1 € per le prime 4 ore, Le matinée di Cineclly: proiezioni al 
mattino la domenica e festivi ingresso 5 €. Ogni martedì non festi- 
vo 5,50 € (anteprime escluse) 


Wa FELLINI triestecinema.it - twitter.comAscinema 


15.55, 18.00, 20.05 


20.05 


15.50, 17.55, 20.00, 22.05 


L'ENIGMA DEL FARAONE 16.90, 20.15 
di Luc Besson con Louise Bourgoin 
THE TOWN 18.15, 22.15 


con Ben Affleck, Blake Lively, Jeremy Renner 

MI GIOTTO MULTISALA triestecinema.it - twitter com/iscinema 
BENVENUTI AL SUD 16,30, 18.20, 20.15, 22.15 
Divertentissimo con Claudio Bisio, Angela Finocchiaro. 


WALL STREET-IL DENARO 

NON DORME MAI 15.45, 17.55, 20.05, 22.15 
di Oliver Stone con Michael Douglas, Shia LaBeouf, Susan Saran- 
don, Eli Wallach, Charlie Sheen. 

GORBACIOF 15,45, 17.15, 20.40, 22.15 
di Stefano Incerti, con Toni Servillo, Mi Yang. 

LO ZIO BONMEE CHE SI RICORDA 

LE VITE PRECEDENTI 

di A. Weerasethakul. Palma d'oro al Festival di Cannes. 


WR NAZIONALE MULTISALA triestecinema.it - twitter.com/tscinema 
CATTIVISSIMO ME 2D 16.30, 18.20, 20.15 


FAIR GAME 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
con Naomi Watts, Sean Penn. 


PARANORMAL ACTIVITY 2 16.90, 18.20, 20.15, 20.15 


FIGLI DELLE STELLE 16.90, 18.20, 20.15, 22.15 
con P.F. Favino, Fabio Volo, Giuseppe Battiston, Claudia Pandolfi. 


18.45 


INCEPTION 22.00 
con Leonardo DiCaprio, Marion Colilard, Michael Caine. 
BURIED-SEPOLTO 2245 
di Rodrigo Cortés con Ryan Reynolds. (Al Super) 

mu SUPER SOLO PER ADULTI 
FUCK ME 16.00, ult. 21.00 


RI TEATRO MIELA Fino a domenica 31 ottobre: XXV FESTIVAL 
DEL CINEMA LATINO AMERICANO. Programmi e info su: ww. 
cinelatinotrieste. org. 


MONFALCONE 


MM MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it - Informazioni e prenotazioni: 0481-712020 


WALL STREET: IL DENARO 
NON DORME MAI 


CATTIVISSIMO ME 
Proiezione in digital 3D. 


BENVENUTI AL SUD 17.30, 20.10, 22.15 
FAIR GAME - CACCIA ALLA SPIA 17.40, 20.00, 22.10 


Oggi e domani Rassegna Kinemax d'autore: «NIENTE PAURA» 
di PierGiorgio Gay: 17.40, 20.00, 22.00. Ingresso unico a 4 €. 


GORIZIA 


I KINEMAX Tel. 0481-530263 
WALL STREET: IL DENARO 


17.30, 19.50, 22.10 
18.00, 20.20, 22.10 


NON DORME MAI 17.90, 19.50, 22.10 
CATTIVISSIMO ME 17.00, 18.45, 20.30 
20 SIGARETTE 17.40, 20,00, 22.00 


Rassegna Kinemax d'autore - Ingresso unico a 4 €. 


TRATTORIA DA MARIO 
ENOTECA DELLO SCHIOPPETTINO 
25 - 26 ottobre APERTO 
PREPOTTO (VICINO ALLA CHIESA) 
tel. 0432 713004 
www.enotecaschioppettino.it 


LIBRI 


m IL PICCOLO 


LUNEDÌ 25 OTTOBRE 2010 


I PIU 
VENDUTI 
IN FVG 


DATI DI VENDITA FORNITI 
DALLE LIBRERIE 
Minena, Einaudi, Nero su banc 
Transalpina (Teste) La Felt 
Friuî (Udine): Mnerva, Ai Segr 
Pordenone}; Goniiana (Gorizia) 


NARRATIVA ITALIANA 


 L'INTERMITTENZA, ANDREA CAMILLERI Mondadori 

@ LA COTOGNA DI ISTANBUL, PAOLO RUMIZ Feltrinelli 

© ACCABADORA, MICHELA MURGIA Einaudi 

@ LA MELODIA DEL CORVO, PINO ROVEREDO Bompiani 
‘GIL SORRISO DI ANGELICA, ANDREA CAMILLERI Sellerio 


SAGGISTICA 


@ 1 VIT NON DIMENTICANO, GIANPAOLO PANSA Rizzoli 
@ ALTANTERAPIA, TULLIO ALTAN Mondadori 

© GUERRA, ROBERTO NEPOTI Electa 

© PANE NOSTRO, PEDRAG MATVEJEVIC Garzanti 

@1! SEGRETI DEL VATICANO, CORRADO AUGIAS Mondadori 


NARRATIVA STRANIERA 


© PIAZZA OBERDAN, BORIS PAHOR Nuovadimensione 
@ LA CADUTA DEI GIGANTI, KEN FOLLETT Mondadori 
© MANGIA PREGA AMA, ELIZABETH GILBERT Rizzoli 

© Zia JULIA VARGAS LLOSA Einaudì 

@ LIL MALINTESO, IRENE NEMIROVSKY Adelphi 
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UN ROMANZO EDITO DA MONDADORI 


Parole e disegni per Neftali 
il bambino sognatore 
che diventerà Pablo Neruda 


Pam Mufoz Ryan, insieme a Peter Sîs, ripercorre 
la difficile, magica infanzia del futuro Premio Nobel 


di ALESSANDRO MEZZENA LONA 


S 


una storia. Quella 
uendo li 
fo la poesia. 

Quel bambino si chiam 


lume, 
fuoco. 
mente 


|e si mescolasse- 
, ha visto 
un bambino che, se- 
rada dei sogni, ha incontra- 


fiorire 


Neftali Ri- 


cardo Reyes Basoalto. Ma il mondo inte- 


ro lo cono: 


‘e con il nome di Pablo Neru- 


da, Ed è proprio lui, il poeta cileno, che 


nei 1971 è stato insignito del Premio No 
riempire le 
‘o. Si intitola ” 
ritto Pam Munoz Ryan, 
ta autrice di 
gnando i testi ai di- 

is, lo pubblica 
fe 383, euro 16) nella tra- 
la Bagnoli. Strada facen- 


bel per la letteratur 
ne di un libro mag 
gnatore”. L'} 
californi 

per raga 
segni del ceco Peter S 
Mondadori ( 
duzione di 


È 


agi 
1 so 


ibri 


do, ha vinto il Boston Globe Horn Book 


Award. 
Neruda, nel Sognatore” 
Neftali. Un r: 


” 
r 


mma troppo pres 
senza discu 


E che dev 
ioni, il severo metodo 


è soltanto 


sazzino che ha perso la 


bi- 


educativo del padre. Un ferroviere tutto 


o che 
tri figli, 


d'un pi 
per e 


un 


di PAOLO LUGHI 


Templari c'entra- 
« no sempre», seri 
va Umberto Ec 

nel “Pendolo di Foucault 
In attesa del 2011 
dovrebbe uscire ‘il 
episodio del 
Templari" con Nicolas Ca- 
ge, i fan delle società se- 
grete, che seguono anche 
sullo schermo il piano dei 
monaci guerrieri e dei Ro- 
sa-Croce per la conquista 
del mondo, possono intan- 
to consolarsì con ricorren- 
ze e dvd 

Sono passati 45 anni da 
uno dei più grandi trionfi 
della televisione di tutti i 
tempi, il mitico sceneggia- 
to francese "Belfagor. Il 
fantasma del Louvre", che 
vede al centro proprio la 
setta dei Rosa-Croce. Que- 
sto capolavoro gotico în 
bianco e nero (ora in 4 di- 
schi da Hobby&Work, 
Yamato Video e Pathé, re- 
staurato e arricchito da 
extra), sta infatti al "Codi- 
ce Da Vinci'-film come il 
"Pendolo" di Eco sta al be- 
stseller di Dan Brown. Di- 
retto da Claude Barma e 
tratto dal feuilleton di Ar- 
thur Bernède (1927), "Bel 
fagor” fu trasmesso În Ita 
lia in sei puntate a parti- 
re dal giugno 1965. Nell' 
afa di quell'estate del 
Boom incollò alla poltro- 
na milioni di spettatori, 
diventando un'icona pop, 
ispirando un remake con 
Sophie Marceau (2001) e 
influenzando il blockbu- 
ster di Ron Howard. 

Tutto funziona ancora 


uando 
terzo 


pgna per lui, ma anche 
'uturo di suc: 
‘o e intellettuale. Cer- 


gni dalla brutalità di un amore paterno 
che non conosce limiti. Che non rispa 
mia gli insulti, che prova a far crescere 
quel ragazzino gracile e svagato a forza 
i rimproveri, di regole invalicabili, di 
scoraggianti lezioni di vita. Si aggrappa 
alle cose. Inizia a gioire per una conchi- 
glia raccolta in riva al mare, per una 
piuma d'uccello volata fino a lui da chi 
dove. Per tutti quei minuscoli, miste- 
si oggetti che accompagnano le no- 
stre giornate senza un perché. Fino a 
quando, un giorno, il mistero si materia- 
lìzza davanti ai suoi occhi. Nel momen- 
to in cui una mano, passando attraverso 
il buco di una siepe, gli regala la statuet- 


ta di una pecora. Feticcio che lo accom- 
pagnerà per anni. bi 
Nell’amore per una coppia di cigni, 


che moriranno uccisi dall'indifferenza 
dei cacciatori, Neftali trova il desiderio 
di dare un seniso alla vita. Quando il pa- 
dre si batte come un leone perché lui 
non collabori con il giornale dello zio, e 
non parta per Santiago a cercare la sua 
strada maestra, il futuro Pablo Neruda 
sente ci cere dentro a sé una verità 
che resterà al suo fianco per 
«Guardatevi bene intorno. C'è s 
una cosa pericolosa per voi qui: la poe- 

». Saranno i versi del Premio Nobel 
iugare le lacrime al Cile dei desa- 
parecidos, degli oppositori politici se- 
polti in fondo al mare, con un pezzo di 
ferro legato alle gambe, perché nessuno 
li To pi 


70 che diventò Pa- 
ruda è un'arcana magia che si fa 
sogno che le parole hanno sa- 
puto trasformare in carta, inchiostro e 
disegni. 


Il poeta cileno Pablo Neruda (1904-1973) ha vinto il Premio Nobel per la letteratura nel 1971 


NEL”CASO NERUDA” DI AIMPUERO 


Il poeta da vecchio, in giallo 


Dal vecchio al giovane, come in un 
ideale passaggio del testimone. Sì, 
perché Pablo Neruda ritorna anche 
nello splendido romanzo di Roberto S: 
ta volta, a entrare 
in scena è il poeta da ve 


Ampuero. Ma ques 


giorni. Costretto a 
Cile, ormai pri 


mo 


Salvador Allende. All’inizio dell’ 


bo dittatura. 


Ampuero, nato a Valparaiso, seritto- 
ha esordito con 
Cristian Kuster- 
”, e ha lavorato per quindici an- 
a Bonn, costrui- 
sce attorno al vecchio Nobel per la let- 
teratura il suo "Caso Neruda” (Garzan- 
ti, pagg. 333, euro 18,60). Un romanzo 
che ha la struttura del polizie: 


FILM PER ADULTI 


re di successo che 
"Chi ha ucciso 

mann 
ni come giornalist 


| PIU' 
NOLEGGIATI 


VIAGGIO NEL MIO CRANIO 


È il primo resoconto autobiografi- 
co di un viaggio all'interno del c 
vello, scritto dall'ungherese Fri- 
gyes Karinthy (1887-1938), che 
nel 1936 scopre di avere un tumo- 
re al cervello e che un intervento 
chirurgico è la sua unica possibili- 
tà di sopravvivenza. Postfazione 
di Oliver Sacks. 

Viaggio intorno al mio cranio 

di Frigyes Karinthy 


Bur, pagg. 262, euro 10,50 


SOGNANDO JANE AUSTEN 
A BAGHDAD 


fine dei suoi 
ieme al 


chio. Ormai 


cupa 
quie 


maschere. 


con cui fors 


per scoprire che il Neruda aveva ra- 
gione: la vita è una grande sfilata di 


Diario travagliato dell'Iraq di oggi. 
Storia di un'amicizia tra un'inse- 
inante di letteratura inglese al- 
Università di Baghdad e una gior- 
nalista di Londra. Cultura, religio- 
ne, chilometri, tutto le separa 
pure quando una mail le mette in 
contatto, diventano amiche. 


Sognando Jane Austen a Baghdad 
di Bee Rowlatt e May Witwit 
Piemme, pagg. 376, euro 18,00 


QUESTIONI DI FEDE 


il poeta 


fatto una 


figlia. Il detective improvvisato si lan- 
sulle tracce del misteri: dotto- 
si di Cuba, 


FILM PER RAGAZZI 


Perchè Dio permette il male e la 
ANFRANCO | sofferenza? Che cosa ci attende 
RAVAS dopo la morte? L'inferno è vuoto? 
Come conciliare la fede cristiana 
is con la teoria evoluzionistica? La fi- 
ne del mondo si consumerà davve- 
ro in una sorta di catastrofe finale? 
Qurstioni | Sono alcune delle domande alle 
SRAdE quali risponde monsignor Ravasi 
l'anima del viaggio poetico e il retro- CIA 
gusto della tragedia di un Paese come Mondadori, pagg. 260, euro 19,00 
îl Cile, finito nelle mani di aguzzini 
nguinari come quelli capeggiati da 
Pinochet. 
Cayetano, Brulé, cubano con passa: IL NUOVO THRILLER DI 
portò americano, viene incaricato dal 
vecchio Neruda di ritrovare un uomo ALLAN FOLSOM 
di eg a icso ignora Ha, Si chie Ur ter tenore amino 
il medico, Soprattutto era sposato con sull fede fe; fog, nella Guinea 
a deliziosa ragazza di origine tede- qunioriala Yerodagonia:IiUni mia: 


sionario caitolico e un agente se- 
greto americano, alla disperata ri- 
cerca della verità, che li porterà a 
Parigi, Berlino, Lisbona sulle trac- 
ce del misterioso dossier Hadrian. 
11 dossier Hadrian 

Allan Folsom 

Longanesi, pagg. 451, euro 19,60 


IN FVG 


DATI FORNITI DA: 
MusicAMovies, Video Hous (Ti: 
ste); Bloibusier (Udine; Da ve 
dera (Pordenone); _Videosonik 
(San Canzian d'isonzo-Goriia) 


(O IRON MAN 2 di Favreau (Paramount Pictures) 
@ ROBIN HOOD 2010, di Scott (Universal Pictures) 
@ ALICE IN WONDERLAND, di Burton (Buena Vista) 
@ PRINCE OF PERSIA, di Newell (Buena Vista) 

© SCONTRO TRA TITANI di Leterrier (Warner) 


(@ ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE (1951), di Geront 
mi (Walt Disney) 

@ TATA MATILDA E IL GRANDE BOTTO di White (universal) 

‘© BARBIE E LA MAGIA DELLA MODA (Universal Pictures) 

@ UP di Docter-Pelerson (Buena Vista) 

‘@ PIOVONO POLPETTE, di Miller-Lord (Sony Pictures) 


Unatriplice parte in "Belfagor” per la splendida Juliette Greco 


rivedendo questo miraco- 
regia asciutta e 
rapida, sceneggiatura im- 


lo "noir": 


peccabile, 


espressionista cup; 
ficace, interpretazioni me- 
morabili di un cast guida- 


La locandina del film 


to da uno dei miti france- 
si degli anni '60, la cantan- 
te-attrice esistenzialista 
Juliette Greco, impegnata 

dirittura in una triplice 
parte: le due misteriose 
sorelle gemelle Luciana e 


fotografia 
cupa ed ef- 


resuscitati ciechi 


episodio dell: 
sta e scene; 


ruolo importante nell: 


UNA TRIPLICE PARTE PER LA CANTANTE-ATTRICE JULIETTE GRECO 


Il fascino gotico di Belfagor scavalca il tempo 


Dopo 45 anni resta immutato il valore di questo capolavoro diretto da Claude Barma 


Stefania, e naturalmente 
Belfagor, "il fantasma”. A 
questa maschera enigmati- 
ca, la Greco riesce davve- 
ro a infondere un'energia 
soprannaturale, con un 
fondo struggente e roman- 
tico. 

Scandito musicalmente 
dal motivetto ipnotico di 
Antoine Duhamel, lo sce- 
neggiato deve comunque 
gran parte del suo fascino 
al patrimonio esoterico e 
immaginifico di Belfagor, 
nato dalla tradizione bibli- 
ca e forse primo caso di 
idolatria, ispiratore poi di 
nuovi demoni (Baal, Molo- 
ch, Bafometto), approdato 
quindi negli anni ‘20 nelle 
pagine del romanzo di 
Bernède, tra l'altro fonda- 
tore insieme a Gaston Le- 


HORROR DI DE OSSORIO 


La vendetta dei Templari ciechi 


Sono passati invece 35 anni dal- 
la realizzazione di uno stracult” 
dell'horror spagnolo, "La notte dei 
(1975, ora in 
dyd per le Edizioni Mosaico Me- 
dia). Si tratta del quarto e ultimo 
ga creata dal regi- 
giatore Armando De 
Ossorio sulle vendette notturne 
dei Templari ciechi e zombi, singo- 
lare mito del cinema iberico fanta- 
stico. Sui Templari (popolari in 
Spagna perché avevano avuto un 

*Reconqui- 
sta") De Ossorio aveva girato an- 


(71 


che "Le tombe dei resuscitati cie- 
"La cavalcata dei resusci- 
173) e "La nave maledet- 
ta” (74). I costumi e il modo di cam- 
minare dei Templari-zombi di que- 
sta saga hanno avuto una certa for- 
tuna nel cinema di genere, tanto 
da essere ripresi dal fantaregista 
spagnolo maggiormente di culto, 
Jess Franco, in "La mansiòn de los 
muertos vivientes 

Uno sperduto paesino costiero è 
il suggestivo scenari 
dei resuscitati ciechi 
prezzare per il cupo rigore stilisti- 


roux (l'autore del "Fanta- 
sma dell'Opera”) della So- 
cieté des Ciné-Romans, 
produttrice di pellicole 
tratte da “feuilleto; 
La vicenda vede aggirar- 
si tra le sale Louvre 
una misteriosa figura che 
terrorizza i guardiani not- 
turni del museo: una pre- 
senza incappucciata alla 
ricerca, fra le ombre di 
statue e reperti, del segre- 
to alchemico della Pietra 
Filosofale. Il commissario 
Menardier (un René Dary 
"alla Jean Gabin') viene in- 
caricato dell'inchiesta, e 
si imbatte con le indagini 
private dello studente An- 
drea Bellegarde (di cui si 
innamora sua figlia Colet- 
te), ma soprattutto con le 
tracce dei Rosa-Croce. 
"Belgafor® mantiene an- 


co, capace di provocare una non 
comune spirale di angosce Ù 
ticolare, I 
toni verdastri infonde ai sacrifici 


che la freschezza del mes- 
saggio sociale, che allora 
aveva anticipato il ‘68: gi 
universitari Andrea e Co- 
lette, in lotta coi Rosa-Cro- 
ce a bordo di una Fiat 
500, diventano il simbolo 
dell'eterno conflitto dei 
giovani contro gli adulti, 
che difendono il Potere 
con la Paura e il Segreto. 
È "Belfagor” anticipa an- 
che di due anni "Il laurea- 
to” nel raccontare i nuovi 
costumi, i giovani alla con- 

uista della notte, la forza 

li una spontanea e moder- 
na storia d'amore fra coe- 
tanei, capace di sconfigge- 
re i morbosi "sortilegi” se- 
duttivi della maliarda Ju- 
liette Greco, prima di An- 
ne Baneroft/Mrs. Robin- 
son. 


delle vergini sulla spiaggia un ca- 


(182). 


della "Notte 
che si fa ap- 


rattere d'incubo. L'antefatto medio- 
evale, con una cerimonia sepolera- 
le illuminata dalle fiaccole, segue 
una delle tante dicerie nate intor- 
no all'Ordine dei Templari (e cau- 
sa della loro fine), ovvero che fos- 
sero sanguinari adoratori di idoli 
Qui sacrificano subito una ragazza 
sotto una statua molto simile a 
quella belfagoriana del Louvre, 
con il cuore dato in pasto all'idolo. 
De Ossorio (insieme a Molina, Iba- 
nez Serrador e altri) è stato uno 
dei più vivaci cineasti del fantasti- 
co spagnolo anni 70. 


INDIANA JONES E L'ULTIMA CROCIATA 


Nella terza puntata, uscita nel 
1989, delle sue avventure (un an- 
no dopo il «Pendolo» di Eco), a 
Venezia l'archeologo Indiana vie- 
ne ostacolato nella ricerca del Sa- 
cro Graal dalla «Fratellanza della 
Spada Cruciforme», eredi dei 
Templari. 


Regia di Steven Spielberg 
Con Harrison Ford 


Paramount Home - Durata 1. 


IL MISTERO DEI TEMPLARI 


| pù grandi segreti e tesori nasco- 
sti nelle librerie, in questo prototi- 
po del 2004 che lega fantasiosa- 
mente i Templari, i Massoni e i Pa- 
dri fondatori degli Usa, mediante 
simboli e indizi come l'Occhio nel- 
la Piramide. 


Regia di Jon Turtletaub 
Con Nicolas Cage 
Disney Home - Durata 125° 


IL CODICE DA VINCI 


Ron Howard, regista attratto dal 
tema del soprannaturale («Coco- 
on»), confeziona un kolossal con 
qualche ingenuità ma divertente e 
intrigante, che dal 2006 resiste 
nel tempo. Audrey Tautou deve 
molto al personaggio di Colette di 
«Belfagor». 

Regia di Ron Howard 

Cori Toma Hanks, Jean Reno 
Sony Pictures - Durata 168° 


Televisione 


IL PICCOLO m LUNEDÌ 25 OTTOBRE 2010 
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Radio 


Frontiera rossa, dal '41 al '55 
appunti dal confine orientale 


* il riascolto della quarta e ultima puntata di 
antera il ribelle”, che apre oggi, alle 11, la setti- 

mana di Radio a occhi aperti”, continuano gli ap- 
puntamenti dedicati al risparmio energetico in casa, con 
le informazioni pratiche e i suggerimenti degli esperti. Al- 
le 13.33 il filosofo Pier Aldo Rovatti nella rubrica ’L'ano- 
malia quotidiana” riflette sulla volgarità delle parole. A 
seguire "Danubio”, viaggio musicale di Carlo De Incontre- 
ra che oggi giunge a Vienna. 

A Trieste si celebra il 120° anniversario della morte di 
Sir Richard Burton, console di Sua Maestà Britannica, 
esploratore, orientalista, traduttore, antropologo, natura: 
lista, archeologo: a lui e alle iniziative che lo ricordano è 
dedicata la diretta di domani mattina. Alle 13.33 la rubri- 
ca "A volo Libero", animali nella letteratura e nella socie- 
tà, E poi le notizie dal Festival del Cinema Latino Ameri- 
cano, a Trieste e alcuni importanti appuntamenti cultura- 
li della scena friulana. 

Riti, miti e leggende in Friuli, Carnia e Val Resia del 
giorno dei santi e del 2 novembre giornata dei morti. Se 
ne parla mercoledì alle 11. Nel pomeriggio, nel consueto 
spazio dedicato al mondo dei giovani si parla, tra l’altro, 
del premio letterario Città di Ruda dellicato a Roberto 
Pravisani. 

Nonostante i forti tagli della finanziaria alla cooperazio- 
ne internazionale, dalla nostra regione partono ancora im- 
portanti progetti di sostegno verso il sud del mondo, È il 
tema di giovedì mattina. Alle 13.33 gli “Appunti dalla 
giungla” dell’antropologo Roberto Lionetti riguardano il 
sogno, terreno di incontro fra psicologia e antropologia. A 

ire, "Jazz e dintorni”, 

‘enerdì alle 11 presentazione del libro di Patrick Karl- 
sen “Frontiera rossa. Il Pci, il confine orientale e il conte- 
sto internazionale 1941-1955”, Alle 1: dopo le novità a 
teatro, l'appuntamento con la musica in regione è dedica- 
to completamente alla musica del '900 con il compositore 
Stefano Procaccioli e con la presentazione del Festival di 
musica contemporanea Trieste Prima con Adriano Marti- 
nolli d'Arey. 

Sabato alle 11.30 "Ma dove ti porta il cuore...” incontra 
la soprano Laura Antonaz. 

Infine, domenica alle 11,30 va in onda seconda e ultima 

untata dello sceneggiato radiofonico “Il capanno” di Pao- 
lo Patui. Regia di Marisandra Calacione. 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 12.25 
GIOVANI DISOCCUPATI 


Disoccupazione giovanile quasi al 30 
per cento: più o meno un ragazzo su 
tre al di sotto dei 25 anni non ha al mo- 
mento un lavoro. È il tema di "Fuori 
8" spazio di approfondimento a cura 

Massimo Angius e Paola Sensini. 
Ospiti Tito Boeri, economista di www. 
lavoce.it, ed Eleonora Voltolina, idea- 
trice de ‘La repubblica degli stagisti”. 


RAIDUE ORE 11.00 
I FATTI DI STEFANIA 


Stefania Orlando è l'artista ospite de 
"1 Fatti Vostri”, il programma condot- 
to da Giancarlo Magalli, Adriana 
Volpe, Marcello Cirillo. La conduttri- 
ce e cantante, che sarà presente an- 
che domani e mercoledì, si esibirà 
con la sua band: gli "Orlando furio- 


si”. 


RAITRE ORE 9.15 
LE RICETTE DI VENDOLA 


Le emergenze nazionali, lo scontro po- 
litico, le ricette per il Paese, le propo- 
ste della sinistra, all'indomani del pri- 
mo congresso di Ecologia Sinistra e Li- 
bertà. Ne discutono ad "Agorà” il presi- 
dente della Regione Puglia Nichi Ven- 
dola, il senatore del Pd Marco Follini e 
il giornalista Riccardo Barenghi. 


LA7 ORE20.30 
EZIO MAURO VA DA LILLI 


A”Otto e mezzo”, il direttore di La Re- 
pubblica Ezio Mauro sarà ospite di 
Lilli Gruber per un confronto sui prin- 
cipali temi di attualità politica. All'in- 
terno, la rubrica "Il punto”, a cura di 
Paolo Pagliaro, autore del program- 
ma assieme a Gruber. 


0 EE 


L’AMORE HA DUE FACCE 
con Barbra Streisand 


MENO MALE CHE CI SEI 
con Claudia Gerini 


GENERE: COMMEDIA (Usa ’96) GENERE: DRAMMATICO (Italia 09) 
RETE 4 16.17 SKY1 11.50 
Docente di letteratura alla Colum- Allegra è una 


bia, spiritosa, intelligente, brutti- 
na, zitella con una sorella bella 
che le ruba gli uomini e una ma- 
dre dal grande passato, sposa un 
collega matematico che le pone 
una condizione: matrimonio sen- 
za sesso, Commedia sentimentale 


diciassettenne 
timida e intro- 
versa, trascu- 
rata dai geni 
tori e emargi. 
nata dai com- 
paeni di scuo- 
a. 


old-style con risvolti psicanaliti- Suo pa- 
ci... dre. 

SEGNALI DAL FUTURO ROCKY IV 

con Nicolas Cage con Sylvester Stallone 

GENERE: THRILLER (Usa ’09) GENERE: DRAMMATICO (Usa ’85) 
SKY1 21.00 ITALIA 1 21.10 


Il professore 
di astrofisica 
John Koestler 
non crede nel 
destino ma le LI 
sue convinzio- d 
ni vengono 
scosse quando 


il figlio... 

CACCIA AL SERIAL KILLER 

con Tom Selleck 

GENERE: THRILLER (Usa 05) 
RAIDUE 23.45 


A Paradise, piccola e tranquilla 
cittadina del Massachusetts, co- 
minciano a spuntare cadaveri co- 
me fossero funghi. Nessun collega- 
mento tra le vittime, ma stesse 
modalità d'omicidio: due colpi in 
petto. La polizia locale brancola 
nel buio, non riesce a recuperare 
alcun indizio per risalire all'assas- 
sino... 


Infrollito dagli agi della vita fami- 
liare, Rocky esita a raccogliere la 
sfida di Ivan Drago, gigantesco 
pugile sovietico e malvagio robot 
macinapugni. Lo fa il giorno di 
Natale a Mosca. Insaccato di spez- 
zoni dei film precedenti e montato 
al ritmo convulso di uno spot tele- 
visivo, non è più un film 


10 E MARLEY 
con Jennifer Aniston 


GENERE: COMMEDIA 
SKkY3 


Una coppia 
sposata deci- 
de di avere 
un figlio, ma 
nell’ attesa de- 
cide di com- 
prare un cane 
per fare le 
“prove”... 


(Usa '08) 


rc] RAuno Al ssp} nave flssE] nare [E] aeovmogli:] canaces AURA mauin: Alzi Qlmaiso: A 
06.00 Euronows 06.00 Extra Factor. 06.00 Rai News 24 » 0625 Media shopping 06.00 Prima pagina 06.15 Wil, il principe 06,00 Tg La 7/ Metoo/ 060 Cosmonauta. 
06.10 Quark Atlante 0620 Girlfrlonds Morning News 06.55 Più forte ragazzi 07.55 Traffico / Meteo 5 di Bol-at Oroscopo / Traffico Fim (commedia 09) 
Immagini dal 0640 The class 06.30 li caffè di Coradino —| 07.55 Starsky e hutch 07.58 Borse e monete 06.40 Cartoni animati 0700 Omnbus Con C. Pandali 
0630 TGI 07.00 Cartoon Flakes Mineo 08.50 Hunter 06.00 Tg5 - Mattina 0840 Kyloxy 0730 Tgla7 07.50 Viola di mare. 
0645 Unomattina 07.01 La casa di Topolino 07.00 TGR Buongiorno ltlla. | 10.15 Carabinieri 08.40 Mattino cinque. 0935 Smallville 0955 (Ah)iPlroso Fim (drammatico (09) 
0700 TG1 0725 |Famosi 5 07.30 TGR Buongiorno 11.30 Tg4 - Telegiornale Con Federica Panicucci, | 11.25 Heroes. 1045 Movie Flash Con V. Solarino 
07.30 TGI LIS. 07.50 Loopdidoo Regione. 12.00 Vie d'italia» Paolo Del Debbio. 1225 Studio aperto 1050 Otto e mezzo. 09,40 Pelham 123: Ostaggi 
07.35 TG Parlamento 08,00 Albero azzurro 08.00 La storia siamo noi Notizie sul traffico 09.57 Grande fratll pillole | 1258 Meteo 1120. Movie Flash in metropolitana. 
0800 TI 0820 Manny tuttofare 09.00 Dieci minuti i. 12.02 Wolff unpoliziotto a | 10.00 T95-Ore10 13.00 Studio sport 1125 Hardcastio & Fim (azione 09) 
0900 TGI 0840 Stollina 00.10 FIGU Berlino 10.05 Mattino cinque. 13.37 Motogp - quiz MoCormick Con D. Washingion 
0905 | TG della Storia 09.05 Fllppor e Lopaka 09.15 Agorà 1255 Detective in corsia 11.00 Forum. 1940 Cotto @ mangiato - 1230 Life. 11.50. Meno male che ci se. 
0930 TG1 Flash 0030 Protestantesimo 10.00 Agorà - Brontolo. 13.50 ll tribunale di forum - Con Rita Dala Chiesa. limonù del giorno Con Tiziana Panella, Fim (drammatico 09) 
1000 Verdetto Finale 10.00 TG 2punto.it 11.00 Apprescindere Antoprima. 13.00 Tg5/ Meteo 5 13.50 1 Simpson Armando Somali Con O. Gerini 
1050 Appuntamento alcinoma | 11.00 fatti vostri. 12.00 793 1405 Sessione pomeridiana : | 1.41 Beautiul 1420 My namo is Eari 13.30 Tg La 7- Informazione | 1340 Una notte 
11,00 TGI 13.00 TG 2 Giomno 1225 Tg3 Fuori TG il tibunalo di forum. | 1407 Grande fratel pilole Con Jason Lee 1355 ilfischio al naso. con Beth Cooper. 
1105 Occhio alla spesa 1330 TG 2 Costume e 12.45 Lo storie Con Rita Dala Chiesa. | 14.10 Centovetrine 1450 Camera cafè. Fim (drammatico 67) Fim (commedia ‘00) 
1200 La prova dol cuoco società 13.10 Julia 15.10 Hamburg distretto 21 | 1445 Uomini e donne Con Luca E Paolo Di Ugo Tognazzi Con H. Panettiere 
1330 Tolegiornale 13.50 Modicina 33. 14.00 Tg Regione /Tg3 16.17 L'amore 16.15 Amici 15.30 Camera cafè ristretto Con Ugo Tognazzi, 15.30 Un amore alle corde. 
1400 TG1 Economia 14.00 Pomeriggio sul due. | 14.50 TGR Leonardo ha duo facce. 1655 Pomeriggio cinque. 1540 Ono pico tutti Tina Louise, Olga Vl. Fim (drammatico 10) 
14.10 Bontà loro 16.10 Lasignora Ingiallo. | 15.00 TG3Flash LIS. Fim (commedia ‘96 Con Barbara D'Urso. all'arrembaggio 15.5 Atlantide - Storie di Con C. Pino B. Bli 
1440 So a casa di Paola 17.00 Numbdrs. 15.05 La strada per Avonlea DI Barbra Streisand. 18.50 Chi vuol essere 18.10 Sallor Moon vomini e di mondi. 17.10 La mia vita 
16.10 La vita in dirotta. 1745 TG 2 Flash LIS. 15.50 Tg 3 Gt Ragazzi Con Barbra Sirisand, milionario 16.40 li mondo di Patty Con Natasha Lusent. dun disastro. 
1650 TG Parlamento 17.50 Rai TG Sport 16.00 Cose dall'altro Goo Jeft Bridges, 1945 Chi vuol essere 17.35 Ugly Betty 17.55 Movie Flash Fim (commedia 08) 
1700 TGI 18.15 762 17.40 Goo milionario 18.30 Studio aperto 18.00 Adventure Inc ConG. Groome 
17.10 Che Tempo fa 18.45 Extra Factor. 19.00 Tg 3/Tg Regione 20.00 T95/ Meteo 5 19.00 Studio sport 19.00. The Disriet 18.55 A Pertoct Getaway » 
1850 L'Erodità 1935 Squadra Speciale 20.00 Blob 19.35 Tempesta d'amore 2031 Striscia la notizia 19.30 Big Bang Theory 20.00 Tg La7 Una Pertotta Via Di 
20.00 Telegiornale Cobra 11 20.10 Seconde Chance. 20.30 Walker texas ranger. La Voce 2008 | Simpson 20.30 Otto e mezzo. Fuga. Film (ile '09) 
2030 Soliti gnoti 2030 TG 2-20.30 20.38 Un posto al sole Con Chuck Noris. doll'improvvidenza. 20.30 Mercante in fiera. Con Lili Gruber ConS. Zahn 
21.10 FILMTV 21,05 TELEFILM 21,05 ‘RUBRICA 21.10 FILM 21.10 “SHOW 21,10 FILM 21.10 RUBRICA 21,00 FILM 
> Ilsé io > traccia > > Don Camillo > Grande Fratello > Rocky IV > L'infedele 2 perg caiano 
Con G. Fiorello i. LaPaglia Con Pippo Baudo inore Con A. Marcuzzi DIS. Con Gad Lerner DIA. 
Un operaio viene L'unità di ricerca di Baudo con i suoi ma non troppo PE IE, Con S. Stallone Gad Lerner affronta i Conn. 
‘scelto come giurato Malone ricostruisce cepli cia pere! Don Camillo è mento con il reality Balboa deve temi di attualità con Viene ritrovato una 
per un procei le ultime mosse di più belli Pegpone hanno ù celebre della Un accani- attenzione ai risvolti strano messaggio 
alle Brigate Rosse. persone scomparse. dell'ulimo secolo. ll paesello... Î to pugile sovietico. ‘sociali e religiosi. premonitore. 
23.15 Porta a Porta 2330 762 23.20 Correva l'anno 23.35 1 bellissimi i rl 00.15 Mai diro grande fratello | 2255 Matrix. 2340 Tg la7 2310 Dance Flick. 
0050 Tgi Notte 2345 Caccia al serial kiler. | 00.00 TG Linea Notte 2340 Cielo di piombo 01.00 TgS -Notte Fim ('atascienza 99). | 23.50 EHtetto domino- Fim (commedia ‘09) 
01.20 Cha Tempo fa Fim Tv (tr 06). 00.10 Tg Regione Ispettoro callaghan. 01.30 Meteo 5 notte DI Lary Wachowski. Tutto fa economia Con S. Bush D. Wayans. 
01.25 Appuntamento Di Robert Harmon. 01-00 Appuntamento Fim poliziesco 76). 01.31 Striscia la notizia Con Keanu Reeves, 00.55 Movie Flash 0040 Una notte 
al cinema Can Tom Selleck, Mimi al cinema Di James Fargo. Con | 0225 Uominiedonne Laurence Fishburne. 01.00 Otto e mezzo. con Beth Cooper. 
0130 Sottovoce Rogers, Jane Adams. 01.10 Fuori orario. Clint Eastwood, Tyne | 0355 Amici 01.30 | Griffin Con Lili Gruber Fim (commedia 00) 
02.00 Radio Grem 0055 TG Parlamento Daly, Harry Guarcino, 04.35 Grande fratello 01.55 Studio aperto - 0140 Alla corte di Alice Con H. Panettiere 
0230 Sierra Charriba. 01.05 Sorgente di vita m TRASMISSIONI Bradiord Dilman. 04.48 In tribunale con Lynn La giornata 03.30 CNN News 0225 Cosmonauta. 
Film (western 65) 01.30 Extra Factor. Con IN LINGUA SLOVENA 01.30 Tg night news 06.31 Tg5 - notte - replica 02.10 Media shopping Fim (commedia 09) 
Di Sam Peckinpah Francesco Facchinetti 1840 TV TRANSFRONTALIERA | 01.53 Pianeta mare. 059 Meteo 5 notte 0225 Cinque in famiglia Con C. Pandoli 
Con Charlton Heston, 02.00 Almanacco 2025LA TV DEI RAGAZZI > Con Tessa Galisio. 03.05 Media shopping 04.15 Viola di mare. 
Richard Harris, 02.10 Appuntamento suse POR rm 02.35 Vivere meglio. 03.20 Amore formula 2. Film (drammatico 109) 
dim Hutton al cinoma 20.50 TV TRANSFRONTALIERA Con Fabrizio Trecca. Fim (commedia 70). Can V. Solarino 
1355 Mostri contro alien. | 1325 Daterrenco- 07.00 Nows 06.00 Cotfea & Deej 
Film (animazione ‘09) Minaccia nucleare. 07.05 Only Hits 00.45 Deojay Hits ui mTelequattro m Capodistria am Antenna 3 Trieste 
155 Amore in linea. Fim (hier 198). 08.00 Hitist italia 10.00 Deejay chiama italia 
Fim (sentimentale ‘08) Conk Pollak S. Ralph. | 0.30 Preview Champions | 1000 OnìyMits 12.00 Deejay Hits 00.30 li notiziario mattutino | 1 06.30 7 News 
Con.). Metcalfe 15.15 2012 League 12.00 Love Test 12.00 The Club 09.00 Borgo Italia tre] 08.00 La voce del mattino 
17.30 li padre della sposa 2. | 1525 Doppia ipotesi perun | 10.00 Futbol Mundial 12.00 MTV News 12.30 Shuffolato sie Neg ata 18.00 ee] 
Fim (commedia 95) delitto, Fim (ller 05). || 10.30 Serie A: Una partita 12.08 Scrubs 12.55 Deejay TG AO Canete separi e | 1530 12.00 Telegiornale del! 
Con 5. Martin D. Keaton ConR. Litta LL Cod). | 11.00 Serie 14.00 MTV News 14.00 Deejay News Beat 12.15 Videomotori 1600 L'Une Nordest — 
1920 New in Town - 17.15. Tho Hamiltons. 11.30 Serie 1405 Celebrity Bites 15.00 The Flow 13.30 linotiiario Meridiano | 1630 13.35 Gli speciali di 
Una singio in carriora. Fim (horror ‘06) 12.00 Signori del Calcio 14.30 The Buried Life 1555 DeefayTG 14.05 ... Animali amici miei | 17:90 Videomotori sas ate netta 
Fim (commedia 109) CaonO. Knauf S. Chic. | 13,00 Serie 15.00 MTV News 16.00 DVJ Pop 15.00 Rivediamoli 1800 Prograimi ninguo | 1430 Shopping inpotroa 
ConR. Zeliweger 1840 Extra 19.30 Serie 15.05 Groek 17.00 Rock deejay JESI Mboliimio Meldino: | tO 19.00 informazione con i TG 
21.00 o e Marley. 18.50 Ar Force One. 14.00 Serie A Remix 16.00 My TRL Video 18.00 Rock deejay - Ti 18.30 Primorska Krona Mani 
Film (commedia 08) Film (azione 197) 14.30 Preview Champions 17.90 Only Hits Betor & after 1930 Ii Natiisio Serale 19.00 Tuttoggi he 
Con. Aniston Con H. Ford G. Oldman. League 19.00 MTV News 18.30 Deejay News Beat 20.00 linotiziario sport Ha tasg 20.10 Informazione 
23.00 Italians. 21.00 The Ring. 15.00 Serio A Review 1905 Scrubs 19.30 Deejay TG 2005 Qui Tolmezzo 20.00 Mediterraneo, conil TG Padova 
Fim (commedia 09). Fim (horror 02) 18.00 Signori del Calcio 20.00 MTV News 1935 Shuffolato 2030 li notiziario regione 20.30 Artevisione Magazine | 21.00 Documentario 
ConC. Verdone ConN. Watts 19.00 Mondo Gol 20.08 Greek 19.50 Pop - App 21.00 Udinese a giochi fatti | 71-00 Meridiani ZE tira; 
01.15 Quel genio di Bickford. | 23.00 Minority Report. 20.00 SKY Calcio prepartita | 21.00 JerseyShore 20.30 Nientology 21.45 Serata da macello... 215 dici lrn: e Venezia 
Film (commedia 06) Film (fantascienza ‘02) 20.45 Serie A: Napoli - Milan | 22.00 The Buried Lite 21.00 Dj Stories 22.45 Pagine e fotogrammi 22.30 Programmi în lingua 23.30 Informazione 
Con P. Fugit O. Wilde. ConT. Cruise 2245 SKY Calcio postpartita | 22.30 Host Road to EMAS 22.00 Deejay chiama Italia Fri Presi perdi RA con il TG Treviso 
0240 Pimpi piccolo grande | 01.30 ThePacific- Episodio 7 | 23.30 Speciale (È sempre) 23.00 South Park 23.30 Nientology 23.40 Serie B - Win: aa gate 00.10 Momo 
eroe. Fim (animazione) | 0220 The Pacific - Episodio 8 Calciomercato 23.30 Speciale MTV News | 0000 Shuffoiato Varese -Triestina DE Vene roniaiea ae CT Padoa 


RADIO 1 


600: GR 1: 610: la, stuzini per luso; 7.90: GR 1; 720: 
GR Regione; 7.7: L'economia in tasca: 800: GR; 8.28 Ri: 
curo Spot 538: Ben fat; 2.0: GF 1: 9.05: Radio anchio 
Spor 1000: GF 1: 1008: Tulle matin: 10.12: Questone di 
Borsa 10.4 A tu per: 11.00: GR 1; 1105: La bellezza core 
to e mafie, 110: Pronto, sal; 11.55: Permesso di saggio. 
59, 1200 R. 1 Come iano gialli 12.0 GA Rogore; 
12:35 La radio ne pari: 1300. A 1; 1822: A tutto campo: 
1335. ll Giomale. agio de ragazzi 13.48: Conemporaneai 
1400: GR f; 14.08: Con parole ie; 145: Ho peso È tend 
1500: GR 1: 1540: Baobab L'abero della noli; 16.00: GR 1 
“fa: 17.00: GR 1; 17.35: GR 1 - Affari Borsa; 1740: Tomen- 
o a casa: 18.00: GR i; 1900: GR 1: 1920; Radio 1 Spor 
19.91: La megiona; 19: Ascoa, si fa sera: 190: Zap 
2040: Zona Cassini 2045. Poslopo Campionato Sane di 
21.38 GR 1: 2400: GA 1: 2408 Demo: 2327. Uomin e ca. 
mion: 2340: Prima di domani 0.00 Gomale del Mezzenat: 
{e: 025: L'uomo dell not: 0.50: La bellezza conto lo male: 
1.00: : 105: La not ci raiuno 2.00; GR 1:00: GR 
305: Bra sioni cura dal mondo: 00: GR 15.0: GR 1 
505: Halo lle! La svgia di Radiouno; 5.30: l'oma dei 
Mattino: 556: Le sile gi adi. 


RADIO 2 


6.00: Nosttess: 6.50: GR 2; 7.20: Radio2 SuperMax Flash: 
7.30: GR 2: 7.53: GR Sport: 8,00: ll ruggito dl Conigli: 8.30 
GR 2; 1006: lo Chiara e Oscuro; 10.31" GR 2 11.00: Radio 2 
Super Max: 12.30: GR 2; 12.48: GR Sport; 1300: 28 mintt 
13.30: GR è: 13.35: Un giomo da pecora: 1500: Così parlò Zap 
Mangusta: 15.15: Oovalant; 15.30: GA 2: 16.00. Taxi Orwer; 
16.38 GR 2: 17.00: 610 (se Uno zero; 17-40: GR 2; 18.00 Ca- 
pila 1950: GR 2: 19.4. GR Spot: 1950: Decanir 20.5 
Itala1Sb baz, viaggio nella toria: 21.00: Moby Dik; 22.30: GR 
2: 22.40: Rai Tunes: 0.00: ltala150.baz, viaggio nella siria 
0.05: Elteto Notte; 2/0: EMetto Nott: 5.00: Twlght 


RADIO 3 


500: Qui comici; 6.45: GR 3: 655: Radio3 Mondo: 7.15: Pi 
‘a Pagina, 845: GR 3 2.00: Pagina 3: 9.20: Plmo ovimento: 
1000 Tuta a cità ne parla: 1045: GR 3:10.50: Chiodo fisso 
Radio Days: 11.00: Radod Scienza: 11.30: Radio Mondo: 
1200: l Conceri dl Matino; 1300: La barcacci; 19.4: GF 
3:14.00 Alza volume: 1500; Fahverhat: 1600: Ag ala voce; 
16,45: GR 3: 18.0 Sd gradi Una musica dopo l'at 185. 
GR È 1900. Holynood Pary; 1950: ados Sute: 090: li 
Cartone; 2.45: GR 9: 22.0 Il oaro di Ragc3: 23.0; Ra: 
03 Sul: Tr sot 0.00: racconto dll Mezzano; 0.10 
Batti 1-0: Ad alta voce; 2.10 No classica 


RADIO REGIONALE 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg - Onda verde: 11.05: La radio 
ad occhi aperti 12.0: Vuò 0 fevelindi..; 12.0: Tg9 Giomale 
radio del Feg; 13.33: a radio ad occhi aper; 15: T93 Giomale 
radio del Fg; 15.15: Vuò 0 fevolin i..; 18.30: T93 Giorrao ra 
do del Frg 

Programmi per gli talini in stria: 15.45: Notiziari; 16: Scon- 
finamenti 

Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura: 6.59: Segnale 
orarò: 7: Gr mattino 7.20: Magazine del mattino: La fiaba del 
mattino, calendaitt, lettura programmi. & Nolzaio 0 cronaca 
regionale; 8.10: Cominciamo bene; : Radio paprka; 10: Notizia 
ri: 10.20: Libro aperto: Zoro Simi: alfiere nero (1.2 p; se- 
que: Music box; 11: Studio D; 12.59: Segnale orario; 19: Gr ore 
13: segue: Lottura programmi; 19.20: Music box, 14: Notiziario 
@ cronaca regionale: 14.10: Magazine; segue Music box 15: On- 
da giovane; 17: Nolzario e cronaca regionale; 17.10: iziona- 
fietò musical; 18: Eureka: 18.40: La chiesa e d nostro lempo; 
18.50: Segnale orari; 19: Gr dell sera; 19.20: Lettura program 
mi segue: Musica leggora slovena; 19,35: Chiusura 


RADIO CAPITAL 


500: Ando Capital AL News: 7.0: Il Calà di Radio Capi 
7:50 Fiapond Zucconi 825: ata: 001 Cal di Fado Car 
pal 10.00 Ladies and Capi, 10: Capi i i Words 
Fs 00 You Song: 1900: Mast: Mino; 1800: Disco Match 
47.00 Non C' Quo Senza Té: 1900: Tg Zero: 2000: Vie 
2100 Whatever 22.08 Ala Inigel: 230d: Capa Go 


RADIO DEEJAY 


6.00: Dogjay 6 Tu; 9.15: Aspettando Volot 9.30: Deejay chiama 
Itala; 12.00: Collzione Privata; 19.00: Ciao Bal 14,00: 50 
Songs (Evenday); 15:30: Tropical Pizza; 17.00: Pinocchi 
18.30: Patinissima: 20.00: Slo re minute 22.00: Cordialment 
2330: Ciao Bell - Replica: 0.00: Deejay Time; 2.00: Deejay Po: 
Geast; 4.00: Deejay chiama Itala - Replica 


RADIO CAPODISTRIA 


Viaggiando: 6.56, 7.56, 8.56, 9.58, 10.58, 11.58, 12.58, 19.58, 
14.58, 15.8, 16.58, 17.58, 18.58, 0.58 

06.00: Buongiomo Radio Capodistria; Almanacco: 06.15: Not 
26, ll metoo e la vailtà: 06.25: Granelli di storia; 06.45: Pro- 
sontazione mattinata radiionica 07.00: Anteprima Gr. ll meleo 
© la viabiità; 07.15: Il giornale del mattino; Spot Bubblng; 
08.00-10.30: Calle degli orti grandi: Quatiiano dol mattino; 
0805: Lo stll di Elena; 08.10: Locandina 08.30: Notizie; Pri 
ma pagina; Il meleo e la vibiltà; 08.36: Eurogione news: 
08,40: La canzone dell settmana; 09.00: La traversa; 09.30 
Notizie: ll mete e la viabità 09.53: Store di bipedi umani a 
non..: 10.00 Parliamo di. 10.15 Sigla single; 10.25: Program: 
mi radio, Tv, chiusura; 10:30: Noizi: ll meteo e la viabilt; Il 
tempo sull'Adriatico; 10.33-12.30: Glocat. 12.00: Anticipazione 
Gr: 11.30: Notizie; ll meteo e la abit: 12.28: ll meteo 0 la via: 
là: 12.30: | fatti del giorno; 13.00-14.00: Chiacchieradio; 
13.30: Noli; ll mote e i vablà: Oggi a Radio e Tv Capodi- 
stra: 14,00-14:30: Prosa; 14.30: Nolizi; ll motoo e la viabilà; ll 
tempo sullAdriaico; 1453: Reggae in plol; 15.05: La canzo: 
ne dell settimana; 15:28:  meioo e la viabilità; 1530: fatti del 
gomo; 1600-1800: Pomeragio cm quat; 1630; Note: 
meleo e la vibit: 17:30: Nolizi; ll meteo @ la viabilità; 17.83: 
Euroregione news: 18.00: In orbita show: 18.90: Notizie ll me. 
teo 0 la viabiltà: 19.15: Siga single; 19.28: l meteo o la vabil 
tà: 1930: l giornale della sera; 20.00-24.00: Radio Capodistria 
Séra: 20.15: La canzone dell settimana; 20.30-22.28: Glocat; 
2230 Ossenatorio (repica); 23.00: L'archetto. danzante; 
23,30: Storie di ipedi.. ('eplica) 24.00: Collegamento Rs. 


RADIO M20 


0400: Pure Seduction: 07.00: M to Go; 09.00: m2.all news: 
09.05: Mib; 10.00: Gi improponibili: 11.00: m2.ali news; 11.05 
Bj: 13.00: m2on ine; 14.00: Zero Db: 15.00; Out of mind; 
17.00: meon line; 18.00: GI improponibili 19.00: Real Trust: 
20.00: Chemical Lab; 21.00: rbo; 22.00: Stardust, 24.00: Str 
dust in Love; 01.00: În Da House. 


RADIOATTIVITÀ 


T-: Drive Time: 8:10: Buongiomo con Paolo Agostiell 8.10 
Disco News La proposta dela settimana; 8.15: Almanacco; 
8.20: In prima pagina; 8.30: L'AggiomaMteo; 8.50: Gr Oggi no- 
zie dal mondo: 8.55: Do you remember «La storia dela musi 
casi 9.5: L'oroscopo segno per segno; 9.10: Disco News: 
9.50: Gr Oggi notizie dal mondo; 9.55: Do you remembar: 11: 
Matmata New intensi 0 ppciondiment paco, musica 
gesso et; 11.10: Dico News. 1150; G Oggi Na cl 
londo: 11.55: Da you remember; 2.10: Disco News: 12.50: Gr 
Oggi Notizie dal Mondo; 12.55: Do you remember: 1 
Rem and suesi dg ani 70-80, 185: 1 Ogi o. 
tizie locali 14-15: Fly Fify grandi success inemazionai © na 
zionali 16-17: Club Radio elo Se ci sei batti un cobpo di rock 
16.10: Disco New; 17:20: Radiotfivtà Music Box (Loo- 
kir'aroung) con Giovanni Aschinei una panoramica su quelo 
co succde in gione con rie © agpoorimeni spazio 
cinema, conceri, bri, mostre, mandestazini; 17.05: L'aggioma 
Meteo; 17.10: Disco News; 17.50: Gr Oggi notizie nazionali 
17.55. Do you remember: 18.10: Disco news 18.15: Gr Oggi no- 
izie locali 18.50: Notizie dal mondo: 18.5: Do you remember: 
19.10: Disco News: 19.50: Gr Nolize dal Mondo: 20-0.00 Th 
Factory (di dancefico di tutto l mondo); 0.00:7: Dal ramonto 
al'aba (musica a 960), 

Saba 6 domenica Pomeriggio spora radioronache caz! 
baskel aggiomamenti squadre local aggiomamenti da tuti 
campi di gioco. 


RADIO PUNTO ZERO 


7.00: News: 7.10: Meteo; 7.15: Amanacco del giorno: 7.45 
L'oroscopo di Radio Punto Zero: 7.50: Rassegna stampa; 8.00 
News: 80: Ariano i mosti: 850: Meteomont e meteomar: 
05 L'ouscpo di Redi Puro Ze; {0 'nperone veg: 
giore: 9.30: Rassegna stampa; 10.00: Nevi: 10.15: Ton sue 
ion weekend: 10.45: Meteo; 11.00; News: 11.50: Meteomont e 
meteomar 12.00: News; 12.15: Le ricette di dode, sala 0 pic- 
cante; 12.30: Meteo; 13.00: News; 1.05: Calor ‘tino; 15.00 
Hî 101; 16.00: News: 16.45: Meteo; 17.00: News: 17.50: Meteo- 
mont e meleomar: 18.00: News: 18.30: Meteo; 19/00: News; 
18.05: Artvano i mosti; 19.5: L'oroscopo di Radio Punio Zero 
20.00; Calo latino; 22.00: Hit 101 


COGLI L’ATTI MO! MO BI LFU RIO NEL PRESENTARTI LE MOSTRE COMPLETAMENTE RINNOVATE 


PER INCENTIVARLE, TI FA IL 30% DI SCONTO SUI MOBILI PRESENTI O SU QUELLI DA ORDINARE. AFFRETTATI! 


MOBILFURIO 
ARREDAMENTI 


VIA GIULIA, 38 - TRIESTE 
T. 040.0640123 - FAX 040.0640126] 


I | te m po PREVISIONI METEO 


A CURA DELL'OSMER 


IL PI 


19 
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@- OGGI IN ITALIA 


NORD: rasserenamenti su Piemonte, Valle d'Aosta e Li- 
guria; nuvolosità estesa con piogge e temporali sulle altre 
fegioni; nevicate intorno ai 1200 metri. CENTRO E SAR- 
DEGNA: alternanza di schiarite e annuvolamenti con 
piogge sparse, tendenza dalla serata a lemporali a inizia: 
fe dalla Toscana; nevicate intorno ai 1500 metri. SUD E 
SICILIA: nuvolosità estesa con piogge e temporali sparsi. 


@- DOMANI IN ITALIA 


NORD: ancora nubi sparse sul settore Ovest con feno- 
meni in rapida attenuazione; generalmente soleggiato 
sulle altre regioni. CENTRO E SARDEGNA: spiccata va- 
riabilità su tutte le regioni con fenomeni sparsi anche a 
carattere temporalesco. SUD E SICILIA: spiccata variabi- 
lità su tutte le regioni con fenomeni sparsi anche a carat- 


tere temporalesco; miglioramento in serata. 


@- L'OROSCOPO 


TEMPERATURE 
Rn IN REGIONE 

TRIESTE Pur 
Tempera ms N86 
Cmistà 79% 
Vorto (eo man) _ 4h sa W 
Pressione nsmiuzone 10115 
MONFALCONE nin max 
Tempesta "7 "50 
mista TA 
Vorto (eo mar) 12m da ENE 
GORIZIA nin nec 
Tempera n? "so 
Umistà 7% 
Vento (velocità max) —12km/h da SE 
GRADO sin mc 
Tempesta mo ms 
mist 9 
Varo (eo mar) — Simon N 
CERVIGNANO nn na 
Temperatura ns isa 
Umistà CI 
Vorto (eo mar) Bim de ENE 
UDINE a 
Temporatra Fori 
Gmistà ma 
Voro (eo mar) — 12h da 
PORDENONE | nin max 
Temperatura 79 0A 
mist Te 
orto (eb mar) 9 ken da NW 


BRESCIA 
CAGLIARI 


FIRENZE... 
GENOVA 
IMPERIA 


PERUGIA 
PESCARA 


@- OGGI IN REGIONE 


Tmin CC) 700 
Tmax (0) 1215 15/17 
1000m(C) st 
200m(C) 2 


mo 


OGGI. Maltempo: su tutta la regione cielo coperto e piogge in gene- 
re intense, specie sulla fascia prealpina, anche temporalesi 

mattino, nevicate intense oltre i 1200 m circa sulle Prealpi e oltre i 
700 m circa sulle Alpi. AI mattino sulla costa soffierà Scirocco soste- 
nuto, in giornata Bora forte con raffiche oltre i 100 km orari a Trie- 


@- OGGI IN EUROPA 


ai 4° 


ATENDBUTÀ 70% 


fronte freddo in ario dal Nord Atlantico si spinge nel Mediterraneo occidentale, lara iredda va ad occupare gran pare dell'Euro» 
pa centrale e favorisce la formazione di un centro di bassa pressione in prossimità della Corsica. Questo attiva intense correnti set- 
fentrionali sui Nord Itlla e sulla Sardegna che nei prossimi giorni daranno luogo a un sensibile calo termino sulla nostra Penisola. 


ARIETE 
21/3 - 20/4 


mismo. Sul piano affett 
qualche cosa tende a risol- 
Comprensione in fa- 


TORO 
21/4 - 20/5 


Nonostante le premesse si 
no ottime, esistono delle dif- 
ficoltà sommerse delle qua- 
li vi potreste rendere conto 
troppo tardi. Procedete con 
molta caul e riflettete 
con calma ptima di parlare. 


GEMELLI 
21/5 - 20/6 


La situazione è poco chia- 

Aspettate a prendere de- 
cisioni importanti per il vo- 
stro futuro, sia per quanto 
riguarda il lavoro che in 
amore. Per il momento vive- 
te alla giornata. 


© CANCRO 
CORE 21/6-227 


Aspettate un giorno ancora 
prima di prendere una deci- 
sione importante nel lavo- 
ro. Affettivamente dovete 
impegnarvi di più nella vo- 


ti a quanto accade. 


@- IL CRUCIVERBA 


@- DOMANI IN REGIONE 


Pianura: Costa 
Tmin (0) 68 80 
Tmax (C) 1915 1915 
1000m(C) = 4 
2000m (€) 3 


ste, specie la sera, 
e al 


LEONE 
23/7 - 22/8 


La ricerca di soluzioni nuo- 
ve per i soliti problemi po- 
trebbe diventare pericolosa 
in una giornata incerta co- 
me quella odierna. Procede- 


VERGINE 
23/8 - 22/9 


Non peggiorate la situazio- 
ne polemizzando su una 

cenda che è preferibile 
menticare al più presto. 
Vincete i pregiudizi ed a 


«gno BILANCIA 
© © 23/9- 22/10 


Non buttatevi a capofitto 
e senza riflettere in un 
nuovo progetto, perché le 
possibilità di successo so- 
no scarse. Momenti felici 


segg SCORPIONE 
Sestt 23/10 - 21/11 


Controllate l’impulsività e 
resterete sorpresi della vali- 
dità dei risultati nel lavoro 
della giornata. Non siate 
impulsivi e riflettete prima 


te secondo la consuetudine, cettate un compromi per chi ha un rapporto con- di parlare. Molto bene 
senza rischi. onorabile. Buon senso. solidato nel tempo. l'amore. 

SAGITTARIO CAPRICORNO» & AQUARIO PESCI 

22/11 - 21/12 22/12 - 19/1 ESA 201 - 18/2 Sas 19/2 - 20/3 


La vostra vita professiona- 
le subirà presto un cambia- 
mento improvviso e alquan- 
to inaspettato, ma a voi 
molto gradito. Per le coppie 
più affiatate possibile ma- 
trimonio in vista. 


NUOVI CLIMAT 


GGENERNL 
Fujitsu General Limited 


AFFIDABILI E SUPERSILENZIOSI 


Giornata di lavoro dal rit- 
mo piuttosto serrato. Nel 
pomeriggio avrete la possi- 
bilità di incontrarvi con 
qualche amico e di ricorda- 
re insieme î bei tempi pas- 
sati. 


TA 


A 
IZ 


Avrete negli astri dei vali- 
di alleati, che vi aiuteran- 
no a superare certi contra- 
sti. Ma non siate troppo 
precipitosi, selezionate gli 
impegni, pianificate la gior- 
nata. 


Riceverete una nuova pro- 
posta di lavoro molto allet- 
tante, a cui sarà difficile ri- 
nunciare. Alti e bassi nel 
rapporto con la persona 
amata anche a causa delle 
vostre scelte professionali. 


TAVECTA VEC Vi 


ZATORI GIAPP 


merSUDisnI 
HITACHI 
SANYO 


CAMBIO DI CONSONANTE (5) 
Un duetto di nobili stonati 
Son quest tolti 
che fanno fiasco quando sono in coppia. 
Gisto 
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ANAGRAMMA (1,5,7 = 5,2,6) 
Mio figlio a scuola 
Siccome spesso fa bell figura, 
i è molo caro, e uttavia mi costa 
ire che spesso è assai duro nl tratio 
6 agungre pù che lacci isa. 
bel 


Ogni mese 


pagine di giochi In edicola 


ATENDBLITÀ 70% 


vento da Nord Est forte in pianura. 


DOMANI. Al mattino cielo probabilmente ancora nuvoloso, specie 
sulla costa dove soffierà Bora molto forte, sulla pianura sostenuta; 
dal pomeriggio migl 

tenuazione. 


ioramento con cielo poco nuvoloso e Bora in at- 
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1 ati sono a cura dell'istituto Statale di istruzione superiore «Nautico 
Triste. 


di 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


ALGERI 16.24 
AMSTERDAM 9 

119 
BARCELLONA ‘13 22 
BELGRADO, .....,, 8 19 


BERLINO, °° 


A SALISBURGO." 
GINEVRA SOFIA 
HELSINKI STOCCOLMA 
IL.GAIRO. TUNISI, 


VARSAVI; 
VIENNA, 
ZAGABRIA 
ZURIGO 


ORIZZONTALI: 1 Le diffondono i network - 12 Pasto militare - 13 
Un nome del commediografo Grazzini - 14 Malvacee medicamen- 
tose - 15 Louisa May, famosa scritrice - 16 È attraversata dal- 
l'Oder - 18 Antica moneta d'oro araba - 19 Un vino della Calabria 
- 20 Prima che termini oggi - 22 Colorano l'alola - 23 Sigla de- 
l'Egitto - 24 Teme il matto - 26 Gli extra dei camerieri - 28 Vi sor- 
ga Ninve - 0 Hanno È fomelino +32 Come l pol piao 

3 Importante centro della Nigeria - 35 Su con due parole - 36 
Superiore di un monastero - 37 Grande e veloce nave - 38 Titolo 
per allenatori - 39 Operaio addetto alla lubrificazione. 
VERTICALI: 1 Irrisori, irrilevanti - 2 Giovanna, nota attrice - 3 Par- 
te dello stame con il polline - 4 Andato verso il basso - 5 Un pos- 
sessivo plurale - 6 Fu amata da Zeus - 7 Estinguere il debito - 8 
Scalfiti, segnati - 9 Un imperatore romano - 10 Vedere tra gli altr 
- 11 Chiacchierare con il pubblico - 17 Persone ignoranti è zoti- 
che - 21 Un ottimo vino bianco del Friuli - 22 È detta anche tur- 
casso - 28 Il celebre poeta russo di Trasfigurazione - 26 Arthur 
del teatro - 27 Restituto al padrone - 29 Gergo di zona - 30 Ge- 
org Wilhelm regista - 31 ll «noster» è una preghiera - 34 Insena- 
tura della costa, con stretta imboccatura - 38 Le consonanti nel 
mese, 
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Teppa: 
L'ASIATICA = LA SCIATICA 
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3505 006 


Installazioni con i nostri tecnici Risparmio energetico 


Lavori eseguiti in 24 ore Supergaranzia fino a 7 anni 
Climatizzazione dedicata Pagamenti personalizzati 
Deumidificazione senza gelo con rate a Tasso 0% 


via Coroneo, 39/a TRIESTE - tel. 040.633.006 
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ENERGIA NUOVA 
A GORIZIA. 


Amga Energia & Servizi, la società del Gruppo Amga, attiva nel mercato della fornitura di gas ed energia elettrica, 
che in regione serve 100.000 clienti, arriva a Gorizia con tante offerte davvero vantaggiose per le famiglie 
che scelgono il mercato libero del gas e dell'energia elettrica. 


La nuova offerta Ti aspettiamo nei nostri nuovi uffici in Corso Italia 94! 


digased — Orari: lunedì » mercoledì 8.30-13.30 + 14.30-17.30 
energia elettrica martedì » giovedì « venerdì 8.30-13.30 


FENERGIAC SERVIZIO 
Per maggiori informazioni visita il sito AMG 
www.amgaenergiaeservizi.it o chiama 


il Numero Verde gratuito da rete fissa 800 904477 AMGA Energia & Servizi 1. a soci unico - Via del Cotonificio, 60 - 33100 Udine 


